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Anticomunista 
pensoso 

l.n Voce He pubblicano non 
.sii darsi pace per l'estrcunis-
siniie (lell'on. Matteotti diil-
J;i secretoria del l'SDI. (|iie-
.st'nonio elle « per il nome 
che noria, per la pensosità 
che lo distingue. per la fer­
mezza delle sac convinzio­
ni democratiche rappresenta 
mia delle pia serene coscien­
ze morali ilei sito parlilo ». 
Se tanto ini dà Imito, vico 
fiitto di compiangere questo 
povero partito, 

Ma a parie la pensosità, di 
cui forse qualeuno non si era 
iiceorto, la Voce ricorda le 
salde convinzioni anticomu­
niste di Milli co Matteotti, 
perchè queste perlomeno 
non potranno essere messe 
in dubbio da nessuno. Infili­
ti, l'ex secreliirio della so­
cialdemocrazia proponeva, è 
\oro , elle il PSDI uscisse dal 
governo, ma subordinava la 
cosiddetta unificazione so­
cialista all'abbandono da 
parte del l'Sl delle iiignni/-
7azioni di massa ( 11)1, par­
tigiani della pace. ANI'I. 
e cc . ) , alla rottura di omii al­
leanza tra comunisti e socia­
listi nelle amministrazioni 
comunali , albi rinuncia, sem­
pre da parie del l'Sl. a di­
fondere la ('.(ìli. consentendo 
ai propri iscritti di iscriver­
si all'Ull.. 

Non è poco — osserva j«iu-
slamente la Voce —; eppure 
a Stiragli! non è parso siilli-
eicnte. Di qui la domanda 
angosciosa <1(.| giornale: si 
vuole proprio impeilire la 
formazione di un blocco an­
ticomunista più articolalo, 
più moderno, con mia nuo­
va direzione capace di esten­
dere la propria inllucir/a au­
d i o su detcrminati settori 
della sinistra? Si vuole ri­
durre Nonni albi dispera­
zione? 

Al solito, questa conte ra­
giona di politica come se si 
trattasse di una partita a da­
ma. Si ostina a non vedere 
la realtà economica, sociale, 
di classe clic si nasconde 
dietro ogni formula ed ogni 
« mossa ». Lo schieramento 
che essi propongono (e il 
« pensoso » Matteotti con lo­
ro) è pur sempre uno schie­
ramento di forze reali che 
comporta un costo che qual­
cuno deve pur pagare : per 
esempio (a Conflndtistria, la 
quale dovrebbe accettare di 
finanziare quei piani rifor­
mistici che, secondo La Mal­
fa. dovrebbero consentire a 
certi dirigenti socialisti di 
rovesciare le alleanze senza 
perdere la faccia; per esem­
pio i clericali, i quali do­
vrebbero allentare la presa 
alta gola dello Stato italiano 
per consentire la formazione 
di un nuovo schieramento 
radicale capace di annulla­
re l'inlluenza che il movi­
mento operaio esercita su 
larghi strati del ceto medio. 

Non comprendono questi 
«democratici», queste «pen­
sose coscienze morali» che 
c'è un modo solo per otte­
nere qualche cosa da De Mi­
cheli e da Kanfani; costrin­
gerli a cedere con la lotta, 
modificare con la lotta i 
rapporti politici e sociali su 
cui essi fondiino il loro po­
tere. Ma c iò è pericoloso por 
la stabilità dell'ordine bor­
ghese, cosi precario in un 
paese come l'Italia dove il 
movimento operaio è cosi 
forte: ecco perche i « demo­
cratici », gli « anticlericali » 
preferiscono ballerò la stra­
da opposta e cercano ili 
« convincere » le v e c c h i e 
riassi dirigenti a cambiare 
politica e a cedere ad essi 
una parte del potere, esiben­
do certificati di buona con­
dotta anticomunista, inde­
bolendo cioè il reale, concre­
to schieramento di lotta an­
tipadronale ed anticlericale. 

Perciò noi, a dilTcrcnza 
della Voce Repubblicttia, 
non ci stupiamo per la de­
fenestrazione di Matteotti: 
c iò è stato possibile a Sara-
gut. e alle forze che sono 
(Metro di liti, non mnlqrado 
l 'anticomunismo del pensoso 
rx-segrelario della socialde­
mocrazia, ma grazie ad esso. 

La verità è che, passata 
la sbornia degli ultimi mi-si 
del 195G, la socialdemocrazia 
italiana ( intendendo per es­
sa non soltanto il P.S.D.I.) 
si dibatte in una crisi insa­
nabile. « Tu diri — scrive­
va qualche settimana fa un 
.socialdemocratico di destra 
ad un esponente della sini­
stra le cui idee coincidono 
per certi aspetti con quelle 
di Matteotti — che restare 
ni qoverno è la morte Irnla. 
Sarà, ma quel che io so e 
che uscirne è la morie rapi­
da. Se state dentro, forse na­
scile anche a impedire, ver 
un po', che il Cornisi', ri 
"sostituisca" con Xcnni: se 
ondate fuori, anche questa 
possibilità svanirà. Se stale 
dentro, avrete un cerio nu­
mero di elettori stabili (non 
moltissimi, ma slabili): se 
uscite, non saprete più su 
chi conlare. Saraqal nqìscc 
forse colla coerenza dell'i di­
sperazione, vedendo *OH~— 
farsi qiorno per qiorno il 
''senso" della sua palitii a; 
ma almeno agisce secondo 
l'unica logica possibile ». 

L'unica logica possibile 
— aggiungiamo noi — nel­
l'ambito di una concezione 
politica che pretende di e-

I carri contadini di Sambiase 

Mtoliuta di contadini a Sambiase, Nicustro, S. Pietro a Alatela e in altri centri della Cala­
bria sono secsi sulle strade per chiedere meno tastc. La foto mostra la piazza di Sambiase 
occupata dai carri dei contadini. Le manifestazioni calabresi si affiancano a quelle analoghe 
del Piemonte, del Lazio e di altre regioni. Alcune esattorie sono state bruciate; ima marcia 
di disoccupati affamati è stata bloccata dalla polista presso Benevento; l'episodio drammatico 
di Sulmona assume più chiari contorni e un significato più profondo: quello det fallimento 
' > • • della politica governativa nel Mezzogiorno e nelle campagne. 

(In Vil i pagina pubblichiamo una drammatica fotocronaca curata dal nostri inviati a Sam­
biase Nino Sansone e Antonio Giglioni e dalla redazione torinese). 

L'ITALIA NON HA UNA POLITICA NAZIONALE VERSO IL MONDO ARABO 

Gronchi non andrebbe più in M.0. 
per i contrasti con Palano Chigi 

Anche il"Popolo,, entra nella polemica sulla questione dei rapporti con l'Egitto - Un enne­
simo documento della direzione del PS DI contro V unificazione - Secca replica del PSI 

Il viaggio di Gronchi nel 
Afedto Oriente, che nurefo-
be dovuto aver luogo «I 
principio di Aprile, e per 
il quale successivamente 
era stata indicata una data 
intorno alla metà di 'nag-
gio, pare ormai rinviato ri 
t e tn p o indeterminato e 
praticamente annullato per 
l'iinmciliato futuro. Porta­
voce di Palazzo C/tipi, in­
terrogati in proposito, han­
no risposto che il Presi­
dente della /trpiihhticii non 
hn (incorri fissato alcuna 
nuova data ver la sua vi­
sita in Turchia, nel /.('ni­
no e nell'Iran, ed hanno 
lasciato intendere clic cir­
costanze di politica interna 
ed internazionale avrebbe­
ro reso improbabile il 
viaggio. 

E' difficile evitare l'im­
pressione che le circostan­
ze a cui i portavoce allu­
dono siano direttamente 
collegate con il noto dissi­
dio scoppiato tra il Quiri­
nale e Palazzo Chigi circa 
il messa'gio indirizzato -la 
Gronchi a Eiscnhoicer e 
bloccato dal governo Xaili 
ultimi giorni ah nmhienl'. 
(invernativi si tono sU^rziiti 
ili far credere che t'inci­
dente fosse strilo s-npiT'ito. 
con «tiri soluzione dei dis­
sensi nel campo della po­
litica estera italiana che 
erano alla sua origine. Era 
già chiaro che in realtà 
una soluzione non ri era 
stata, ed ora la prospetti­
va che il Presidente rinun­
ci al viaggio nel Medio 
Oriente verrebbe a confer­
mare in maniera molto vi­
stosa la persistenza e la 
profondità del dissidio, • 

Tra i motivi di scandalo 

I sindacati di Bonn dedicheranno 
il Primo Maggio alla lotta antiatomica 

— , — — _ - — 
Si allarga nella Germania ovest il movimento di opinione contro il riarmo nucleare — Il primo mini­
stro giapponese chiede l'interdizione degli esperimenti atomici, e Nehra afferma che essi sono illegali 

BONN, 18 — Si allarga 
con straordinario impeto, in 
tutta la Germania occiden­
tale, il movimento di opi­
nione in sostegno all'* ap­
pello di Gottinga > lanciato 
da diciotto fisici nucleari. 
contro il riarmo atomico 
della Bundesu-ehr. Si ha la 
sensazione che la iniziativa 
degli scienziati abbia avu­
to l'effetto di un cristallo 
che, gettato in una soluzio­
ne, la fa precipitare: essa 
ha polarizzato cioè la terv* 
sione che già esisteva nella 
opinione pubblica, e ha da­
to l'avvio a una serie di ma­
nifestazioni analoghe. L'au­
torità e il prestigio dei « di­
ciotto > ha incoraggiato tutti 
coloro che. meno autorevo­
li, nutrivano gli stessi sen­
timenti, a manifestarsi. Og­
gi si è avuta l'adesione più 
importante, quella delia Fe-

i dera/ione dei sindacati del­
la Germania occidentale. la 
quale ha adottato una riso­
luzione di appoggio all'ap­
pello di Gottinga, e ha pre-
annunciato una grande gior­
nata di lotta contro le armi 
atomiche per il I Maggio. 

La risoluzione ricorda che 
i sindacati già nel loro con­
gresso dell'anno scorso ave­
vano chiesto la interdizione 
delle armi nucleari, e per­
ciò essi appoggiano ora i 
e dicìotto >. e si dichiarano 
contrari alla esistenza di 
qualsiasi arma atomica sul 
suolo tedesco, e a che i sol­
dati tedeschi vengano adde­
strati all'uso di tali armi. Si 
apprende anche che il s in­
daco di Pforzheim, nel Ba-
den-Wurtemberg. ha invia­
to al governo del Land una 
protesti contro la costitu­
zione in Germania di basi 
americane. 

Il fatto che proprio dal­
la Germania revanscita. cu; 
!"*••*"ropa deve tanti lutti, s: 
levi una cosi unanime voce 
contro le armi di sterminio. 
rincuora i dubbiosi di ogni 
paese, e aiuta a superare 
quel senso di ineluttabilità 
che i propagandisti ameri­
cani e di tanti governi eu­
ropei si storiano di mante­
nere intorno alle vanterie 

scindere dalla direzione del­
lo Stalo italiano quelle de­
cisive fi.rre di classe — e 
prima tra tutte la classe ope­
raia — che storicamente si 
esprimono in forma autono­
ma attraverso il partito co­
munista. 

che fanno dei nuovi stru­
menti di morte. 

Ancora una volta, alcuni 
dei più forti contributi alla 
azione contraria al riarmo 
atomico vengono dall'Asia 
Il primo ministro giappone­
se Nobusuke Kisci ha di­
chiarato oggi al parlamenti» 
che il Giappone chiede ca­
tegoricamente il divieto de­
gli esperimenti c o n le ar­
mi nucleari. Contemporanea­
mente il primo ministro in­
diano Jawaharlal N e h r u. 
prendendo la parola a un 
congresso di giuristi asiati­
ci, ha espresso l'avviso che 
gli esperimenti con le armi 
nucleari siano in contrasto 
con il diritto internaziona­
le. oltre che con la legge 
morale, e ha aggiunto di non 
ritenere che * lo sviluppo 
di mezzi che minacciano al­
le basi l'esistenza della raz­
za umana >, e « hanno co­
me conseguenza l'avvelena­
mento dell'atmosfera » sia 
giustificatile « partendo da 
premesse giuridiche ih qual­
siasi genere ». 

«Spaventevoli» effetti 
delle radiano™ nucleari 

' GINEVRA. 18. — Si è ap­
preso ojcsi che espellerne ese­
guite so topi nei laboratori 
nucleari di Oak Ridice. Tennes­
see. USA. — per conto del co­
mitato di quindici nazioni che 
la\ora a tali problemi «otto la 
egida deirONL* — sa zìi effetti 
delle - radiazioni da esplosioni 
nucleari sul corpo ornano e 
sulla trasmissione ereditaria. 
hanno éil* luogo a conclusio­
ni che vengono definite * spa­
ventevoli ». I.o stadio di Oak 
Ridge sarà pubblicato a quan­
to si crede entro il mese. 

Finora il comitato — che 
slede a Ginevra ed e composto 
di rappresentanti dei seguenti 
paesi: Argentina. Australia. 
Belgio. Brasile. Canada. Ceco­
slovacchia. Egitto. Francia. In­
dia. Giappone. Messico. Svezia, 
Regno Unito. URSS e USA — 
non ha reso pnbbliea nessuna 
delle conclusioni dei suoi sta­
di. Esso ha però diffuso oggi 
un comunicato, in cui informa 
che I suoi membri, d'ogni pae­
se e qslndi sospetti a dUerse 
direzioni politiche, sono so­
stanzialmente d'accordo nella 
interpretazione dei dati e delle 
esperienza che hanno esamina­
to. Il comunicato informa an­
che che I lavori sono stati 
aggiornati al prossimo no­
vembre. 

Nuove proposte dell'URSS per il disarmo 
(Dal nostro corrispondente) 

LONDRA. 18. — 11 delegato 
sovietico alla sottocommissione 
dell'ONU per il disarmo. Zorin. 
ha ribadito oggi, nel corso di 
una conferenza stampa, che il 
governo dell'URSS ritiene fon­
damentale che un accordo sul 
disarmo includa l'interdizione 
assoluta dell'uro delle armi ato­
miche e termonucleari. Tutta­
via. egli ha aggiunto, tenendo 
conto del fatto che le potenze 
occidentali non sono disposte at­
tualmente ad accettare l'imme­
diata interdizione delle armi 
atomiche e la loro esclusione 
dagli armamenti nazionali, la 
Unione Sovietica è disposta a 
giungere per fasi alla interdi­
zione totale. 

Le proposte sovietiche indù 
dono disposizioni per mettere 
fine alla produzione di armi ato­
miche e termonucleari che ten­

gono conto delle proposte con 
tenute nel memorandum ameri­
cano del 14 gennaio. 

L'Unione Sovietica è pertan­
to disposta ad accettare che. 
in primo luogo, la produzione 
delle armi nucleari sia vietata 
e che la loro eliminazione dagli 
armamenti nazionali e la di­
struzione delle riserve sia at­
tuata progressivamente. 

E' ovvio tuttavia, ha sottoli­
neato. Zorin. riferendosi alla 
recente proposta americana che 
isolare l'interdizione della pro­
duzione di materiali nucleari 
per scopi militari dalla proibi­
zione delle anni atomiche e 
dalla loro eliminazione dagli 
armamenti nazionali, significa 
rendere più difficile la siste­
mazione del problema fonda-

I. t. 
(Continua In 7. pag. 9. col.) 

che Martino ha trovato nel 
messaggio di Gronchi alla 
Casa Bianca sono, come 
hanno rivelato le tndiscre-
zioni, alcune riserve solle­
vate dal Presidente della 
Repubblica nei confronti 
della « (/offrimi Kisenbo-
icer » iVon è dato natural­
mente conoscere il conle -
iinfo ili fidi r i s c r r c ma è 
intuibile che esse possono 
essere orini fu.'e nel senso 
ili dubitare che certi aspet­
ti della * dottrina » siano 
il metodo più .coriociiicri-
fe per stabilire quel clima 
di fiducia e di cooperazio­
ne tra il mondo arabo e 
l'Occidente a cui l'Italia 
ha tanto interesse per la 
sua posizione geografica. 
Visto che Palazzo Chigi. 
con il pieno appoggio del 
Viminale, ha messo 1/ veto 
a tptulsiasi espressione di 
dubbi ilei genere da parte 
di rappresentanti del no­
stro paese, si può com­
prendere che il capo dello 
Stato non ritenga di recar­
si nel Medio Oriente — 
in un momento in cui il 
dibattito sulla € dottrina 
Eiscnhoicer è al centro 
ilelle vicende politiche di 
i/nei paesi — con il l'in­
coio di esprimere n nome 
dell'Italia posizioni con le 
quali non concorda. L'at­
teggiamento assunto da 
Martino sulla questione del 
pagamento dei pedaggi al­
l'Egitto, del resto, sta a 
dimostrare come Palazzo 
Chigi sta automaticamente 
portato ad impostare la 
sua azione sul terreno di 
*durczzu* anliegiziana nel 
quale la « dottrina Eise-
nìiower* più combacia 
con gli interessi unglo-
francesi. 

Un'altra questione par­
ticolare — ma non me­
no importante per l'Ita­
lia — che non si può fare 
a meno di richiamare in 
relazione alla possibilità 
che il viaggio di Gronchi 
in Turchia, nel Libano e 
nell'Iran venga annullato, 
è quella degli accordi del­
l'ENI con il governo ira­
niano per lo sfruttamento 
delle risorse petrolifere di 
Qum. Di questi accordi, da 
purccclti giorni, non si e 
sentito più parlare, ed i 
portavoce dcll'ENI fanno 
capire che, almeno per 
Qum. nulla verrebbe con­
cluso. Si deve pensare che 
le grandi compagnie petro­
lifere americane e britan­
niche. le (piali non aveva­
no celato la loro irritazio­
ne per ti 75 per cento dei 
profitti che PENI sembra­
va pronto a lasciure al go­
verno iraniano, abbiano 
avuto l'ultima panda'.' Se 
cosi fosse, e elidente clic 
vi sarebbe una ragione di 
più. ben specifica, per non 
avallare con una visita al­
tamente rappresentativa 
una po.itica nel cui qua­
dro gli interessi italiani 
vengor.o cos'i spicciativn-
mcnte sacrificati. 

t. r 

Il PSDI ha sepolto 
l'unificazione 

Licenziato Miittcotti, la dire­
zione del l'SDI li» approvalo 
ieri un ilociimt-iito politico per 
pti'iisirr. a chi ancora min lo 
avesse ,|el unto eouipro'o. dir 
riinilìea/.ioiie .socialista è ila roti 
-Mirrarci -rpolla Millo alcuni ine 
tri ili terra. Il documento pone. 
come •emprr, niellile coilili/.lo 
ni. non più per l'iiiiitìca/ioue. 
ma per un semplirr « colloiplin <> 
Ira PM)1 e l'Sl. Olire alle noie 
conili/ioni peuerali ili politica 
interna ed colera, si ionia a chic. 
ileie rlie il l'Sl proietta « M'II/;I 
indugio alla rotini a degli orff.i-
iiUmi ili in;i««ii •). l'Ile i militatili 
•"ociali-ti siano liberi ili .odi­
la re in ipiaWia-o or-nitii/./'izioiu-
«imliirnlp c e n i l o <t anarroni"1i 
ca » la permanenza ilei onciali 
sii nella ('(-II.. che » almeno in 
nell'i ninnine di maggiore im­
portanza e nelle ainmini'-tr.rz.io 
ni provinciali •> il l'Sl si acciaila 
a ro-titnire n nuove e Mattili 
majtjiioranzc con le (or/e fienili-
munente deiuocraliche ». ecc. 

One.In documento e sialo ap 
provato 1011 II voli favorevoli 
e i 'oliti 7 voti ci nlrari .'ella 
iMiii'tra t inori'tlco è il fallo 
che il ilocmiienlo ha in'evillo l'i 
approvazione amile dell'oli. Mat­
teo Mail col li e del <mil,ic;ili-t;i 
Canini con di-Ile pudiche riser­

ve n per ciò din ronerrno la op­
portunità da loro rincontrata 
•Iella iH'ct'tlnz.ione ìmmcilinln il ol­
io tesi di unii fascili neutrale. 
1; di colli-gare la ncipimzinno di 
min piena libertà d'azione del 
l'Sl nei coinijdi ilei uincpiori 
comuni u im impegno del l'SDI 
rivolto a realizzare delle m;iy>-
)liorau/e elle co'titui-c.ino una 
reale alternativa alle punti: ili 
fronte popolare ». 

Oneste ultime v icemle in cam­
po socialdemocratico |io--<uio » *• 
sere comiderate sorprendenti io 
lo in iplanlo svelano aperlaniei. 
lo, senza la preoccupazione ili 
aleuiiii maschi'ratura, il trucco 
imtia.ilitn a l'i illuminiti da Sa 
ni|tat. MM sorprendenti non «1 
no ove si consideri clic as«oln 
lamenle nulla, ni'iili ultimi II» 
mesi, aveva autorizzato 11 «cor 
Itele un (|iiaKÌa«i mutamento nel 
la Iradiz.ionale politica del l'SDI 
e quindi una reale prospettiva 
di unifica/ione «oriali-la l'le non 
'f |!iias<<e min capitolazioni- di I 
CSI. Qucf-li olio mesi sono pi ni -
tinto «ervili «olii a ilare respiro 
al l'SDI. alla D.C. e al (inverilo. 
e a con«einirc una involuzion-: 
ulteriore della politira pro-cleri 
cale di SarajMt su posizioni du­
oli anmi la -archileio stale in-n 
Meniliili Iti pellai ni voti di de 
•tra in Parlamento e 11 Milano' 
perdili) per TOH. Simnllini. 

Alleile la dire/ione -nei.ili-!,• 
è tornala a rimiir-i nel pome­

riggio e dopo alcune ore di di­
scussione ha diramato un comu­
nicato nel quale prende atto del­
le dimissioni di Matteotti da tf-
pretario del PSDI a dopo che la 
sua reiterala proposta di turi­
la ilei «ocialilemorrnliri dal po­
verini era tinta nuovamente re­
spinta ». 

Il comunicato del PSI pro-e-
Klle con il cnii-tntare die « ti è 
così convertilo in rlamnro-a <-ri-
si il ritìnto del gruppo dirigen­
te socialileiiiocralico di creare '•'. 
conili/ioni pregiudiziali dell'av-
\ iciii.iiueiilo dei due pallili, le 
quali eoini-tevjiio nella roma­
ne opposizione al governo, nella 
lotta coerente in difc«a dei la­
voratori. nella «celta di una po­
litica ili alternativa democratica 
e sociali'la. contro lo «Irapnter'* 
•Iella l)C, e contro l'immoliili-
•nm eiiii'ervatore della coalizio­
ne reniri'l.i ». 

'• Dopo questa deliherazionc e 
dopo la derisione dell'ori. Mat­
teotti, le romlizioni ultimative 
indicale per runilirazionc rive­
lami soltanto la volontà determi­
nala ili impedire ogni pa««o ver-
!>n l'unità socialista e tono, nello 
•te>«o tempo, un diversivo inter­
no per mascherare l.i crisi aggra­
vataci con le ililui-'ioni del sc­
orciano del Pallilo, Una posi­
zione siffatta, in netto contrailo 
con i principi e con la politica 
ili iniziativa «ociali-la (issata dal 

(Continua In 7. pag. 5. col.) 

AD UN PRANZO IN ONORE DI VOROSCILOV 

Mao dichiara che nulla 
potrà dividere Cina e U.R.S.S. 

Il Presidente della Cina popolare rinnova l'appello per una soluzione 
pacifica del problema di Formosa - Un grande comizio tenuto a Pechino 

PECHINO. 1K — Parlando 
ad un uraude comizio svoltosi 
nella capitate cinese, il presi­
dente del Prc.siduim del Soviet 
Supremo dell'I ItSS. compagno 
Vorolusciliiv. Ii;i .'itfcriii.'ito che 
la politica '.tatuniteiite por For­
mosa rappresenta un tentativo 
di nstahiliie il dominio colo­
niali.' in Cina e iieuli altri paesi 
iudipeiiciei.ti dell'Asia Dopo 
aver sottolineato che •- la poli­
tica reazionaria (lenii imperia­
listi è destinata al fallimento-, 
Vorosedov ha continuato affer­
mando che - l'Union'* Sovietica 
e stata e sarà sempre aulica e 
sorella della «rande Cina -. Euli 
ha poi messo in risalto il valo­
re dei cinque principi per la 
coesistenza snttosciitti dai paesi 
aderenti alla Conferenza di 
Bariduug. tra i quali si trovano 
la Cina e l'India, e ha detto 
che «uui l'URSS •• non è più 
un'isola in un grande mare -

Prima di pronunciare i! suo 
diseorso. il compagno Vorosci-
!ov aveva abbracciato frater­
namente Mao Tse-dun. susci­
tando una calorosissima ova­
zione della immensa folla, dal­
la quale si sono alzate grida di 
- Viva il compagno Voioseilov. 
Viva la «ranfie tTniouc Sovieti­
ca. Viva l'.'.ir.ifi/ia sovletico-
ciiiese -

Successivamente, durante un 
prai.7.0 offerto in onore dell'o-
.pi'e. il compacno Mao Tse-dun 

ha dichiarato che « nessuna for­
za al mondo potrà mai sepa­
rare la Cina popolare dall'L' 
It S S. fili avvenimenti hanno 
dimostrato che tutti i complotti 
fomentati dagli imperialisti per 
far nascere la discordia tra i 
due paesi, sono falliti -. 

Nel brindisi pronunciato in 
onore di Voroseilov Mao Tse-
dun si è inoltre occupato del 
problema di Formosa, ed ha rin­
novato l'appello, più volte for­
mulato da Ciu En-lai. per una 
soluzione pacifica della questio­
ne. invitando gli uomini d'*l 
Kiiomindan a riunire l'isola al­
la madre-patria. Mao Tse-dun 
ha ricordato come legami di 
collaborazione tra il PC cinese 
e il Ktiomindan già vi siano 
stati a fine riprese in passato. 
ed ha detto: ~ Ora noi siamo 
pronti a collaborare una terza 
volta -

I precedenti a cui Mao Tse-
dun si riferiva sono il periodo 
immediatamente successivo al 
1D20. in cui i comunisti e il 
Kuomindnn. allora guidato da 
Sun Yat-sen. furono alleati nel­
la lotta contro i generali feu­
dali. ed il periodo dal 1937 al 
H45, durante il quale, per ini­
ziativa del PC, l'alleanza si ri-
stabili per resistere all'inva­
sore giapponese. 

Al pranzo ha partecipato an­
ch'* il generale Wci Li-huang. 

ex vice comandante delle for­
ze di terra di Ciang Kai-scek. 
ora residente nella Cina po­
polare. 

Il sincrofasotrone dell'URSS 
è il più polente del mondo 
MOSCA. IH. — Il governo so­

vietico ha reso noto che il suo 
nuovo impianto acceleratore di 
elettroni per Io studio dell'a­
tomo. denominato -sincrofaso­
trone-. è stato messo a punto 
ed ha raggiunto Ja potenza di 
10 miliardi di - elettronivolta •-. 
il che rie farebbe lo strumento 
del suo genere più potente del 
mondo, dato che il corrispon­
dente complesso americano, at­
tualmente in funzione, ha la 
potenza, sensibilmente inferio­
re. di fi 3 miliardi di -elettroni-
volta -

La prima nave inglese 
paga il pedaggio a Suez 
SUEZ. 18. — La prima na­

ve inglese che paga all'Egit­
to il pedaggio per il transito 
nel eanale di Suez è giunta 
a Suez questo pomeriggio. 
Si tratta del mercantile da 
3.604 tonn. West Breeze, che 
transiterà domani nel canale 
in direzione sud-nord. 

Il confronto Caglio-Pescatori al l 'esame della Procura 
Gravissimo attacco di Pacciardi a i presidente Sepe 

Richiesti dalla Procura c/i Venezia i verbali della deposizione della ragazza su Bruno Pescatori - Giuseppe Montesi replica 
al fratello: "Non ho segreti,, - Querela ilei Piccioni a un rotocalco - Corinna Versolatto era la misteriosa "Gianna la rossa„f 

Da dicci giorni l'opinione 
pubblica segue le vicende 
di Giuseppe Montasi con 
gli occhi sbarrati di affa­
scinata attesa. Alimenta­
no. in parte, questo sen­
timento gli ingredienti che 
danno alla storia dello zio 
di Wilma l'andamento di 
un < giallo > di razza: ti­
mori inqutentanti, torbide 
relazioni sessuali, groviglio 
inestricabile di orari, atmo­
sfera tesa come un elasti­
co. Ma la molla più poten­
te è la stessa che per tre 
anni ha tenuto incatenata 
l'attenzione del paese, spe­
ranza di cedere scaturire 
all'improvviso uno zampil­
lo di verità; ansia di sco­
prire i motivi che hanno 
fatto di un banale episo­
dio di cronaca il più gros­
so « affare » deirultinjo 
cinquantennio. 

L'entrata in scena di 
Giuseppe Montesi, infatti, 
non ha chiarito il mistero, 
ma lo ha, anzi, reso, se 
è possibile, ancor più allu­
cinante. Vani sono apparsi 
i tentatiJÌ di chiudere la 
storia con la sigla dello 
t zio Pino »; imponenti gli 
sforzi di circoscrivere a 

una famiglia piccolo bor­
ghese la sostanza dello 
scandalo. Lo « zio Giusep­
pe » — pur senza sottova­
lutare il sospetto che ti suo 
atteggiamento suscita — 
non spiega e non può spie­
gare, da solo, agli ocelli 
della gente, l'azione svolta 
dalla polizia, le indagini di 
altissimi ufficiali dei cara­
binieri, gli intrighi di uo­
mini legati al Vaticano, 
certi paurosi tentennamen­
ti della stessa magistratu­
ra, la cortina difensiva sta­
bilita da alcuni potentissi­
mi organismi attorno a 
Montagna e al suo am­
biente. 

Sono elementi di cui si 
deve tener conto per una 
obiettiva valutazione della 
attuale fase del processo. 
Lo scandalo venne conce­
pito all'indomani del rin­
venimento del cadavere di 
U'ilrr.a. quando la squadra 
Mobile ucefie ut utociiiè a 
se le indagini e apri la 
serie delle omissioni, degli 
crrìri tecnicamente in-
spiegabilt, delle storture 
culminate nella sciagurata 
congettura del «pediluvio*. 
L'< affare > maturò negli 

uffici del Palazzaccio quan­
do un fonogramma di un 
magistrato impedi al com­
missario dt polizia dottor 
Ugo Macera di recarsi a 
Torvajanicn e quando ven­
ne stesa quella prima ar­
chiviazione fondata, tra lo 
altro, su un dato fraudo­
lento (uscita di casa di 
Wilma al le 1630. mentre 
si trattava delle 1720-
1730). 

La esplosione avvenne 
quando congiuntamente. 

sulla base delle denunce di 
Anna Maria Moneta Ca­
glio. si mossero il ministro 
degli Interni del tempo, un 
colonnello ilei carabinieri. 
il confessore del Papa, il 
vice provinciale dei gesui­
ti. i redattori dell'Osserva­
tore romano. esponenti 
della destra cattolica. 

Si può far colpa all'opi­
nione pubblica se non rie­
sce a concepire questo fre­
netico agitarsi di uomini e 
soprattutto di potenti am-

Il dito nell'occhio 
La buona stagione 

Approfondendo la tua inchfe-
ita nulla moralità di Roma, il 
Quotidiano mette il dito zu. una 
nuova piaga. Lo jconct'o e dc-
nunciilo da un vicebriacdiere 
di Pubblica Sicurezza: -Voglio 
indicare un fenomeno che. con 

| la buona stagione e la,ripresa 
turintica va intensificandosi: in­
tendo parlare dei "pappagalli". 
nei quali Roma detiene un tri­
ste primato -. 

Speriamo che a Pasqua pio­
ta. allora. Ci saranno tanti tu­
risti. Quel giorno a Roma, che 
bixognercbhe proprio bilancia­
re it otricolo con il cattilo 
tempo. 

Bimbo precoce 
Dice il Tempo che il principe 

Carlo di Inghilterra - ha otto 
anni, ma Ria gli piace la sua 
sorte di re -

Poterò cocco ' 
Il fesso del giorno 

« Voi. anlifaw;sli, porche nr-n 
scrivete che l'Italia democrati­
ca ha paura di Lui' 'Ilmmli-
ni - ndr.i. Perchè non confes­
sate che se il suo Mausoleo sor-
gene. non si intitolerebbe alla 
nostalgia, ma alta giovine/za'' -. 
Giorgi? ^Ii>:iranfc. rfc! 5ev.-rl.-i. 

ASMODEO 

bienti, in vista del salva­
taggio di un < bulletto >, 
cotlc^ioni.-fa di facili on-
rpiistc? Si può onestamen­
te pensare a una questura 
mobilitata per editare 
tptalche anno di soggiorno 
a Regina Coeli ad un uomo 
che non era conosciuto al 
dt fuori della sua cerchia 
di amanti? 

Troppi elementi lasciano 
intravvedere, come andia­
mo ripetendo con monoto­
na costanza, che Giuseppe 
Montesi, se per avventura 
doresse essere impheafo 
nella tragica fine di Wil­
ma. non potrebbe essere 
considerato a parte degli 
attuali imputati. Troppe 
cose lasciano intendere che 
egli, se hi macchie sulla 
coscienza, ha soltanto rice­
vuto qli schizzi di una 
pozzanghera molto vasta. 

Per questo è profonda­
mente saggia l'attesa della 
gente c/ie se«7ue con ansia 
le ric?ssittidini dello rio 
Giuseppe, con la speranza 
dt scoprire la verità lad­
dove per tre anni ha so­
spettato efie si celi. 

ANTONIO PERRIA 

La Caglio conferma 
le sue deposizioni 

Una secca notizia di agen­
zia ha ;t-ri aera informato d.i 
Venezia che quella Procura 
della Repubblica ha chiesto 
alla cancelleria penale del 
tribunale copia dei verbal: 
riguardanti la deposizione d: 
Anna Maria Moneta Caglio 
nei riguardi del parrucchie­
re per signora Bruno Pesca­
tori. di Roma. La richiesta 
— aggiungeva l'agenz.a — e 
evidentemente da mettersi in 
relazione alla denuncia che 
•.1 Pescatori presentò contro 
la Caglio all'indomani della 
sua deposizione. 

Come e noto. Anna Maria 
Caglio accuso in piena 
udienza il parrucchiere d: 
Alida Valli di avere fatto da 
intermediario tra lei e Mon­
tagna per un grave tentativo 

-di sii—omazioner secondo *M 
Caglio, tramite il Pescatori. 
le sarebbero stati offerti dei 
milioni o perche ritrattasse 
tutte le accuse pronunciate 
in istruttoria o. perlomeno, 
le attenuasse. Il Pescatori, 
chiamato con tutta urgenza 
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sulla pedana dei testimoni, 
negò di avere avuto mai 
parte alcuna in quanto asse­
riva la sua contraddittrice, 
ma non potè smentire che 
con lei aveva avuto frequenti 
contatti proprio alla vigilia 
del processo di Venezia. 

Frattanto. Anna Maria Ca­
glio. nella quiete della pen­
sione fiorentina in cui da 
tempo trova ricetto, attende 
tranquilla la nuova ardua 
prova. « Non ho alcun timore 
— ha dichiarato a un gior­
nalista. — E perchè mai do­
vrei averne'.' Ciò che ìio detto 
risponde alla verità perchè 
ho riferito le cose che ho 
visto e le parole che mi sono 
state dette >. E siccome l'in­
terlocutore (apparso strana­
mente bene informato dei 
suoi movimenti) insisteva 
per avere altre notizie.- la 
Caglio lo ha informalo di 
aver scritto « venerdì scorso 
al presidente Tiberi una let­
tera-espresso. Non è una ri­
trattazione — ha aggiunto. 
— Credo di aver chiarito 
qualche circostanza sulla 
quale non mi ero espressa 
in modo esauriente ». 

La cronaca odierna deve 
registrare, inoltre, un duro 
e grave attacco dell'Agenzia 
ADE — ispirata da l'ac-
ciardi — al presidente della 
sezione istruttoria dott. Sepe, 
dopo la pubblicazione, da 
parte di un quotidiano mi­
lanese di una pseudo inter­
vista del magistrato, che l'in­
teressato smenti, com'è noto, 
la sera stessa della pubbli­
cazione. « A Venezia — af­
ferma la nota, che viene at­
tribuita alla penna dello 
stesso I'acciardi, il (piale 
evidentemente vuol ricalca­
re, nella nuova fase del 
processo, le orme del vice 
presidente del Consiglio Sa-
ragat — le serrate e intedi-
gcnti contestazioni del pub­
blico ministero hanno fran­
tumato il primo "alibi" dello 
zio Giuseppe. Un'altra som­
maria indagine ha sconvolto 
il secondo "alibi" tanto che 
sembra spuntare il "segreto" 
del terzo. L'eccellente tribu­
nale di Venezia non dispo­
neva di mezzi istruttori del 
presidente Sepe. Anzi si do­
veva supporre che l'istrut­
toria fosse conclusa... >. 

« Il magistrato Sepe — ag­
giunge l'ADE — ha smentiti» 
un dialogo nel quale avreb­
be precisato die egli non ha 
mai interrogato lo zio Giu­
seppe: lo avrebbe interro­
gato un altro magistrato co­
me personaggio secondario. 
forse considerato personag­
gio di espediente o di di­
sturbo. escludendone l'im­
portanza nella vicenda. Ab­
biamo la vaga impressione 
— conclude con tono minac­
cioso il non più ministro 
della Difesa — che un giorno 
si debba parlare dell'istrut­
toria Sepe, ma per il mo­
mento sarebbe sommamente 
opportuno che questo alto 
magistrato se ne stesse zitto 
e lasciasse operare i magi­
strati di Venezia cìie sembra. 
insomma, ci sappiano fare > 

Inoltre, l'avvocato Giaco­
mo Primo Augenti ha prean­
nunciato per questa mattina 
il deposito, presso la Pro­
cura della Repubblica di 
Koma, di una duplice que­
rela. a nome di Piero e Leo­
ne Piccioni, nei confronti di 
Arrigo Benedetti e Paolo 
Pavolini, rispettivamente di­
rettore e redattore del set­
timanale Espresso per un 
articolo comparso questa set­
timana sul rotocalco sotto il 
titolo: « Il figlio che ha trop­
po camminato nel mondo > 
ha duplice querela 6 moti­
vata dal fatto che nell'arti­
colo vengono attribuiti ai 
due fratelli Piccioni — il 
primo, com'è noto, è l'impu­
tato principale nel processo 
che si svolge a Venezia pei 
la morte di Wilma Montes: 
— alcuni fatti ritenuti dif­
famatori. L'articolo d e l l o 
Espresso è ritenuto diffama­
torio soprattutto per un ac­
cenno al famoso <baretto» 
di via del Habuino. chiuso 
dalla polizia al tempo dello 
scoppio dell'* affare », che 
Piero avrebbe frequentato 
« magari con un certo di­
stacco». e per altri riferi­
menti tendenti a presentare 
in una luce piuttosto cruda 
i suoi rapporti con Alida 
Valli. 

Dal canto suo Giuseppe 
. Montesi. come del resto ave­

va annunciato, ha spedito 
ieri un telegramma al fra­
tello Rodolfo smentendo an­
cora una volta di essere a 
conoscenza di un segreto 
sulla famiglia di via Taglia 
mento. Il testo del messag 
pio è il seguente: « Xnn Ito 
alcun segreto da rivelare 
Notizie apparse sui giornali 
assolutamente destituita d' 
ogni fondamento. Vogliono 
avvelenare nostro sanaue 
Pino ». 

L'avvocato Cassinelli. dopi» 
aver seccamente smentito 
che vi siano state delle riu­
nioni di famiglia tra 1 Mun­
tesi. ha detto riferendosi al 
processo di Venezia: « A! di­
battimento ci si deve con­
durre come il marinaio sotto 
la vela, spiare l'incrocio dei 
venti e indovinare, se pos­
sibile. gli scogli nascosti... 
Occorre quindi constatare 
prima di tutto, le prossime 
concrete eventualità dibat­
timentali. Se. per esempio. 
fosse esatto — come st sus­
surra tra tutti gli incompe­
tenti d'Italia — che il pro­
cesso di Venezia precipitasse 
all'improvviso nella fase del­
la discussione della decisio­
ne senza attendere le acqui­
sizioni delle varie istruttorie 
pure clamorosamente annun­
ciate e senza realizzare l'at­
teso confronto tra il generale 
dei carabinieri Pompei e l'ex 
capo della polizia Tommaso 
Pavone, rinunciando perfino 
a risentire Anna Maria Mo­
neta Caglio; io. se si verifi­
cassero queste estrose ed 
enigmatiche situazioni, avrei 
il dovere di motivare le mie 
cocenti meraviglie... >. Con 
c iò Cassinelli fa presumere 

che, ove se ne presentasse 
la necessità, egli chiederebbe 
la sospensione del processo 

Un quotidiano della sera. 
infine, continuando in una 
iua inch'esta sul « caso Mon­
tesi », ha identificato Ja mi­
steriosa « Gianna la Rossa » 
di don Onnis con Corinna 
Versolatto, una giovane che 
si tolse la vita ad Alessan­
dria nell'ottobre del 1954 In 
realtà, il parroco di fiatinone 
di Traversetolo non riconob­
be nelle fotografìe della sui­
cida la donna che gli con­
segnò il suo «tes tamento»: 
tuttavia, il giornale elenca 
una serie di circostanze che 
convaliderebbero la sua tesi 

Inoltre, nel « testamento » 
consegnato a don Onnis fi­
gurano i nomi di Piero Pic­
cioni e di Ugo Montagna che 
— secondo il documento — 
< Gianna la Rossa » temeva 
dopo la morte di Wilma 
Montesi: nel taccuino rinve­
nuto nella borsa della sui­
cida di Alessandria erano 
scritti quei nomi ed in più 
vi erano i numeri telefonici 
di Piccioni (501-920, non fi­
gurante negli elenchi della 
Teli) e di Montagna (393-974 
e 891-397, soltanto il primo 
dei quali era negli elenchi) . 

•Sulla base di questi ele­
menti, il quotidiano della se­
ra cosi conclude: « La Ver­
solatto è morta nella lotta 
contro i trafficanti di droga. 
al stessa lotta di "Gianna la 
Rossa". Corinna Versolatto 
e "Gianna la Rossa" erano 
quasi sicuramente la stessa 
persona ». 

LA DECISIONE DELLA CORTE D'APPELLO DI FIRENZE COLPISCE TUTTA LA RESISTENZA 

Una graviss ima s e n t e n z a conferma 
ia condanna all'ergastolo di Moranino 

La Corte ha aggiunto addirittura delle aggravanti alle precedenti imputazioni 
L'appassionata arringa dell'avvocato Colla - Penosa impressione per il verdetto 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 18 - Alle ora 
16.50, dopo tre ore e mezzo 
di permanenza In Camera di 
consiglio, la Corte d'Assise 
H Appello lui emesso una 

'trattissima sentenza nel pro­
cesso a carico del compagni 

oii. Francesco Moranino I 
oìudici fiorentini, pur con­
fermando nella entità della 
pena inflitta la sentenza e-
messa un anno fa dalla Cor­
te d'Assise. Iiamto aggravato 
la formulazione del verdetto 
di prima istanza, che già tan­
to scalpore suscitò negli am­
bienti democratici italiani. 
La sentenza di oggi, infatti. 
riconosce colpevole l'eroico 
partigiano « Gemisto » dei 
reati ascritti, con l'aggravan­
te dell'art. 112 del CP (non 
riconosciuto nel primo pro­
cesso), per aver agito in 
più di cinque persone. La 
Corte ha pertanto condanna­
to Moranino a 28 anni per 

l'uccisione di Santucci. Cam-
passo, Francescani, Stassera 
e Scintone e a 25 anni per la 
esecuzione delle due donne, 
e complessivamente all'erga­
stolo che, per i benefici di 
legge previsti per i reati po­
litici. è commutato in dieci 
anni di reclusione. 

La conclusione del proces­
so. che non ha voluto tener 
conto delle nuove dimostra­
zioni fornite sulla natura 
dei fatti chiaramente confi­
gurati come dure necessità 
della guerra partigiana, ha 
suscitato una grave e pe­
nosa impressione fra il nu­
meroso pubblico che aveva 
atteso la sentenza. 

Prima che la Corte si riti­
rasse in Camera di consiglio, 
aveva preso la parola l'avvo­
cato seri. Gino Colla del col­
legio di difesa. 

« Se qui — lia esordito 
Colla — invece del deputato 
Francesco Moranino, le car­
te processuali ci parlassero 

PER QUESTO CONTINUERANNO A SCIOPERARE 

I parastatali non sono soddisfatti 
delle decisioni preso dal governo 

Il comunicato emanato dalla federazione parastatali della 
C.G.I.L. - Anche l'U.I.L. ha giudicato invariata la situazione 

Il Comitato intersindacolc 
INPS. INAIL. ENPALS. eosti-
tuito da sindacati aderenti alla 
federazione autonoma parasta­
tali. CGIL. UIL, nonché alle 
associazioni dei dirigenti me­
dici e tecnici, presa conoscen­
za delle decisioni del Consiglio 
del ministri, ha ritenuto che 
tali decisioni non modificano 
la situazione 

Il Comitato esi-eutivo dellii 
Federazione parastatali aderen­
te alla ClìII, si ò riunito per 
esaminare In nuova situazione 
detenninataFÌ in seguito alla 
decisione del Consiglio del mi­
nistri di nominare una com­
missione con il compito di redi­
gere il testo definitivo del pro­
getto di legge concernente il 
trattamento del lavoratori della 
categoria. 

- Il Comitato esecutivo — e 
detto in un comunicato — pur 
prendendo atto che lo sciopero 
in corso ha indotto 11 governo 
a recedere dalla sua Intenzione 
di fare approvare dal Consiglio 
dei ministri il noto progetto di 
legge, non può peraltro dichia­
rarsi soddisfatto delle decisioni 
annunciate, in quanto nulla la­
scia supporre clic 11 testo che 
verrà redatto dalla commissione 

con le organizzazioni sindacali 
Inoltre, il Consiglio dei mini 
stri non ha preso alcuna deci 
sione per ciò che riguardi­
la corresponsione dell'acconto 
continuativo richiesto unitaria 
mente dai sindacati della cate­
goria. 

- In base a questa valutazione 
il comitato esecutivo della Fé 
derazione ha deliberato di con 
timiaie l'agitazione in corso e 
fermi restando gli scioperi in 
aito, ha deciso di eonvorarr 
per domani mattina la segrete 
ria del sindacati per esaminare 
l'opportunità di forme di scio­
pero a scacchiera •* 

Il ministro Vigorelli ieri sera 
ha rilasciato una lunga dichia­
razione nella quale senza for­
nire nessuna ulteriore spiega­
zione ed assicurazione circa 
le Intenzioni del Governo si 
limita solo ad invitare 1 di­
pendenti a desistere dallo scio­
pero. 

Successo dello sciopero 
degli autotraioortalori 

Ieri ha avuto lungo 11 prcan-
nunriato sciopero di 24 ore del 
lavoratori dipendenti dalle 
aziende di autotrasporti merci 

interministeriale verrà dlscusso'adcrcntl alla Conflnilustria. 

I,'astensione diti lavoro liu 
registrato elevale percentuali 
nella muRRinr parte delle 
i/lcndc, molle delle finali 
hanno corrisposto arconti sul 
futuri miglioramenti nono­
stante l'utteeelanicnto negativo 
(tella Conlliulnstrhi. 

di un modesto comandante 
dì squadra partigiana, cre­
dete voi che questo proces­
so sarebbe sali lo al massi­
mo interesse della cronaca 
giudiziaria e più ancora di 
(lucila politica? Credete uni 
che fatti sui qua/i aleggias­
se un'ala più ampia ili morte 
avrebbero destata una eco 
simile a questa che sentia­
mo, qualora di questi fatti 
fosse imputata altra perso­
na che non fosse l'onorevole 
Moranino? Il fatto è — ha 
proseguito il difensore — 
che Moranino rappresentan­
te del popolo italiano alla 
Camera dei deputati, è uno 
dei combattenti e degli espo­
nenti maggiori della lotta di 
liberazione ed ha dietro di 
sé masse ragguardevoli del­
la classe operaia e dei con­
tadini del lìiellese che fu 
una terra che dette uno dei 
maggiori contributi alla 
guerra partigiana. Il fatto è 
— ha insistito l'ani» Colla — 
che Moranino appartiene ad 
un partito dei maggiori e dei 
))iù combattuti nella attuale 
vita politica nazionale >. 

« E' naturale, quindi che 
la difesa si rivolga ai giudici 
per dire ad essi che il no­
stro timore è che, qui, si vo­
glia fare il processo alla Re­
sistenza, più che a France­
sco Moranino. Come è pure 
fondata la nostra preoccu­
pazione che in questo pro­
cesso si alterino i fatti, si 
impedisca una visuale giusta 
degli avvenimenti, si muti­
no gli aspetti psicologici 
della causa. Se non fosse 
per questi dubbi — ha pro­
seguito il difensore — se 
non fosse per questi timo­
ri, non avremmo certo il bi­
sogno di parlare di tentativi 
di processo alla Resistenza 
Per comprenderlo, bisogna 

WrV<SS~ 
«À 
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MAGGIO 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

dell'Unità 
CASERTA si è impegnata a raddoppiare la diffusione 

domenicale 
BRINDISI ha prenotato 100 copie in più dell'obbiettivo 

ancor più comprendere cosa 
sìa la Resistenza ed allora 
si vedrà che non è gonfian­
do un episodio che si può 
snaturare un fatto storico 
nazionale. La Resistenza è 
la madre della Costituzione 
e la Costituzione è la 
Repubblica italiana: e la 
stessa vita della nazione. 
Per cui, offendere la Resi­
stenza è offendere la Pa­
tria, l'ordinamento delle no­
stre leggi, la struttura de­
mocratica che la legge del­
le leggi — la Costituzione 
— impone alla attuale socie­
tà italiana. Offendere la Re­
sistenza significa offendere 
la libertà, quella libertà che 
crearono con il proprio sa­
crificio i Gramsci, ì Mat­
teotti, l don Minzoni, gli 
Amendola, i Gobetti, don 
Vairo. trucidati alle spalle 
da un milite della repubbli­
ca di Salò, regolarmente 
amnistiato: significa offen­
dere le decine di migliaia ili 
partigiani comunisti, socia­
listi, democristiani, repub­
blicani. azionisti e monar­
chici, caduti nella lotta ». 

Quanto all'atto di guerra, 
in rapporto colle modalità 
della imputazione, il sena­
tore Colla ha fatto una pre­
cisa disamina, lamentando 
che nella sentenza di pri­
mo grado il preteso mo­
vente è lontano dal vero. 
astratto e labile. E' gratuita 
l'affermazione di un contra­
sto tra formazioni inesi­
stenti e le formazioni gari­
baldine. poiché tutta la sto­
ria della Resistenza è la in­
vocazione e la risoluzione 
da parte dei comunisti del­
l'unità del movimento par­
tigiano. della unità di tutti 
i politici, nel fine della vit­
toria sulle forze nazifasci­
ate. La sproporzione delle 
forze era tale da non giu­
stificare il movente, che. co-
rnutuiue. sarebbe stato seni­
ore di natura bellica, poiché 
>/ fine era quello del raffor­
zamento delle forze pnrti-
n'iane. Riguardo all'atteggia­
mento contraddittorio di 
Francesco Moranino, il di­
fensore ha spiegato che la 
negativa pareva la via più 
semplice ad un uomo con­
tro il quale si acuivano gli 
adii politici e nel momento 
in cui le leggi emanate in 
favore dei partigiani veni­
vano interpretate erronea­
mente e la loro essenza sna­
turata. < Egli — ha conclu­
so il scn. Colla — scelse la 
via della difesa più cautela-
trice contro quelle che rite­
neva applicazioni tnptuste 
delle leggi nazionali ». * 

Il scn. Colla si è infine a$-

I P R O V V E D I M E N T I ADOTTAT I IERI DAL COIMSI3LIO DEI MINISTRI 

Aumentati gli assegni familiari ai braccianti 
Approvata la "riforma» delle elementari 

La decisione governativa sanziona una grande vittoria dei lavoratori agricoli - Le elementari divise in due cicli, con 
la soppressione degli scrutini - Provvedimenti per statali, ferrovieri, insegnanti e il personale della GRA e dell'EAM 

Nella lunga seduta di ieri 
mattina, oltre alle decisioni 
riguardanti i parastatali (di 
cui riferiamo in altra parte). 
il Consiglio dei ministri ha 
adottato provvedimenti di 
notevole rilievo. La cosa più 
importante è l'approvazione 
dell'atteso disegno di legge 
con il i|uale. in attuazione 
degli accordi stipulati fra le 
organizzazioni sindacali dei 
braci imiti e la Confagricol-
tura, si dispone l'aumento 
degli importi giornalieri de ­
gli assegni familiari per i la­
voratori dell'agricoltura, con 
decorrenza 1 ottobre 1956 
Gli assegni sono aumentati 
nelle seguenti misure: brac­
cianti e salariati: per i figli 
da UO a 90 lire, per il coniu­
ge da 50 a 65 lire, per i ge­
nitori a carice da 40 a 50 lire: 
impiegati agricoli: da 146 a 
167 lire per i figli, da 93 
a 116 lire per il coniuge. 

L'npprtiva/ione del disegno 
di legge da parte del gover­
no rappresenta un granile 
successo dei lavoratori, i 
quali avevano già costretto 
la Confagricolturo ad acco­
gliere la loro rivendicazio­
ne con i <Iue accorili raggiun­
ti il 20 luglio e il 21 dicembre 
dello scorso anno. Gli au­
menti desì i assegni familia­

ri assicureranno oltre 10 mi­
liardi di lire all'anno in più 
ai lavoratori agricoli, i qua­
li oggi rivendicano che tali 
aumenti vengano corrisposti 
al più presto. 

Un altro provvedimento di 
notevole peso riguarda la 
criforma» della scuola e le ­
mentare: è stato infatti ap­
provato il disegno di legge 
che divide le cinque classi 
in due «cicli», il primo ilei 
quali comprende la 1 e la 2. 
classe e il secondo la 3.. la 4. 
e la 5. classe. Vengono abo­
liti gli scrutini per il pas­
saggio da una classe all'al­
tra all'interno di ciascun ci­
clo. mentre viene stabilito 
un esame al termine di ognu­
no di essi, cioè al termine 
della 2 classe e della 5. clas­
se. l a «riforma», che do ­
vrebbe entrare in vigore a 
partire dall'anno scolastico 
1957-'58. si risolverebbe an­
che in una economia per Io 
Stato per effetto del le man­
cate ripetenze. 

Sempre por quanto riguar­
da la scuola, il Consiglio ha 
approvato uno schema di de ­
creto con il quale si dettano 
le norme regolamentari oc ­
correnti per di.-'ciplinare lo 
svolgimento ilcgli esami di 
Stato per l'abilitazione al-

Successi della CGIL 
nelle aziende del Nord 
Sì fono svotTe in questi giorni 

le elezioni ppr l! rinr.ovo Jellf 
CI in alcune fabbriche del 
Nord. I risultati ottenuti con­
fermano la fiducia noi lavora 
tori ne) sindacato unitario 

Alla cartiera SoItareMi di To-
scolano (Brescia, la lista della 
CGIL ha riportato una nette 
affermazione Su 612 schede 
valide alla CGIL voti 450 <73.S 
per cento> e scatti 4. t'ISt. lt>2 
«2ò4 por cento) ses^i 2 

NVRIÌ ?Tnb!Iirr,er,t! :r.ri;:<:?rir. 
chimica Sr.ronio di Meleear.o 
la lis'a per l'unità e l'automi 
mia dilla C I costituita da can 
d:dati scelti con un referendum 
tir.itiirio promosso dille KII.C-
CGIL, ha raccolto 451 voti (53.R 
per cento) seggi 4 invece la 
CISL ha ottenuto 302 voti e 2 
seggi. I votanti erano 753 (810). 

Per ti seggio deci! m-.p:e»:s 
ti si è presentata solo la lista 
CISL 

Lo scorso anno la lista CGIL 
aveva ottenuto il 5.S 6 r c r cento 
dei suffraci con 475 voti: men­
tre la lista CISL aveva ottenu­
to 335 voti (41.4 per cento) di 
fronte al 40.2 per cento di que­
st'anno 

A Varese le votazioni per la 
c'ezior.e della mutua aziendale 
noi complessi della SI.M-Mrir 
enrt!» di Sesto Csler.dc e Ver 
•tir.tc han:iO registrato un re-
Crcs^o della CISL rii circa un 
centinaio di voti Ecco, i ri?ul 
rati KIOM 608 <5'.*7>. CISL 
42» «522» I sessi so;:o stati di­
stribuiti: 4 alla FIOM. 3 alla 
CISL Malgrado li regresso del­
la CISL la distribuzione dei seg­
gi è restata immutata. 

l'insegnamento nelle scuole 
e negli istituti di istruzione 
secondaria. 

Il Consiglio dei ministri 
ha quindi approvato alcuni 
provvedimenti che interes­
sano numerose categorie di 
lavoratori: 

Per gli statali: viene sop­
presso il fondo per il credito 
ai dipendenti statali e si tra­
sferiscono le sue attribuzioni 
al l 'ENPAS; vengono miglio­
rati i trattamenti previden­
ziali (indennità di buonusci­
ta e assegni vitalizi) , riihi-
ccndo da un sessennio a un 
biennio il periodo prescrit­
to per il conseguimento del 
diritto all'indennità ili buo­
nuscita. elevando da un cin­
quantesimo a un venticin­
quesimo l'aliquota dell'ul­
timo stipendio da prendersi 
a base per la determinazione 
della stessa indennità e au­
mentando gli assegni vitalizi 
diretti, indiretti e ili river-
sibilità. 

Per i ferrovieri: e autoriz­
zata l'amministrazione delle 
FF. SS. a utilizzare in ope­
razioni di mutuo al persona­
le le disponibilità finanzia­
rie del Fondo di garanzia por 
le cessioni al personale «Iel­
le FF. SS 

Per gli insegnanti: 1) si e-
stende ai componenti le com­
missioni di esami delle scuo­
le magistrali statali e al per­
sonale di segreteria e subal­
terno addetto agli esami stes­

isi. nonché ai commissari go­
vernativi preposti agli esami 

Kit abilitazione presso le scuo-
jle magistrali legalmente ri-
!eonoM-mt«\ il trattamento 
economico goduto dai com­
missari e dal personale degli 
altri istituti di istruzione se­
condaria; 2) sono state det­
tate le norme regolamentari 
necessarie per attuare l'isti­
tuzione dei ruoli speciali 
transitori per il personale in­
caricato degli insegnamenti 
speciali nelle scuole e lemen­
tari. 

Per il personale della GRA 
e dell'EAM: e stato adottato 
un nuovo disegno di legge 
per l'inquadramento del per­
sonale dell'EAM e della GRA 
nel personale non di ruolo 
dell'Ispettorato generale de l ­
la motorizzazione civile e dei 

trasporti in concessione. 
Per i pensionati: sono sta­

te dettate le norme di attua­
zione e coordinamento dello 
vigente legge sul riordina­
mento delle pensioni, dell'as­
sicurazione obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti. 

Kd ecco gli altri provvedi­
menti. di diversa natura, ap­
provati: 1) viene tinta all'am­
ministrazione del demanio 
armentizio la facoltà di ce­
dere. preferibilmente agli 
enti di riforma, ai coltivatori 
diretti e ai braccianti agrico­
li. i terreni ancora disponibi­
li: 2) è stata decisa l'esecu­
zione di una inchiesta sulla 
« polverizzazione, frammen­
tazione e dispersione » della 
proprietà fondiaria; 3) è 
stata determinata la misura 
ilei contributi agricoli unifi­
cati per il 1957; 4) viene 
consentito agli agricoltori il 
ricorso all'apertura ili cre­
dili in conto corrente, per gli 
stessi fini e con le medesime 
agevolazioni previste per la 
cambiale agraria; 5) viene 
aumentato il fonilo ili i lo-

nazione della sezione di cre­
dito fondiario del Banco di 
Napoli: 6) viene autorizzata 
la spesa di un miliardo di 
lire per la costruzione di ca­
serme per la guardia di fi­
nanza. 

Infine il Consìglio dei mi­
nistri ha nominato il dr. Gia­
cinto Nitri prefetto con de­
stinazione Gorizia e ha deli­
berato un movimento di alti 
funzionari del settore delle 
opere pubbliche. 

In crisi a Trieste 
la giunta centrista 

TRIESTE. 13. — E' Riunta ieri 
sera a una svolta decisiva la 
situazione di erisi apertasi nel­
la giunta municipale di Trie­
ste Al termine di una riunio­
ne durata fino a notte inoltra­
ta il comitato provinciale del­
ia de. ha preso atto ufficiai -
mente, infatti, che - con le 
dichiarazioni pubbliche del FRI 
e del PSDI — sul ritiro dei pro­
pri rappresentanti dalla coa­
lizione giuntale ~~ b venuta a 
mancare la base dell'accordo 
tra i partiti che nell'agosto del 
135<ì hanno costituito la KÌunta 
di minoranza -. 

UN PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO 

Aumentati i salari 
per la monda del riso 

Presso il Ministeor del la­
voro. nella tarda serata di 
ieri, si sono concluse le trat­
tative fra le parti, per il 
rinnovo del patto di monda 
1957. Gli agrari, in appli­
cazione dell'accordo del 20 
luglio 1956. che concluse la 
lotta dell'estate scorsa ed in 
seguito alle continue pres­
sioni dei lavoratori e della 
opinione pubblica, sono sta­
ti costretti all'accordo. 

Le paghe giornaliere, per 
la presente annata saranno 
quindi di lire 1330 per le 
mondine locali e di lire 1241 
per le mondine forestiere. 
con un aumento, rispetto al­
lo scorso anno, rispettiva­
mente di lire 65 e di lire 50 

Le lavoratrici e ì lavora­
tori della risaia possono e s ­

sere fieri di questo impor­
tante successo frutto delle 
loro lotte e dei loro sacrifici 

sodato alle richieste dell'av­
vocato Filastò, e alla tesi 
dell'errore nel computo della 
pena e della insussistenza 
della premeditazione. 

LEONCARLO SETTIMELLI 

1 0 0 % a Enna 
nel tesseramento 

Dalla Sicilia sono giunti 
Ieri alla Direzione del TCI 
i seguenti telegrammi: 

« Federazione Enna rag­
giunto 100 per cento tesse­
ramento et reclutato 1.100 
nuovi compagni. Nostro Im­
pegno raggiungere 130 per 
cento rispetto I05C. F.to: Li-
Itrizzi • 

• Raggiunto 100 per cento 
tesserati impegnamocl re­
clutare 500 nuovi compagni 
occasione Congresso regio­
nale partito. F.to: Comitato 
promotore nuova Federa­
zione Sant'Agata Milltello. 
nontempo • 

IL GIACIMENTO SCOPERTO DALL'E.N.I. 

A Gela il petrolio 
sgorga abbondante 

Dopo l'ottimo risultato dato dal pozzo 
n. 1 si attende ora l'esito degli altri tre 

CALTANISSETTA. 18 — 
Le prospettive dei rinveni­
menti petroliferi delPAGIP 
Mineraria a Gela sembrano 
giustificare ottimistiche pre­
visioni. Se il gettito dei poz 
zi n 
pari a quello accertato per 
il pozzo n. 1, Gela potrebbe 
avviarsi anche a diventare 
il giacimento petrolifero in 
sfruttamento più ricco d'Ita­
lia. Si avrebbe infatti in tal 
caso una produzione imme­
diata di 200.000 tonn. l'anno 
dai pozzi di produzione, sen­
za contare gli altri pozzi che 
saranno ulteriormente perfo­
rati. 

Alle sonde ora in funzio­
ne l'AGIP Mineraria inten­
derebbe aggiungerne altre 
tre. con possibilità di aprire 
circa 12 pozzi produttivi 
l'anno. 

Dal < Gela 1 >, il pozzo 
dove il petrolio venne tro­
vato nell'autunno scorso al­
la profondità di 3200-3400 
metri, con uno strato pro­
duttivo di HO metri, il grez­
zo. da una settimana, sale 

Ha avuto luogo oggi la riu­
nione della commissione 
composta dai rappresentanti 
del governo e dei sindacati 

JP.TT., incaricata di con­
durre le trattative sulle que­
stioni relative alla riforma 
delle carriere della categoria. 

La riunione, che si prean-
minciavn decisiva, nel senso 
che il governo aveva assicu­
rato che avrebbe dato una 
risposta definitiva sulle ri­
vendicazioni avanzate dalle 
organizzazioni sindacali, si è 
conclusa con la rottura nelle 
trattative e la conseguente 
decisione da parte di tutti i 
sindacati di riprendere la lo­
ro libertà ili aziono . 

Una riunione dell'UDt contro 
gli esperimenti atomici 

La Segreteria dell'Unione 
donne italiane di fronte alla 
grave situazione venutasi a 
creare negli Stati del Medio 
Oriente e di fronte al continuo 
aumento degli esperimenti ato­
mici e dell'installazione di nuo­
ve basi militari straniere nel 
nostro Paese, ha ritenuto neces­
sario convocare per il 26 apri­
le p.v. la riunione del Comi 
tato direttivo nazionale per di­
scutere il seguente ordine del 
giorno: -L'Unione donne ita­
liane per la cessazione desìi 
esperimenti atomici e per II di 
sanno-

PER L'INTRANSIGENZA DEL GOVERNO 
« 

Rotte le trattative 
con i postelegrafonici 

Verso un nuovo sciopero della categoria 

in superfìcie insieme a molto 
metano nella misura di 6 
tonnellate ogni ora. Quando 
la pompa lavorerà a medio 
regime, il ritmo produttivo 
orario potrà forse toccare le 

2. 3 e 4 dovesse essere 9 tonnellate e mezzo ed a l ­
meno le 200 tonn. al giorno 
quando si passerà dall'attua­
le fase sperimentale al vero 
e proprio sfruttamento 

Si attende ora il responso 
degli altri tre pozzi, tutti 
compresi in un'area di un 
chilometro quadrato circa, 
contrassegnati con il n. 4, 
il n. 3 e il n. 2 ai vertici, 
e con il n. 1 al centro di un 
ideale triangolo. 

AI « Gela 3 » lo scalpello 
della trivella è già giunto 
alla profondità di 2300 m e ­
tri: l'oro nero dovrebbe e s ­
sere raggiunto tra due mesi; 
al « Gela 2 >, pozzo esplora­
tivo, si è toccata quota 1900; 
il < Gela 4 > è il più arre­
trato: a 1100 metri di pro­
fondità si è incontrato uno 
strato roccioso che si è do­
vuto aggirare per raggiun­
gere, in questi giorni, 1300 
metri. 

Ingegneri, tecnici, geologi 
seguono passo passo il pro­
cedere delle perforazioni: 
sul loro esito viene mante ­
nuto un rigoroso riserbo, ma 
è legittimo ritenere che le 
prospettive anche in questi 
pozzi, come già al < Gela 1 », 
siano soddisfacenti. 

Si parla intanto di un pro­
getto che dovrebbe venire 
realizzato se il rendimento 
degli altri pozzi si dimostre­
rà altrettanto importante di 
quello del « Gela 1 >, cioè 
di un oledotto che potrebbe 
allacciare Piana del Signore, 
ad un chilometro dall'abita­
to, con il porto. 

I rappresentanti del gover­
no che avevano precedente­
mente avuto dei contatti con 
il ministero del Bilancio. 
hanno infatti respinto in 
blocco le richieste relative 
alla rivalutazione della fun­
zione e degli stipendi della 
categoria. 

La segreteria nazionale 
della federazione, riunitasi 
per esaminare la situazione. 
ha rilevato che il governo 
non lascia, ancora una volta, 
ai lavoratori altra alternati­
va che quella del ricorso alla 
lotta, ed ha deciso perciò di 
preparare un nuovo sciopero 
• Iella categoria. 

Annullata la requisizione 
dello zuccherificio 

di Mantova 
MANTOVA, 18. — Il prefet­

to ili Mantova ha annullato oggi 
l'ordinanza dcll'8 corrente, con 
la i|iiale il sindaco aveva di­
sposto la requisizione dello 
zuccherinolo. 

Il provvedimento è stmto de­
terminato dal fatto che l'ordi­
nanza del sindaco non trova 
fondamento giuridico In nessu­
na delle norme richiamate nel-
!'ordinanza stessa. 

Buona Pasqua 
Liquigas 

20 MILIONI 
in gettoni d'oro al più fortunato 
utente LIQUIGAS vincitore del 
GRANDE CONCORSO LIQUIGAS 

migliaia di altri ricchissimi premi: 

AUTOMOMU FIAT 1100/I03B • AUTOMOBILI HAT "600" BERLINA - FRIGO-
RIFERÌ FIAT 210 litri - LAVABIANCHERIA "RADIOMAREILT . MACCHINE DA 
CUORE ••NECCHI" - Cucine "AEQUATOt** con lomo - ScoWobagni "AtOUATOR" 
00 litri • Borre ri e do cucino "QUEEN" porcaOanote. 

Vincitori dello 5* estrazione nazionale sono risultati i 
seguenti utenti: 
1° Premio: AutOVettUTa Fìat 1100/103 B - Cartolino n. 1017540/B 

s-g. Cesano Cristiano via s. Pallavicino 9/8 - Arcnzano 
(Genova) 

2* Premio; AlltOVOttUraFiat"600"BeHino-Cartolino n.3742570/Q 
s;g. Villani Sebastiano - Castelsaraceno (potenza) 

ce 

co 

4*fUÌ4f€W 

la fiamma ricca che vi fa ricchi 
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L'isola di Arturo 
Su un'isola, che al npmc 

reale di Procida oppone una 
geografia fantastica, c'è una 
vecchia e misteriosa casa, un 
ex convento, legata alla leg­
genda di uno strano perso­
naggio (l'Amaliitano), la cui 
caratteristica fondamentale 
era stata quella di non ama­
re le donne. Alla morte del­
lo strano avventuriero (che 
unico e ultimo aveva risve­
glialo il vasto salone di fe­
ste), la casa, per lasciti di 
amicizia, perviene alla fine 
in proprietà di un altro mi­
sterioso personaggio, un te­
desco di nome Wilhelm, la 
cui moglie (morta giovanis­
sima, in omaggio alla leggen­
da corrente sull'isola che 
vuole sventurate le donne 
che passano la soglia battez­
zata per l'.'eternità dalla stra­
nezza dell'AmallHaiio) gli la­
scia un fanciullo, Arturo. 
Cresce, questi, in un mon­
do fantastico e avventuroso, 
quasi irreale; la sua vita è 
soprattutto dominata da un 
assoluto attaccamento al pa­
dre, i cui frequenti e irrego­
lari viaggi fuori dell'isola 
appaiono al fanciullo straor­
dinarie, quasi piratesche av­
venture, che un giorno forse 
gli sarà dato di condividere. 
A rompere d'i ut-unto, inter­
viene in un primo momento 
il secondo matrimonio del 
padre con una giovanissima 
e selvatica ragazza napoleta­
na: verso di lei sconpierà, 
nel ragazzo orinai adolescen­
te, un'ira gelosa lino all'ir­
ragioncvolezza, «piasi prote­
sta al fatto che la strana 
creatura gli strappi, e (piasi 
diminuisca, la figura mitica 
del padre. Le più lunghe so­
ste, dopo le nozze, del padre 
notila casa saranno solo in 
funzione della d o n n a ; e 
quando i vagabondaggi pa­
terni riprenderanno, il ra-
f[azzo non sarà più solo nel-
a grande casa, dovrà subi­

re la presenza della matri­
gna e, presto, quella di un 
suo figlio. Comincia di qui a 
farsi sempre più diffìcile la 
tessitura dell'incanto, ti n 
tempo dominante nella vita 
del fanciullo. Alla fine, poi. 
non più la difficoltà, ma la 
rottura completa per l'ini-

fiorsi dì due ciliare realtà: 
'accorgersi intanto che i 

viaggi misteriosi e avventu­
rosi del padre altro non era­
no che brevi viaggetti alla 
ricerca di una soddisfazione 
al vizio (l'ultimo amore pa­
terno, conclamato, sarà una 
avventura pagata con un cx-

f aleotto del penitenziario di 
•rorida) ; e lo scoprire che 

iJ suo creduto odio per la 
matrigna altro non era che 
la sua vera prima rivelazio­
ne dell'amore. 

Chi ricorda 11 precedente 
romanzo di Elsa Morante, 
Menzogna e sortilegio, r i tro­
verà in questa Isola d'Arturo 
(ediz. Einaudi, Torino) la 
stessa opposizione di due 
termini fondamentali d e l 
mondo di questa scrittrice, 
realtà e magico incanto. Nel 
libro recente tuttavia (e vor­
remmo che ciò risultasse 
dalla breve esposizione «Iella 
tela narrativa che abbiamo 
fornito al lettore) è il se­
condo termine che domina, 
costruito passo passo, pagi­
na per pagina, con chiara 
intenzione, a creare, al di là 
del piccolo mondo reale, il 
mondo sconfinato del mito, 
e talora della favola. Centro 
di questa costruzione mitica 
è la figura do! padre e dei 
suoi rapporti col ragazzo, la 
cui fantasia si concentra 
tutta nel costruire sconfinati 
orizzonti non solo di favola, 
ma di riflesso della m supe­
riorità » «lei padre sugli al­
tri uomini. Ora, non si può 
non osservare che questa civ 
struzionc ha un avvio, a no­
stro parere, assai gratuito: 
non e, insomma, che dal pia­
no di una realtà «piotidiana 
la fantasia «lei ragazzo inno­
va a creare il suo mondo in­
cantato; tpiesto mondo c'è 
già, prcesiste anzi, nella leg­
genda «Iella vecchia casa e 
dell'Amalfitano e nella leg­
genda slessa della sciagura 
incombente alle «lonnc che 
varcano quella soglia: sarà 
questo mito preesistente a 
determinare non solo la pos­
sibilità della costruzione fa­
volosa, ma a suggerire ad­
dirittura Io stile e il linguag­
gio. che nulla concedono al­
la dialettica realtà — favola 
(vigente, come è noto, fin 
nelle più incantate fiabe po­
polari), e sono invece fati­
cosamente condotti a sugge­
rire un m o n «1 o fuori «lei 
mondo. 

Sarà forse per questa ra­
gione che la pagina «li que­
sto romanzo ci appare rosi 
spesso rinchiusa e raggelala 
nei limiti di un'esprosione 
crepuscolare e .'.e sc«pienze 
dell'incanto ci sembrano tal­
volta scadenti in un linguag­
gio eccessivamente dolcia­
stro e morbosamente allusivo 
e simbolico? Certo è che per 
più dì tre quarti «lei roman­
zo la realtà e completamente 
esclusa, si che soltanto al­
l'atto delta conclusione, del­
la catastrofe, si capisce che 
certe pieghe sottili «Ielle pri­
me pagine volevano essere 
suggerimenti detti e non 
detti. Anche la ragazza che 
il padre si comprerà come 
sposa non entra nella vicen­
da come qualcosa «li reale; 
entra nella casa sulla scia 
della convinta consapevolez­
za di Arturo della inferio­
rità degli esseri femminili. 
sulla scia insomma della leg­
genti.! dell'Amalfitano e del 
suo o«lio per le «lonne. 

Questo mondo dell'incin­
to, insomma, vogliam dire 
che vuoJ vivere, e non può, 
di ner se stesso. Naturalmen­
te, e più facile assai per que­

sto libro, di quanto "non fos­
se per il precedente, pensa­
re ad un celebre esempio: 
l'Alain-Fournier di Le grand 
Meaiilnes. Qui la figura cor­
rispondente a quella del li­
bro francese è proprio quel­
la «lei padre, coi suoi miste­
riosi viaggi, con le sue av­
venture. Ala nel libro «li 
Atain-I'ournicr la figura del 
« Grand Meaiilnes » entra in 
un mondo di piccola realtà 
(una scuola, un collegio) a 
portarci una ventata di aper­
tura fantastica; nel libro del­
la Morante tutto è già scrit­
to, predestinato, nella leg­
genda dell'Amalfitano. La 
realtà invece irrompe, in ca­
tastrofe, a l l a line, ed è 
espressa in tesi: i.! giovane 
Arturo che ama la giovane 
moglie del padre è colui 
che, liberandosi dall'incanto, 
spazza via la vecchia leg­
genda dell'isola; ina la real­
tà «Ielle avventure paterne è 
amara e triste, vergognosa e 
cosi diversa, proprio oppo­
sta, al sognare permesso nel­
l'incantata infanzia. 

Alla fine, si potrebbe di­
re che la Morante, rovescian­
do i termini «lei rapporto 
realtà-fantasia, ha voluto co­
struire una favola con la mo­
rale, che, pur facendo cen­
tro su un canovaccio parti­
colare, potesse però espri­
mersi come una verità eter­
na: che in caduta dell'età dei 
sogni è per l'uomo come un 
terribile trauma. Ala, a pa­
rer nostro, il line poteva es­
sere conseguito solo a patto 
che la realtà non fosse cac­
ciata completamente dalla 
prima parte del libro, dov'è 
scritta la storia dei giorni 
incantati dell'infanzia di Ar­
turo. Si sa che realtà e in­
canto coesistono nella storia 
dell'infanzia (citare prece­
denti, grandi o meno gran­
ili, in questo senso sarebbe 
cosa troppo àunga), si sa che 
"I fanciullo li incontra l'uno 
e l'altro, talora nel loro an­
tagonismo, talora in un loro 
misterioso pacificarsi e quasi 
combinarsi, in ogni ora del­
la propria giornata. Mentre 
nel libro «Iella Morante hai 
l'inserirsi doU'clcmento del 
reale alla fine, come una ri­
velazione misteriosa almeno 
«pianto il punto di partenza 
sul filo «lei favoloso e del­
l'incantato. 

l'er queste osservazioni, ci 
pare clic le cose più inte­
ressanti del libro siano da 
ricercare nella prima parte, 
soprattutto nelle impressioni 
naturali, negli aspetti incan­
tati che assumono agli occhi 
del fanciullo i limiti ristret­
ti di un'isola che s'aprono 
sull'ampiezza del mare; o 
certe pagine nelle quali la 
descrizione della vecchia ca­
sa scmivuota e buia e tra 
scurata si avviva per la pre­
senza di animali che popo­
lano, in figure non sai quan­
to reali o «pianto fantastiche, 
antlroni, sotterranei, camere. 

La debolezza maggiore è 
nei personaggi, che non ci 
sembrano vivere di vita pro­
pria: lo stesso fanciullo pro­
tagonista non è, a guardar 
bene, artificiosamente stac­
cato com'è dal proprio mon­
do naturale, còlto in un suo 
isolamento che non è deter­
minato dalla volontà di star 
solo, quanto dal suo meta­
fisico esser solo, per natura, 
per predestinazione, in gra­
zia cioè di «niella « leggen­
da » clic pesa sulla casa, sul­
l'isola, sulla vita dei perso­
naggi? Un romanzo non può 
vivere senza una costruzione 
logica (di una logica, s'in­
tenda, quanto ai fini dell'ar­
te), senza la presenza e i 
contatti umani «li personag­
gi, senza un ambiente reale 
che muova la vita reale e 
la vita fantastica dei perso­
naggi stessi. Questo ci un in­
segnato, non foss'altri, il 
Goethe di Poesia e verità. 
«fucsia è la grande lezione 
del romanticismo. Mancando 
questa dialettica non hai vi­
va né la rea-ltà né la fanta­
sia, che «livengono solo dei 
pretesti di una costruzione 
moralistica. Ora, a parer n«»-
stro. la Morante ha le forze 
e la possibilità di superare 
ormai uno schema di tipo 
moralistico che anche in 
«piesto libro si ripropone. 
per creare un romanzo che 
sia storia organica di per­
sonaggi. 

ADRIANO S E R O M 

PECHINO — Al II l'estivai nazionale «Idia musica e di*Ha 
danza popolare hanno preso parie complessi di 28 nazionalità 
della Repubblica popolare cinese: in tutto, UNII) esecutori. 
Nella foto: la danza « Caccia al pesce » eseguita dagli attori 

della regione di l lc i - lun-klai i 

L'ENERGIA ATOMICA E LA DIFESA DELLE POPOLAZIONI CIVILI 

Veleni radioattivi a piccole dosi 
propagati dagli impianti nucleari 

11 problema della dislocazione dei reattori - Le esigenze di sicurezza impongono che sia lo 
Stato a gestire direttamente l'organizzazione industriale e lo sfruttamento dell'energia nucleare 

L'ubicazione, la sicurezza, la 
srhermaura degli impianti nu­
cleari e l'eliminazione «lei resi­
dui radioattivi sono problemi 
clic a\ ranno necessariamente una 
diverta soluzione ove spetti al­
lo Stalo assicurare la ricerca e 
lo sfruttamento dell'energia nu­
cleare, ed ove, l incee, ili «pie­
sto vasto e potente campo ener­
getico si imposscsMiio i gruppi 
privati. (FIAT. r'di«on. Slonte-
calini, SMKi per i quali l'unirà 
legge e quella «lei profitto. 

11 problema «Iella dislorazione 
degli impianti nucleari è parti­
colarmente importante perchè 
o»so implica il pericolo di con­
taminazione radioattiva per le 
popolazioni clic vivono nelle vi­
cinanze ili detti impianti. Pei 
dare un'idea della gravità del 
problema «Iella sicurezza e, quin­
di, dell'ubicazione dei reattori 
nucleari basterà citare la defi­
nizione formulala, a <pie-lo prò. 
posilo, dallo scienziato america­
ni E. Teller, della facoltà di (i-
sica dell'Università di Califor­
nia. autore di una delle inclini-

rio presentato alla Conferenza 
di Ginevra sull'argomento. Se­
condo il Teller il rischio con­
nesso con l'esercizio «li un reat­
tore nucleare è paragonabile 
« alla impresa di produrre, con­
temporaneamente. sotto lo stesso 
tetto, dell'alto esplosivo e dei 
potentissimi veleni ». 

Quanto ai pericoli derivanti da 
eventuali incidenti catastrofici in 
un reattore nucleare, essi sono. 
secondo quanto scrive King. Fi­
lippo di l'asquantonio in un MIO 
libro di prossima pubblicazione. 
di due specie: 

1> la diffusione a piccole do-i 
di veleni radioattivi die possono 
essere aspirati o comunque in­
geriti dalle persone situine nei 
luoghi non abbastanza distanti 
dagli impianti; 

2) la gcne.-i di una nuvola 
radioattiva che può causare l'ir-
raggiamenlo di dosi molto pe­
ricoloso di radioattività su zone 
più ampie. 

E* bene osservare die la scel­
ta dell'ubicazione non ilipeude 
-oli,mto dall'esigenza di ridurre 

al minimo gli eventuali danni 
alla popolazione ma da nume­
rosi altri fattori, (piali la vici­
nati/a di fiumi, ferrovie, città. 
mano d'opera, e «Lille neoe^-ità 
di sicurezza nei confronti anche 
«Ielle condizioni meteorologiche 
e geologiche che devono offrire 
sufficienti garanzie contro i pe­
ricoli «li terremoti, inoliti.mo­
ni. ecc. ecc. 

Si trutta. dunque, di una «pie 
stione mollo complessi e che ri­
chiede lunghi studi preparatori. 
Stando a una memoria del pro-
fes or Topping presentata alla 
('«inferenza «li Cleveland, circa 
il 25ré di tutto il territorio de­
gli Stali Filiti è slato analizzato 
ai lini della scelta dei punti più 
convenienti per l'ubicazione de­
gli impianti nucleari clic saran­
no co.-li uili nel piombilo futuro. 

I a sul la dei punti più conve­
nienti sarà ben iliver-a, per il 
mutare del concetto di conve­
nienza ,a seconda di chi ope­
rerà tale scelta. Se saranno i 
gruppi privali, è evidente che il 
punto più conveniente sarà esclu­

sivamente quello in cui il tas-o 
del profitto potrà risultare più 
vantaggioso. Se sarà lo Slato, at­
traverso le sue commissioni di 
scienziati e di tecnici, la scelta 
avrà necessariamente un caratte­
re più sociale. 

Del reslo da parte dei tecnici 
dell'energia nucleare maggior­
mente legati ai grandi monopoli 
privati si sostiene (vedi, per 
esempio, l'opuscolo l'energia 
nucleare e il fabbisogno di ener­
gia elettrica nel prossimo futuro 
dcll'iiig. Giorgio Valerio della 
Fdisoni che i pericoli inerenti 
ulla creazione di una centrale 
nucleare u non sono tali da liiu-
stijicare. i timori dell'uomo della 
strada » c che gli incidenti sono 
« quanto mai improbabili ». L'in­
gegner Valerio sembra non ren­
dersi conto che. innanzitutto, i 
reattori oggi in uso nel mondo 
sono assai pochi rispetto a quel­
li che esisteranno in un vicino 
avvenire, in -erondo hioso che 
è dì poche settimane fa la noli-
zia dello scoppio di un reattore 
nucleare in America, e in terzo 

Le prospettive dei nuovi rapporti 
tra lo Stato popolare e la Chiesa 

Un inconsueto significato della parola "cattolico» - La ricostruzione delle chiese - Gli errori del movimento Pax 
L'istruzione religiosa nelle scuole - t(Lf insegnamento della Chiesa non stabilisce la necessità di un'unica forma statale» 

(Dal nostro inviato speciale) 
VARSAVIA, aprile. 

Al principio del mio 
viaggio qui, non ci badai. 
Ma poi, a poco a poco, l'ac-
cumularsi delle immagini 
— «n gesto, un atteggia­
mento, un incontro — ini 
vennero scoprendo un si­
gnificato della parola « cat-
tolico » tutto nuovo e in­
consueto. Fu il volto inten­
to di quei soldati, di quei 
giovani, di quelle donne che 
vidi tnginoccliiaft sul ge­
lido pavimento della Cat­
tedrale; il gesto quasi so­
lenne di quel tassista che 
abbandona il volante per 
scappellarsi davanti ad ogni 
Chiesa; il fervore di quel 
vigoroso uomo dall'aspetto 
operaio che ascoltai una se­
ra cantare le preghiere 
della sua religione in una 
chiesa semideserta mentre 
a poco a poco, dagli angoli 
bui, altre voci si uniscono 
alla sua... Fu la folla alla 
messa della domenica mat­
tina, cosi grande che le pur 
numerosissime chiese non 
bastano a contenerla e i 
fedeli traboccano sul sa­
grato e si inginocchiano. 
all'Elevazione, s u l nudo 
selciato... 

C'era, in tutto ciò, qual­
cosa a me sconosciuto: una 
più. intima partecipazione. 
un più radicato sentimento 
la cui origine doveva sta­
re profonda e lontana. Di­
re: < misticismo ». non ri­
solveva nulla, non aiutava 
a comprendere. E. poi, non 
era esatto. Non era quella 
la stessa gente che affolla 
in modo incredibile in ogni 
ora del giorno e della sera 
gli enormi caffè, i cinema. 
i teatri, le sale da ballo. 
che manifesta un bisogno 
di vivere, di comunicare, 
di gioire così generale e 
così evidente? 

Strano sillogismo 
Uno strano sillogismo 

che colsi sulle labbra d'un 
giovane, incontrato per ca­
so. in una sala di let­
tura. mi aiutò in parte a 
comprendere: * Son sono 
marxista. dun<iue sono cat­

tolico ». In compenso egli 
non frequenta la Chiesa. 
non si confessa, non prega, 
non <~-a di dottrina e cate­
chismo. insomma non ha 
nulla di ciò che si intende 
quando si dice < credente ». 
anzi avresti piuttosto detto 
che non erede in nulla. Ma 
ciò che più mi sorprese fu 
di udire quelle parole so­
lenni (< marxista », « cat­
tolico » usati come defini­
zione di una posizione nel­
la vita) sulle labbra di 
quel biondo giovanottone, 
vestito e spettinato — co­
me dire? — alla moda (un 
giubbetto all'americana, un 
paio di pantaloni attillati, 
i capelli arruffati) i cui in­
teressi non mi parvero 
uscire dalla cerchia di una 
sana passione per le ragaz­
ze e per i suoi studi di 
medicina. Dunque quella 
straordinaria proposizione 
doveva essere d'uso comu­
ne: e la ritrovai infatti, 
frequentemente, soprattut­
to tra la gente della « in-
tcllighcnzia ». 

Certamente, la storia del 
cattolicesimo polacco — 
tanto diverso dal nostro — 
ha gran parte nello spie­
gare il fenomeno. Mentre 
nel corso della storia mo­
derna italiana, come si sa. 
il Papato si presenta come 
forza essenzialmente an­
tiunitaria e illiberale, mo­
ralmente compromessa per 
le questioni del governo e 
del malgoverno temporale. 
qui in Polonia la Chiesa 
cattolica affonda le sue ra­
dici in una profonda co­
munione con la causa del 
popolo e della inazione, e 
in una esigenza più auten­
ticamente spirituale. L'op­
pressore zarista aveva una 
diversa religione, anche se 
medesimo era il Cristo che 
si adorava: esser cattolici 
— m'Ha mescolanza dei no­
mi, nella simiglianza delle 
lingue, nella incertezza dei 
confini sparsi sulla gran­
de pianura — ad un certo 
punto diventava sinonimo 
di esser polacchi, il segno 
della sicura distinzione dal 
russo e dall'ucraino. E poi. 
il cattolicesimo recava il 

I DICE COSI' ) 
. l o «ri •• mitizzare.. 

I W I A l «ff * ì?. 
XcH'affermazione della buo­

na lingua il cinema ha i suoi 
meriti ed i suoi torti. Osser­
vazione non nuova, questa, 
soprattutto da quando Al­
berto Mcnarini viene dedi­
cando al fenomeno ricerche 
diligenti e acute (e chi ne 
vuole sapere di più sull'argo­
mento è invitato a volgersi 
da quella parte>. Io oggi me 
la voglio prendere con l'ec­
cessiva fortuna toccata al ver­
bo - realizzare - per colpa del 
linguaggio messo in bocca dai 
doppiatori agli attori del ci­
nema americano e inglese. 

- Realizzare - ha sempre ir­
ritato i puristi, che non gli 
perdonavano con la solita in­
transigenza codina le sue ori­
gini spurie «dal francese rea-
Iiser). I conservatori — an­
che in materia di lingua c'è 
chi è fermo al passato e chi 
è sensibile al movimento — 
suggerivano di sostituirlo con: 
effettuare, tradurre in realtà 
un progetto, avverare, attua­
re, compiere, tradurre in atto, 
mandare ad effetto. Nemme­
no nel gergo bancario lo ac­
cettavano, sicché al posto di 

-real izzare un credi to - , pre­
ferivano - riscuotere --. 

Senonché la vitali'.-» rìc'.la 
voce condannata era tale da 
vincere ogni antipatia pre­
concetta «quanto non ne abu­
sò il regime fascista con le 
sue -real .zzazioni-?) e fini con 
l'affermarsi, imporsi. Giusta­
mente. Ma è proprio in vir­
tù della precisa e chiara fun­
zione cui risponde, che non è 
bene oggi consentire che il si­
gnificato di - realizzare - ven­
ga lentamente deformato in 
espressioni come: - Vedevo un 
tizio che mi sorrideva dal­
l'altro Iato della strada, ma 
con la mia miopia non riusci­
vo ad identificarlo. Poi alla 
fine ho realizzato: era Gian­
ni -; » Mi sentivo inspiegabil­
mente d'umor nero, pensavo 
a qualche complesso dell'in­
conscio «me ne fa sempre>. 
invece passando davanti ad 
un ristorante realizzo: avevo 
fame -. 

Che in inglese il verbo to 
realize va lga anche capire, 
comprendere una cosa chiara­
mente, rendersi conto di , non 
ce ne dobbiamo stupire. Vol­
gendolo però pari pari in ita­
liano provochiamo soltanto 
della confusione. « H e never 
roalized his danger-: a quel­
lo scolaro che traducesse la 

frase con - Egli non realizzò 
mai il per i co lo - «invece che 
- Egli non si rc-e mai conto 
del pericolo - > l'insegnante di 
inglese farebbe cosa santa 
sottolineandogliela col lapis 
blu. N'é importa che - faccia 
fino - l'uso di rcalirrnrc alla 
maniera dei divi. Anzi, una 
ragione di più «in nome del 
buon gusto) per bocciarla. 

Mi sentirei, al contrario, 
meno ostile ad un altro vezzo 
introdotto dal cinema. E' il 
caso del si interrogativo Chi 
viene chiamato o interpellato 
respinge talvolta i vecchi 
- eccomi! - . - dica! -, - co^a 
desiderava? - e risponde con 
un garrulo sì'' Non ci son 
dubbi: è la traduzione lette­
rale dell'inglese Ye«? «oppu­
re Yes, Sir?> che fa il paio 
col francese O H I ? Oui mon-
sieiir? Ma non è forma anti­
patica Quel si? è cosi ben di­
sponente. snecialmente quan­
do e accompagnato da un bel 
sorriso, che pare un antidoto 
della tim.dezzi. Al telefono. 
poi. suona dolce come un'au­
tentica cortesia, al cui con­
fronto il - Pronto! Con chi 
parlo? - sa quasi di impreca­
zione. per tacere del tempo 
che si risparmia. Ma costa 
niente. Usiamolo pure. 

PtTNTEVIRGOLA 

soffio di una grande civil-
tà culturale; anclie se, di 
essa, ogni cosa in Polonia 
— l'arretratezza economi­
ca, l'anima contadina del 
Paese — predisponeva ad 
accogliere quasi esclusiva­
mente la parte fondata 
sulla dialettica dei senti­
menti più che quella radi­
cata nello sforzo della ra­
gione: sicché r«ntclt(o alla 
libertà, alla indipendenza. 
alla giustizia sboccava con 
Miskicwiz in un singolare 
slancio mistico, nei tempi 
stessi in cui Marx scrive­
va il Manifesto dei co­
munisti. 

Rifugio tradizionale 
Certamente i compagni 

polacchi furono consci di 
questa realtà: credo che 
nessuno, neppure i più in­
transigenti settori del Va­
ticano, potrà loro rimpro-
l'crarc d'aver difettato nel­
la ricostruzione delle Chie­
se. Ciò che propabilmcnte 
mancò fu la comprensione 
che una reale intesa con 
le masse cattoliche doveva 
essere ottenuta essenzial­
mente sugli obiettivi con­
creti proposti dalla costru­
zione del socialismo. Ciò 
che probabilmente venne 
confuso — come oggi vie­
ne sottolineato — fu la di­
mensione politica e quella 
ideologica: sicché si potet­
te pensare di agire su que­
sto fronte con metodi sta­
tali. Ciò non poteva non 
generare il senso di una so­
praffazione: e mentre va­
leva a confermare la con­
vinzione religiosa, le con­
feriva anche (piello strano 
senso politico che si è det­
to. D'altra parte, troppo or­
goglio era il pensare o. 
peggio, il pretendere che 
una civiltà nuova potesse 
costruirsi in pochi anni o 
in qualche decennio si da 
generare ~~ (piasi d'incanto 
— una eticità nuova 

Quell'orgoglio, quella 
pretesa finivano con l'ali­
mentarsi di retorica, in 
contrasto con le esigenze 
e con la realtà: le frasi 
sulla gioia di vivere, sul­
l'uomo nuovo, sulla feli­
cità sempre al prossimo 
angolo erano tanto più 
inutili e dannose in quanto 
nascondevano ciò che di 
veramente appassionante e 
generoso vi è nello sforzo 
immane per costruire un 
nuovo mondo e rendevano 
ben saturnie un più esteso 
rifugio — fra.lirionn/mrn-
te familiare, vicino, como­
do — in una fede d'evasio­
ne (e. anche, una più este­
sa confidenza con la 
vodka). 

Al medesimo tempo da 
un tale atteggiaminio 
venivano t.cferihli fjlt sfor­
zi di quei cattolici pro­
gressisti che, raccogliendo 
una nobile eredità, cerca­
vano di trovare il punto 
di incontro tra l'idea cat­
tolica e lo stato popolare: 
il movimento Pax. a tale 
fine sorto, si perdette ben 
presto in una specie di di­
sputa teologica con l'auto­
rità ecclesiastica, anziché 
tenere per fermo un pre­
ciso orientamento politico 
Esso fini con l'isolarsi dal­
le masse cattoliche; col 
chiudersi in uno stolto con­
servatorismo e col contra­
stare. attraverso il suo lea­
der Piascetski, il moto di 
rinnovamento dello Stato 
che nel Partito Operaio 
aveva trovato la sua vigo­
rosa espressione. 

L'accordo tra lo Stato e 
la Chiesa libico questa e 
quello da un pesante equi­
voco. Non è difficile inten­
dere la saggezza del Car­
dinale Viscinskg nel rifiu­
tare quello strano bagaglio 
che s'era venuto incrostan­
do sulla Chiesa, nel desi­
derio di fame — come in 
Ungheria — la forza d'urto 
dell' ancien regime. Sag­
gezza: perché altra cosa è 
la adesione ad una fede, 
sia p u r polemicamente 
concessa o rafforzata, altra 
cosa è il reale, profondo 
attaccamento alle conqui­
ste clic il regime nuovo ha 
elargito: attaccamento che 
può essere sommesso, in­
conscio e persino bronto­
lone finché si tratta solo 
di aumentare, i benefici ma 
che è destinato ad esplo­
dere come una bufera se si 
attenta a usurpare il già 
ottenuto, se si tenta, ad 
esempio, di strappare la 
terra ai contadini o le fab­
briche agli operai. 

Lo Stato, si sa, ha con­
cesso la istruzione religio­
sa nelle scuole e ha con­
fermato i diritti della Chie­
sa nel suo proprio domi­
nio: un passo indietro, una 
mossa pericolosa?,Più sem­
plicemente, il riconosci­
mento di una realtà; e la 
liberazione da una ipoteca 
gravissima. Oltre il 90 per 
cento dei genitori ha chie­
sto che ai propri figli ven­
ga impartita la istruzione 
religiosa: questa la realtà 
riconosciuta. La falsa ed 
erronea concezione che lo 
Stato democratico-popola­
re debba scontrarsi neces­
sariamente con la Chiesa: 
questa la ipoteca di cui ci 
si è sgravati. Certo non 
sono mancati e non man­
cano episodi di fanatismo. 
di intolleranza contro t 
bimbi che non frequentano 
il corso di rcliaionc: a ciò 
si provvede fermamente. 
in modo anche severo, ma 
generalmente condiviso 
Quel che importa, pero, è 
che la lotta per il progres­
so viene condotta nel mo­
do adeguato: cercando di 
aderire alla realtà, affi­
dando l'azione a movimen­
ti che esprimano un au­
tentico moto delle coscien­
ze, com'è — ad esempio — 
la associazione per la scuo­
la laica — composta di 
educatori, studenti, mtcl-
lettua'i. operai — che sor­
ge per condurre una sua 
autonoma lotta per i pro­
pri ideali. 

In tale situazione, anche 
il movimento dei cattolici 
progressisti assume un 
ruolo e un significato. Og­
gi, leader di questo gruppo. 
che prende nome di « co­
mitato d'intesa tra gli atti­
visti cattolici », è l'on 
Frankourski — che ruppe 
con la Pax nei giorni di 
ottobre: quando io incon­
trai potetti scorgere nelle 
sue parole le ceneri della 
antica delusione ma pure 
l'ardore di una nuora spe­
ranza. La prima cosa che 
mi disse, quasi bruscamen­
te. quando gli chiedevo del­
la loro posizione: « .Yon ab­
biamo atteso i comuni'!' 
per essere a favore delle 
riforme di struttura. Sia­
mo figli de' Papa e del­
l'Episcopato: s'amo buoni 
cattolici e buoni polacchi. 
per questo e non contro 
questo siamo per la costru­
zione del socialismo ». 

Essi si differenziano dal 
gruppo di Zau'teski e Tit-

rovic perclié traggono ori­
gine dal infJi'imento detto 
dì < Rinascita ». dalla si­
nistra della azione catto­
lica, del vecchio partito 
popolare, del sodalizio ma­
riano; loro fu il merito se, 
prima della guerra — 
quando i comunisti erano 
illegali —- fu agitata nelle 
campagne l'idea di una li­
mitazione della proprietà 
terriera mediante l'espro­
prio senza rimborso di la­
tifondisti e capitalisti. 

« f'ctlc e morale cristia­
na non impediscono il pro­
gressismo sociale, anzi. Si 
possono sostenere le idee 
economicamente più avan­
zate rafforzando la pro­
pria ortodossia cattolica: 
l'insegnamento della Chie­
sa non stabilisce la neces­
sità di una unica forma 
statale: ma consente di co­
struire molteplici tipi di 
Stato: per la Polonia noi 
riteniamo giusta una eco­
nomia pianificata, la so­
cializzazione dei mezzi di 
produzione, la rif or m a 
agraria, la volontaria con­
duzione in comune della 
terra ». 

Esempio italiano 
Su questa base viene la 

adesione al piagramma di 
Gomulka considerato con­
cretamente il migliore per 
far avanzare il sistema nel­
la democrazia e nell'ordi­
ne. « E' ciò che noi chia­
miamo una intesa sulle co­
se — dice Franko'v:;!ci —. 
Ed è anche simile a ciò che 
il vostro Togliatti chiamò 
"dialogo con i eattohri"; 
posizione clic ci interessò 
assai e ci diede speranza: 
perché per la prima volta 
vedemmo affermata i n 
campo comunista una con­
cezione che non subordi­
nava l'intesa ad un accordo 
ideologico. Dall'Italia stes­
sa ci era venuto un buon 
esempio pratico di colla­

borazione tra comunisti e 
cattolici al tempo della 
Costituzione ». 

< Collaborare non vuol 
dire confondersi; anzi una 
vera collaborazione è di­
stinzione. I motivi j>cr cui 
noi propugnumo un cer­
to tipo di organizzazione 
sociale non sono gli stessi 
dei comunisti: noi. per que­
sta strada, vogliamo co­
struire una società cri­
stiana ». Ma perchè, a que­
sto fine, non scelgono la 
via di un partito cattolico? 
« Lasciare ad ogni cattoli­
co la libera scelta e la re­
sponsabilità personale dei 
suoi errori o meriti poli­
tici è conforme all'inse­
gnamento e alle necessità 
della Chiesa: solo così non 
sì compromette il suo ma­
gistero spirituale e la sua 
infallibilità, die è riserva­
ta al campo della Fede. In 
Polonia, ad esempio: noi 
siamo sicuri che in altri 
gruppi o partiti ci sono cat­
tolici buoni come noi o mi­
gliori. Chi avrà più ragio­
ne? Lo deciderà la storia. 
Quel che conta è non com­
promettere la Chiesa con 
un sol Partito ». 

Certo, l'on. Frankotvski 
non è un * allealo di como­
do >: ma con gli alleati di 
comodo — com'è orcio — 
non si costruisce nulla. 
Forse, se mai tornerò in 
Polonia troverò più diffi­
cilmente gente che dica di 
essere cattolico perché 
« non è » un'altra cosa. 
Forse, troverò più cattolici 
che sapranno bene perché 
lo sono. E. tra questi, non 
dubito di trovarne più nu­
merosi sulle posizioni di 
questo gruppo. Sarà un con­
tributo non a questa o a 
quella parte: sarà un con­
tributo per tutti: perché è 
una esperienza autentica­
mente sentita che verrà 
ponendo problemi nuovi e 
costruttivi. 

ALDO TORTORE1.LA 

luogo che quasi tutte le centrali 
nucleari sono state edificate, non 
certo a caso, in zone desertiche. 

Ma so il problema della sicu­
rezza è importante per le popo­
lazioni abitanti in prossimità de­
gli impianti nucleari, la salva­
guardia della salute di tutti co­
loro che e-plicano la propria at­
tività nell'interno degli stabili­
menti atomici è condizione es­
senziali per resistenza stes-a di 
«piesta nuova hranca dell'indu­
stria. I lavoratori, infatti, saran­
no nere-sariamentc esposti ai 
pericoli delle radiazioni. A que­
sto proposito, sulla dose ammis-
stilile per irraggiamento ester­
no, alla Conferenza di Ginevra 
•ti manifestarono due punti di 
vi-ta: quello delle nazioni occi­
dentali e <|iiclln dei sovietici. Se­
condo gli occidentali il limite 
ili tolleranza sarchile quello fis­
sato dall'I ('.l'i., che è pari a 100 
millirocnlgcn per settimana; se­
condo i sovietici, invece, la do­
se aimnissjliilc per una persona 
non può Miperare i 100 milli-
rocntgen in un giorno, anche se 
nelle altre giornate della intera 
settimana quella «les-a persona 
non .-aia c-po-ta alle railiazioni. 

K' noto ormai che effetti ge­
netici si possono manifestare an­
che per piccolissime dosi di ra­
diazione. Non vi son dubbi, dun­
que. che -e saranno i gruppi 
FIAT o Montecatini. Edison o 
S.MK a dover deculcre, la dose 
ammi-sihile minima sarà sempre 
troppo elevata. 

Altro grosso problema è quel­
lo della eliminazione «lei prò-
«lotti «li fissione. Esso li presen­
ta ancora come uno dei più dif­
ficili compili della tecnica nu­
cleare. 

I.e «piantila «li ceneri radioat­
tive generale dai reattori, oggi 
limitate, saranno sempre più 
coiisi-tcnti e la loro eliminazio­
ne diverrà una «piestione vitale 
per la salute piihhlica. Nel suo 
libro / / futuro è più cominciato 
il giornalista Jungk racconta in 
modo appas.-ionato ciò che av­
viene nel deserto «li Las Vegas 
e il terrore che generano i ci­
miteri «Ielle ceneri radioattive. 
Veri e propri centri di infezio­
ne per una persona umana, essi 
rischiano di inquinare la terra 
e le acque circostanti per un 
raggio sempre più grande, con 
le funeste conseguenze che si 
possono immaginare, he speso 
per la eliminazione delle ceneri 
sono elevatissime giacche ciascu­
no dei depositi — grossi reci­
pienti cilindrici di acciaio a 
doppia parete affondati profon­
damente nel terreno in una guai­
na di cemento — non resìste più 
«li 50 anni, mentre l'effe Ho le­
tale dei prodotti di, fissione può 
durare olire i o(M) anni. E* evi­
dente che -e queste spese do­
vranno ("sere sopportate dai 
grandi gruppi privati, quali pos-
-es.-ori dei reattori nucleari, essi 
cercheranno di ridurle al mini­
mo. non certo a vantaggio della 
sicurezza dei cittadini. 

Oue-te sommarie osservazioni 
possono appena djre una idea 
dei gravi problemi che implica, 
per la popolazione civile situata 
virino agli impianti e per co­
loro che negli impianti stessi 
avranno rompiti di lavoro, l'or-
cauizzaziouc «Iella produzione 
dell'energia nucleare. Esse co­
munque avvalorano nuovamente 
'a te-i per la quale, come è «ta­
lli affermato nel Convegno degli 
« Amici del Mondo » tenutosi al­
cuni n i f i or sono all'Eliseo di 
Roma, e rome è indicato dai 
progetti di legge presentati dai 
parlamentari comunisti e socia-
li-li al Senato, deve estere lo 
Stato, e non i gruppi privati, ad 
a--umer-i il compito di gestire, 
e non solo di controllare, sia la 
ricerca e la coltivazione dei ma­
teriali -ia la organizzazione ìn-
dti-triale e lo sfruttamento a fini 
pacifici dall'energia nucleare Di 
ciò deve c-scre r«)n-apevole la 
pubblica opinione e per la so­
luzione nazionale del problema 
devono operare tutti gli italiani. 

MAIRIZIO VALF.NZI 

Ottica 
alla :*5 

cecoslovacca 
Fiera «li ìli i la no 

MILANO. 13 — t.e*po«izi. ne 
eecoslcivacca eli mcccan.ca di pre­
cisione e di ottica alla Fiera di 
Milano di quest'anno presenta 
come novità gli apparecchi foto­
grafici MEOF-TA, Ria noti e pro­
vati. soprattutto la macchina da 

prosa Ailmira A. 3 11. p n una mo­
derna macchina a «pecchio FLK-
XARET IV. un proiettore por film 
a pas«o ridotto e vari altri inte­
ressanti m«"-delli. 

Admira A 8 11 e una macchina 
da pr«̂ sa con due obiettivi di 3 

mm c i «"> munita di un supporto 
a rivo!!.-'.:.i por l'obiettivo, gire­
vole intorno a;i'a«o. con chiusu-
ri a saliscendi Sul supporto a 
rivoltella e fi«»to un obiettivo 

i normale MIRAR 1 : 2, 8. f -„I25 
noneiio un telocbie.Tivo T L L £ -
MIRAR 1 3.5. f - 35 mm Gli 
obiettivi sono forniti di un dia­
framma solare svitabile. corre-
ri.ito di una impanatura cui pos-
•sopo essere avvitati 1 filtri o le 
:onti addizionali Lo scorr.rrento 
della pellicola dentro la macchi­
na e controllabile dall' esterno 
dell'apparecchio Per la proviu2.fi­
ne della macchina da pre-»-» a 
dopp.o obiettivo vengono usate 
numeroso parti del modello Ad­
mira procedente dipo 3E> che è 
«tato possibile cosi portare sul 
mercato a un prerzo accessibile 
por il pubblico Oltre a eia la 
Admira A 3 u viene fornita di 
una elefante, solida tasca con 
compartimenti per gti a-v«ssori. 
FLEXARET IV è una moderna 
macchina a specchio eccellenti*-

j monte corredata, dal punto di vi­
sta lecn.eo e ottico E" costruita 
por la pellicola normale 6x6 e 
por que.la di 35 mm La mac­
china è fornita di due obiettivi. 
* precisamente di un foto-obiet-
t.vo a quattro lenti Anastijrmat 
Folir 1 .15. fuoco 80 mm e di 
un obictt.'. o do! nvnno a tre 
lon'i Anvst r.rat t - 30 mm A:r.-
b-due gli obiettivi sono provvi­
sti .li vino stra'o anti-nfl«*so: 
1 app'.rocchio e assicurato contro 
Jopp e o-=:>.'<iiioni e corredato di. 
un contatore automatico delle 
fotografie prose, a «eoonda del 
Sonoro di pellicola adoperato, poi 
di un consegno per la sincroniz­
zazione con ì vari generi di flash. 
di un autoscatto, come pwì di 
un esposimetro. 
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Q u a s i n e s s u n g i o r n a l e , ier i , 
r i f e r e n d o d e l l a c o n f e r e n z a 
s t a m p a t e n u t a da l l ' a s se s sore al 
t ra f f i co , ha fa t to c e n n o a l l 'an­
n u n c i a t a i n t e n z i o n e de l l ' inge ­
g n e r F a r i n a d i q u a d r u p l i c a r e 
l ' Impor to d e l l e c o n t r a v v e n z i o ­
n i . E" v e r o : s i è trat tato so l ­
t a n t o d i u n i n c i s o e s e n e d o v r à 
p a r l a r e a n c o r a in m o d o più 
e s t e s o . P e r ò , a no i s e m b r a c h e 
d i q u e s t a p r o s p e t t i v a s ia o p ­
p o r t u n o c o m i n c i a r e a d i s c u t e ­
r e fin da a d e s s o . 

S i d i c e c h e i romani s i a n o 
p a r t i c o l a r m e n t e Incurant i d e l l a 
d i s c i p l i n a del traf f ico , s ia c h e 
s i a n o al v o l a n t e di un 'auto , s ia 
e l io m i l i t i n o fra le f i le de i p e ­
d o n i . I / i m p r e s s i o n e è c o n f e r ­
m a t a d a l l ' a n d a m e n t o v e r a m e n ­
t e c a o t i c o de l traf f ico , c h e in 
a l t r e m e t r o p o l i non si r i scon­
tra . Ma si tratta v e r a m e n t e di 
u n g i u d i z i o equil ibrati»? R icor ­
d i a m o c h e , ne l c o r s o di u n cor ­
d i a l e c o l l o q u i o , il s i n d a c o di 
P a r i g i d i c h i a r ò c h e . a s u o pa­
r e r e , g l i a u t o m o b i l i s t i romani 
s a p e v a n o d e s t r e g g i a r s i m o l t o 
b e n e n e l l a g i u n g l a d e l l a s t ra ­
d a . E ' u n ' o s s e r v a z i o n e acuta , 
c h e t ras f er i s ce , e v i d e n t e m e n t e , 
l a r e s p o n s a b i l i t à del c a o s dal ­
l ' u t e n t e a l l e c o n d i z i o n i o b i e t t i ­
v e de l traf f ico . N o n si p u ò n e ­
g a r e c h e , ta lvo l ta , per l e s tra­
d e de l c e n t r o RI arr iva a l l 'as ­
s u r d o c h e l 'abi le m a n o v r a di 
u n aut i s ta , p u r e s s e n d o c o n t r a ­
r ia a l l e n o r m e , fac i l i ta il f lus ­
s o d e l traf f i co , i n v e c e d i i n ­
t r a l c i a r l o : è u n as surdo , m a 
a c c a d e . 

C o n c i ò n o n v o g l i a m o af fat ­
t o d i r e c h e m a n c h i n o g l i Indi­
s c i p l i n a t i o , add ir i t tura , i - c r i ­
m i n a l i d e l l a s t rada - : c o s t o r o 
e s i s t o n o , tut t i l i c o n o s c o n o e 
11 g i u d i c a n o m a l e , v a n n o s e v e ­
r a m e n t e pun i t i . V a p u n i t o c o ­
l u i c h e p r e f e r i s c e l a n c i a r s i in 
Un s o r p a s s o i r r e g o l a r e s o l o per 
i l g u s t o di n o n a t t eners i a l l e 
r e g o l e o p e r a c q u i s t a r e q u a l ­
c h e s e c o n d o c h e n o n s e r v i r à 
n nu l la . V a p u n i t o c o l u i c h e 
c a m m i n a c o m e s e la s t r a d a f o s ­
s e s u a p r o p r i e t à e s c l u s i v a o 
c o l u i c h e a m a l e e s i b i z i o n i sol 
p e r c h è p o s s i e d e u n a m a c c h i n a 
g r o s s a e p o t e n t e . E v a p u n i t o 
a n c h e c o l u i c h e , a v e n d o p r e s o 
d a p o c o la p a t e n t e , i n v e c e di 

Jpreoccuparsi d i i m p a r a r e b e n e 
e r e g o l e , g u i d a c o m e s e tutt i 

f o s s e r o t e n u t i a r i s p e t t a r e la 
s u a i n e s p e r i e n z a . Cos i c o m e 
v a n n o p u n i t i q u e l p e d o n i c h e 
a t t r a v e r s a n o p a s s e g g i a n d o , ri­
f i u t a n o o s t i n a t a m e n t e d i s e r ­
v i r s i d e i s o t t o p a s s a g g i , s c e n ­
d o n o i m p r o v v i s a m e n t e d a l m a r ­
c i a p i e d e — l u n g o i l q u a d r i l a ­
t e r o — e l o c o s t e g g i a n o p l a c i ­
d a m e n t e , e cos i v ia . 

C h i s i i l l u d e s s e , però , c h e b a ­
s t i n o l e m u l t e p e r d i s e l p l i n n r e 
i l traffico, c o m m e t t e r e b b e u n 
g r a v i s s i m o e r r o r e . P e r c h è , i n ­
s o m m a , n o n s i p o s s o n o c h i u d e ­
r e g l i o c c h i , f a c e n d o fiuta di 
n o n s a p e r e c h e il c a o s d e l traf­
fico è i n n a n z i t u t t o c o l p a d i chi 
h a r i d o t t o la c i t tà n e l l o s ta to 

di c o s e a t tua le o c h e c e r t e re ­
g o l e f a n n o v e r a m e n t e r idere , 
date; le c o n d i z i o n i in cu i ci si 
trova . 

P r e n d i a m o ad e s e m p l o 1 d i ­
v ie t i di sosta: è g ius to m u l t a ­
re chi i n f r a n g e ques ta rego la? 
il d i v i e t o di sosta , al c e n t r o 
di R o m a , è or ina i d i v e n u t o c o ­
si f r e q u e n t e — e, s p e s s o , cosi 
i r r a g i o n e v o l e — c h e mol t i s s i ­
mi f i n i s c o n o per non t e n e r n e 
n e m m e n o c o n t o : si r a s s e g n a n o 
a p a g a r e la mul ta c o m e una 
sorta di p e d a g g i o , c o m e se si 
trat tasse di pagare u n a tariffa 
del t ipo di q u e l l a de i pos tegg i 
ACI S i tratta di ind i sc ip l ina , 
in q u e s t o caso? O si tratta di 
u n ' i n f r a z i o n e cui l ' automobi l i ­
sta ò obbligato a m e n o di non 
r i n u n c i a r e a l l 'uso de l la m a c ­
china'.' S t a di fatto c h e , s e si 
v o l e s s e r o s c r u p o l o s a m e n t e o s ­
s e r v a r e tutti i d iv ie t i di sosta 
prescr i t t i , ci si t r o v e r e b b e a 
g i rare p o r o r e s e n z a t rovare 
un c a n t u c c i o l ibero ( c i ò c h e , del 
res to , si badi b e n e , già acca­
do , n o n o s t a n t e vi s i a n o f i le 
di a u t o p a r c h e g g i a t e in luogh i 
p r o i b i t i ) . Qu i , d u n q u e , s o r g e 
l 'a l t ernat iva: o si fa c o m e s e I 
d i v i e t i di s o s t e non c i fossero , 
o s i d e c i d e c o l p i r e d u r a m e n t e 
ch i n o n li r i spet ta , m a al lora 
si p r o v v e d a s u b i t o al la c o s t r u ­
z i o n e ili a l tre t tant i parchegg i 
s o t t e r r a n e i c h e p o s s a n o s o d d i ­
s f a r e l e e s i g e n z e i n s o p p r i m i b i l i 
di ch i d e v e p u r s c e n d e r e dal la 
m a c c h i n a p e r s b r i g a r e i suoi 
affari. 11 fat to c h e ogg i , i n v e c e . 
la s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a d e l ­
l e c o n t r a v v e n z i o n i v e n g a e l e v a ­
ta p r o p r i o p e r la v i o l a z i o n e del 
d i v i e t o d i sos ta , s e n z a t e n e r 
conto d e l l a s i t u a z i o n e ob ie t t iva , 
d i m o s t r a c h e non si i n t e n d e 
d i s c i p l i n a r e il traff ico , m a s o ­
lo r i s c u o t e r e u n a sorta di tassa. 

L ' a s s e s s o r e Far ina ha af fer­
m a t o c h e , q u a d r u p l i c a n d o le 
c o n t r a v v e n z i o n i , si v u o l e s v o l ­
g e r e «m'opera e d u c a t i v a e non 
fiscale. B i s o g n a , però , c h e a l le 
p a r o l e s e g u a n o i fatti . A p p l i ­
c a r e b u r o c r a t i c a m e n t e le n o r ­
m e — l e qua l i , fra l 'altro, s o ­
no d e t t a t e d a un c o d i c e de l la 
s t rada l a r g a m e n t e s u p e r a t o e, 
c o m u n q u e , n o n c o r r i s p o n d e n t e 
a l la r e a l t à d i u n a ci t tà c o m e la 
nos tra — s a r e b b e u n a fol l ia: 
o c c o r r e s c e g l i e r e q u e i t ipi di 
v i o l a z i o n e c h e a s s u m o n o il c a ­
ra t t ere d i r e a t o propr io p e r ­
c h è d i p e n d o n o so l tan to da l la 
v o l o n t à di a g i r e in m o d o anar ­
c h i c o e qu i c o l p i r e d u r a m e n t e . 
P e r tu t to i l res to , è n e c e s s a r i o 
r e n d e r s i c o n t o c h e la d i s c i p l i ­
na s i r i s tab i l i rà q u a n d o i p r o ­
b l e m i o b i e t t i v i de l traffico v e r ­
r a n n o r e a l m e n t e affrontati e 
r iso l t i n o n c o n p r o v v e d i m e n t i 
m a r g i n a l i , m a con m i s u r e di 
fondo , c o n n e s s e a l la s trut tura 
e a l la o r g a n i z z a z i o n e de l la c i t ­
tà. A l t r i m e n t i si r i sch ierà di 
a s s o m i g l i a r e m o l t o a cert i c a ­
pora l i i q u a l i , c o m e si sa . a 
R o m a n o n h a n n o m a i fatto for­
t u n a . 

G I O V A N N I C E S A R E O 

Osserva torio 

Campo Artiglio 
Certe cose che avvengono 

a Roma sono davvero i i i sp ic -
gabili. Campo A r t i g l i o è un 
agglomerato di baracche che 
un i n c e n d i o , n e l q u a l e trovò 
la morte un uomo, rese fa­
moso quattro (inni fa. Al tem­
po di quell'incendio, m o l t e 
p a r o l e si dissero e m o l l e p r o ­
m e s s e si fecero al cospetto 
delle ceneri: oggi, però. Cam­
po A r t f o l i o è « n c o n i la e i 
suo i (ibifuntl attendono an­
cora una casa. Adesso abb in ­
ino a p p r e s o un par t i co lare 
s t u p c / u c e n t c : in uno spiazzo 
ad idee ri (e al Campo si m i n i o 
scaricare rifiuti farmaceutici, 
con quale p e r i c o l o per gli 
abifnnfi delle b a r a c c h e e per 
i b a m b i n i in particolare non 
è diffìcile immaginare. Qual­
che settimana fa, un padre 
lui fo l lo per caso di mano al 
suo ragazzino un tubetto di 
.stricnina (incora p i e n o per 
metà. Se non s e ne fosse ac­
corto cosa «(irebbe d e c a d u t o ? 

Ora, c'd da chiedersi cosa 
si attenda da parte delle au­
torità c o m u n a l i p e r vietare 
lo scarico di questi rifiuti a 
Campo Artiglio. Se per giu­
stificare la permanenza di 
q u e l l e f a m i g l i e n e l l e b a r a c ­
ene , si prospet ta la scusa 
della mancanza di fondi, co­
sa si potrà dire per que.ita 
frascurutezza'.' Forse clic ri­
fiuto p iù , rifiuto m e n o n o n 
confa, in timi zona nella qua­
le anche gli uomini — da te 
le condizioni nelle quali li si 
lascia vivere — vengono con­
siderati dei rifiuti? 

P A S Q U A T U R I S T I C A — In q u e s t a sr t l lmi -nu le c o m i t i v e 
di ( l ir ist i suini v e n u t e p iù n u m e r o s e n e l l a nostra c i t tà . 
A n e l l o in loro o n o r e , f o r s e , la p r i m a v e r a torna al bul lo 

SPETTACOLARE INCIDENTE SULLA VIA TUSCOLANA 

Un autocarro finisce contro un negozio 
dopo aver urtato un camion e un'auto 

L'autista ha riportato gravi lesioni - Deceduto un motociclista in via Porto-
naccio — Una moto finisce in una scarpata e uno dei passeggeri muore 

FORTUNOSA VICENDA IERI MATTINA IN VIA LA SPEZIA 

Si getta dalla tromba delle scale 
ma vleae salvato da una ringhiera 

E' stato raccolto ferito da alcuni inquilini — Aveva ten­
tato il suicidio sconvolto da insanabili dissesti economici 

U n a d r a m m a t i c a s c e n a si è 
s v o l t a ier i m a t t i n a , in u n o s t a ­
b i l e di v i a La S p e z i a 24, p r o ­
t a g o n i s t a D o m e n i c o V a g n a -
rél l i . di 4!) anni , c h e abi ta con 
la f a m i g l ' a in un a p p a r t a m e n ­
to d e l l o s tab i l e . 

Il V a g n a r e l l i . d a q u a l c h e 
t e m p o , e r a as s i l l a to da u n a 
g r a v e s i t u a z i o n e c c o n o m i c n , 
c h e n o n gli p e r m e t t e v a n e a n ­
c h e di a f frontare l ' e s i s tenza 
g i o r n o p e r g i o rno . Q u e s t o s t a ­
to di c o s e hn g e n e r a t o n e l ­
l 'uomo u n s e n t i m e n t o di d i s p e ­
raz ione . c h e lo ha pros tra to 
c o m p l e t a m e n t e . 

F i n c h e ieri m a t t i n a , a l l e pr i ­
m e luc i de l l 'a lba , s a r a n n o s t a ­
te l e 4. il d r a m m a è e s p l o s o : 
a p p r o f i t t a n d o de l fatto c h e i 
fami l iar i s t a v a n o d o r m e n d o 
p r o f o n d a m e n t e , l o s v e n t u r a t o 
si è a lzato , è u s c i t o sul p i a ­
n e r o t t o l o a n t i s t a n t e il s u o a p ­
p a r t a m e n t o , c h e si t r o v a al 
q u i n t o p i a n o , e . con freddn d e ­
t e r m i n a z i o n e . hn s c a v a l c a t o la 
r i n g h i e r a d e l l e s c a l e e si è l a ­
sc ia to caderu n e l v u o t o . 

M a l ' u o m o è a n d a t o a s b a t -

Un ispettore scolastico s'impicca 
alla finestra del proprio ufficio 

I l tragico fa t to è avvenuto nella scuola elementare «Vi t ­
torino da Fe l t ro» •-— Il suicida soffriva d ' ipertensione 

Ier i p o m e r i g g i o e s ta to r i n ­
v e n u t o i l c a d a v e r e di u n i m ­
p i c c a t o in u n ufficio d e l l a 
s c u o l a e l e m e n t a r e - V i t t o r i n o 
d a F e l t r o » s i ta n e l l a v i a o m o ­
n i m a al n u m e r o 2. S i tratta 
d e l l ' i s p e t t o r e s c o l a s t i c o d e l l a 
X R i p a r t i z i o n e . A n g e l o Tes ta 
d i 60 a n n i ab i tante c o n la m o ­
g l i e e q u a t t r o fieli in L a r g o 
A p u l e i o 13. 

Il Tes ta , c h e soffr iva da q u a l ­
c h e t e m p o di i p e r t e n s i o n e . 
v e r s o l e o r e 11 di i er i m a t t i ­
n a è u s c i t o da l la s c u o l a in 
c o m p a g n i a d e l d i r e t t o r e d i d a t ­
t i c o . A p p a r i v a f o r t e m e n t e d e ­
p r e s s o e d il p o r t i e r e d e l l a s c u o ­
la , A m e r i g o Forn i , e l i c h i e s e s e 
si s e n t i v a m a l e . 11 T e s t a ri­
s p o s e di n o n sent irs i b e n e , m a 
c h e tu t to s a r e b b e p. issato 

V e r s o l e o r e 13 la n i o c l i e 
d e l l ' i s p e t t o r e , non v e d e n d o r in­
c a s a r e il m a r i t o , h i t e l e f o n a ­
t o a l la s e g r e t a r i a del Torta, si­
g n o r a M a r i a Per i co l i per ch ie ­
d e r l e n o t a i o d<M c o r n u t e . La 
P e n c o l i n o n ha s a p u t o d ir 
n i e n t e in p r o p o s i t o : i e : i e ra 
v a c a n z a e la s c u o l a r . m a n e v a 
c h i u r a por tutta la c iornata 

D u e o r e d o p o la m o g l i e de l 
T e s t a ha n u o v a m e n t e t e l e f o -

Gli orari pasquoli 
In o c c a s i o n e d e l l e f e s t i ­

v i t à p a s q u a l i , gli e s e r c i z i 
c o m m e r c i a l i o s s e r v e r a n n o 
i s e g u e n t i o r a r i : 

G E N E R I V A R I : fino a 
s a b a t o p r o t r a z i o n e c h i u s u r a 
s e r a l e a l l e o r e 20.30. 

G E N E R I A L I M E N T A R I : 
O g g i p r o t r a z i o n e c h i u s u r a 
s e r a l e o r e 21 ( r i v e n d i t e v i ­
n o o r e 2 2 ) . D o m a n i , p r o t r a ­
z i o n e s e r a l e o r e 21.30 (ri­
v e n d i t e v i n o 22 .30L D o m e ­
n i c a c h i u s u r a t o t a l e a d e c ­
c e z i o n e d e l l e r i v e n d i t e di 
p a n e , p a s t a e r i s o , a p e r t e 
f ino a l l e o r e 14 e d a u t o r i z ­
z a t e a l l a rivendita d e l dol ­
c i u m i . L a t t e r i e , p a s t i c c e r i e 
e r i v e n d i t e v i n o : n o r m a l e 
o r a r i o d o m e n i c a l e . L u n e d i , 
n e g o z i e m e r c a t i r i o n a l i : 
a p e r t u r a s e n z a l i m i t a z i o n e 
di v e n d i t a f ino a l l e o r e 13. 
a d e c c e z i o n e d e l l e p a n e t t e ­
r i e e r i v e n d i t e di p a n e , p a ­
s t a e r i s o c h e p r a t i c h e r a n n o i 
la c h i u s u r a t o t a l e e p r o v v e ­
d e r a n n o a l f a b b i s o g n o d e l l a 
p o p o l a z i o n e n e l l a g i o r n a t a 
d e l 21 a p r i l e . 

n a t o a l la s e g r e t e r i a i n f o r m a n ­
d o l a a l l armata , c h e il m a r i t o 
n o n o r a a n c o r a r ientrato . L a 
P e r i c o l i p e r c i ò ha d e c i s o di 
recars i a l la s c u o l a p e r v e d e ­
re s e l ' i spe t tore si fosse trat ­
t e n u t o in ufl ìeio. In c o m p a ­
gn ia d e l p o r t i e r e la d o n n a ha 
s p i n t o la porta dell 'uff icio d e l ­
l ' i spet tore e d è entrata . S o t t o 
la flr.estra p e n z o l a v a , a p p e s o 
per il c o l l o ad u n a fune , il 
c o r p o di A n g e l o T e s t a . 

A p p e n a a v v e r t i t o de l fat to . 
è g i u n t o sul pos to il d i r i g e n t e 
del c o m m i s s a r i a t o Mont i . P i ù 
tardi ò a r r i v a t o a n c h e il S o ­
s t i t u t o P r o c u r a t o r e d e l l a R e ­
p u b b l i c a per l e cons ta taz ion i 
di l e c c e 

L e c a u s e de l t r a g i c o c e s t o 
c o m p i u t o da l l ' i spe t tore s c o l a ­
s t i c o v a n n o c e r c a t e n e l l e s u e 
p r e c a r i e cond iz ion i di s a l u t e 

Beve acido muriatico 
e muore fra atroci dolori 
U n u o m o a n c o r g i o v a n e . N e l 

lo S a b b a t i n o d i 42 anni , a b ! 
tante in v ia Casal B e r t o n e 102. 
carrozz i ere , si è ieri tolta la 
v i ta , b e v e n d o de l l 'ac ido m u r i a ­
t ico. La rau«a del desnera to 
g e s t o si d e v e far r isa l ire a 
crav i d i sses t i finanziari, subit i 
ne^li t i l t .mi t e m p i dal carroz­
z iere . 

L ' u o m o è s ta to a c c o m p a g n a t o 
da un 'auto le t t iga de l la C r o c e 
Ros^a. v e r s o l e 10.30. al P o l i ­
c l in i co . P o c o d o p o l e 17. m a l ­
g r a d o "utti e l i sforzi dei m e ­
dic i . il S a b b a t i n i è d e c e d u t o . 

Otto persone denunciate 
per ricettazione 

I carabin ier i h a n n o d e n u n c i a ­
to per r i ce t taz ione F e r n a n d o e 
I-oreto I -o m bi rd i r:=pettiva-
rr.cn'e di IR e di 53 anni res iden 
ti ad A v c z z a n o ; S e t t i m i o Di N e -
pi di 53 anni ab i tante in v ia 
P i e t r o Start ier i 4; Marco P a -
v o n c e l l o di 33 a r n i a b i t a n ' c in 
v ia Por t i co d O t t a v o i»; E u g e ­
n io F o r n a s i c r e di 37 anni ab i ­
tan te in via del la Marrane l la 
42; France<ca Del P r e t e di 27 
anni r.bitante a Cisterna; L u i -
pi Na'.aloni di 53 anni ab i tante 
:n v ia Caste' .nuovo e Cesare Di 
V e r o l i di 48 anni abi tante in 
v ia S. A m b r o g i o 15. 

C o s t o r o s o n o accusat i di a v e r 
c o m p r a t o fi lo di r a m e aspor­
ta to n o t t e t e m p o da l le l ince a e ­
r e e d e l l e F e r r o v i e de l lo S ta to . 
d e l l a S R p , de l l 'Acca nel la zona 

di T o r r e In P i e t r a . S o n o stat i 
r i cuperat i 557 ch i l i di r a m e . 

Tutti ì voti alla CGIL 
alla SACET e SIFLTE 

SI s o n o s v o l t e l e e l e z i o n i p e r 
il r i n n o v o d e l l e C o m m i s s i o n i 
I n t e r n e a l l 'Uf l ì c io L a v o r i de l ­
la SIELTK e al l 'of l lcina S A C E T . 
T u t t e e d u e l e c o n s u l t a z i o n i si 
s o n o s v o l t e s u l l a b a s e di l i s t e 
d e n o m i n a t e « U n i t à S inda­
c a l e ». 

AH? S A C E T la l i s t a è Stata 
p r e s e n t a t a d a l l a F I O M P r o ­
v i n c i a l e e a l l ' U f l ì c i o l a v o r i 
SIELTK è s tata e s p r e s s a d i r e t ­
t a m e n t e da i l a v o r a t o r i . E c c o 
il d e t t a g l i o de i v o t i : 

S A C E T . o p e r a i . V o t a n t i 67; 
s c h e d e n u l l e 4 : vot i v a l i d i 63. 
S o n o s t a t i e l e t t i a f a r p a r t e 
d e l l a C o m m i s s i o n e I n t e r n a . 
c o n m a g g i o r i p r e f e r e n z e . Al­
b e r t o B n s t a n e C l a u d i o Mon­
tani . 

A l l ' U f l ì c i o L a v o r i S I E L T E : 
o p e r a i v o t a n t i 94 ; s c h e d e nul­
l e 4 . S o n o r i su l ta t i e l e t t i A l e s ­
s a n d r o T i z i ; S p a r t a c o Ol iv i er i 
e L e l i o S p e r a n z a . A n c h e l o 
s c o r s o a n n o n e s s u n ' a l t r a or­
g a n i z z a z i o n e s i n d a c a l e h a par ­
t e c i p a t o a l l e e l e z i o n i . I l a v o ­
ra tor i e l e t t i a m e m b r i d e l l e 
d u e C o m m i s s i o n i I n t e r n e ri­
s u l t i l o tutt i i scri t t i a l la 
C G I L . 

t ere c o n t r o la r ingh iera de l 
p i a n o s o t t o s t a n t e . Unendo sul 
p i a n e r o t t o l o . I suoi l a m e n t i . 
h a n n o s v e g l i a t o gli inqui l in i 
d e l l o s tab i l e , c h e s o n o s u b i t o 
accors i i n t o r n o al p o v e r e t t o . 
c h e g i a c e v a in u n l a g o di 
s a n g u e . 

T r a s p o r t a t o d 'urgenza a l ­
l 'o speda le di S a n G i o v a n n i , i 
sani tar i d o p o a v e r l o m e d i c a t o . 
lo h a n n o g i u d i c a t o fuori per i ­
c o l o . Il V a g n a r e l l i è Stato r i ­
c o v e r a t o in u n a cors ia ancora 
in s ta to di c h o c . N e a v r à p e r 
d u e s e t t i m a n e s o l v a c o m p l i ­
caz ion i . 

Nel 1958 in circolazione 
le monde da 500 lire 

L e n u o v e m o n e t e d 'argento 
da 500 l i re v e r r a n n o m e s s e in 
c i r c o l a z i o n e non pr ima de l 
p r o s s i m o a n n o 1958. E s s e a-
v r a m i o u n d i a m e t r o di 13 m i l ­
l imetr i e p e s e r a n n o gr. 7.5. S o ­
n o s ta t i preparat i tre c a l c h i 
p e r la n u o v a m o n e t a , c h e s a ­
r a n n o so t topos t i in q u e s t i g i o r ­
ni al M i n i s t r o del T e s o r o per 
la s c e l t a def in i t iva . 

Al Consiglio provinciale 
moiione sui viticultori 

I c o n s i g l i e r i p r o v i n c i a l i G i n o 
C e s a r o n i , R i n a l d o S i m n n e l l i , 
F e r r e r ò A r c i p r e t e . R e n z o R i c ­
c a r d i , A l e s s a n d r o M o r a n d i . 
A u g u s t o G r e c o . C o s m o Z a m -
f r a m u n d o . G i r o l a m o M o c h e t t i 
e M a r i o M a m m u c c n r i . h a n n o 
p r e s e n t a t o a l C o n s i g l i o p r o ­
v i n c i a l e l a s e g u e n t e m o z i o n e 
u r g e n t e : « Il C o n s i g l i o p r o v i n ­
c i a l e di R o m a , c o n s i d e r a t a la 
g r a v e c r i s i c h e c o l p i s c e l a v i ­
t i v i n i c o l t u r a d e l l a p r o v i n c i a ; 
c o n s t a t a t o c h e c i r c a 40.000 fa­
m i g l i e di p i c c o l i c o l t i v a t o r i 
s o n o d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t i 
a l l a s o l u z i o n e d e l l a c r i s i m e ­
d e s i m a ; fa v o t i a l l i n e i l o il 
P a r l a m e n t o e d il g o v e r n o 
a d o t t i n o c o n la m a s s i m a u r 
g e n z a p r o v v e d i m e n t i c a p a c i 
di a v v i a r e a s o l u z i o n e l a c r i s i 
o d in p a r t i c o l a r e : a ) a b o l e n d o 
l ' i m p o s t a di c o n s u m o s u l v i ­
n o ; b ) i n t e n s i f i c a n d o la r e 
p r e s s i o n e d e l l e s o f i s t i c a z i o n i ; 
e ) f a c i l i t a n d o la c r e a z i o n e e 
l o s v i l u p p o d e l l e c a n t i n e s o ­
c ia l i : d> c o n c e d e n d o ered i t i 
b a s s o t a s s o di i n t e r e s s e a i v i ­
t i cu l tor i . 

Imoallinato un calzolaio 
sul lungomare di Ostia 

Ieri m a t t i n a , v e r s o l e o r e 7. 
il ca l zo la io A r m a n d o Giu l i e t t i . 
di 5iì anni , ab i tante ad Ost ia . 
in v ia d e l l e Corazze 39. m e n ­
tre s tava p e r c o r r e n d o il l u n g o ­
m a r e c h e da piazza S c i p i o n e 
l 'Afr icano p o i t a a l l ' Idrosca lo . 
è s tato i m p a l l i n a t o , da un co l ­
p o di d o p p i e t t a sp.ir. ito d a un 
cacc ia tore . 

Il Giu l i e t t i è s tato co lp i to a l ­
la guanc ia e. a l l e sue gr ida di 
do lore , s o n o accors i a l cun i pas ­

sant i . c h e lo h a n n o trasportato 
al l o c a l e P r o n t o Soccorso , d o ­
ve . d o p o a v e r r i cevuto le pr i ­
m e c u r e , e s tato trasportato a l ­
l ' o speda le di S. Cami l lo . Qui I 
san i tar i l o hanno g i u d i c a t o 
g u a r i b i l e in 15 ,-iorni. 

Il c a c c i a t o r e è s tato ident i f i ­
cato p e r ta le A r c i m i r o L u m i ­
nari . d i tU anni , ab i tante in 
v ia P i n t u r i c c h i o 55. 

Muore per malore 
il vicario di Amiens 

Ieri m a t t i n a a l l e ore 11 è 
s tato t rovato c a d a v e r e in una 
stanza de l la p e n s i o n e G i a r d i n o 
in v ia 21 Mangio , il V i c a r i o 
g e n e r a l e del la d ioces i di 
A m i e n s ( F r a n c i a ) , padre A n ­
drò J ul inu Eduard C r a m p o n , 
di CO anni , na to n C h a m b r e s 

Il C r a m p o n era v e n u t o ne l la 
nostra città c o m e turista in o c ­
c a s i o n e d e l l e fes te pasqual i . E' 
stato a c c e r t a t o c h e la sua m o r ­
te. in s e g u i t o ad i m p r o v v i s o 
m a l o r e , ò a v v e n u t a ne l corso 
de l ln not ta ta . 

l ' n o s p e t t a c o l a r e Inc idente 
s t rada le , c h e por fortuna non 
ha p r o v o c a t o u n a v e r a ca ta ­
s trofe , è a v v e n u t o ier i , v e r s o 
l e ore 13, su l la v i a T u s c o l a n a , 
a l l 'a l tezza del n u m e r o c i v i c o 
344. U n p e s a n t e au tocarro -F ia t 
6 8 0 » , targa to P e r u g i a 25823. 
p r o v e n i e n t e dai Cas te l l i , c o n a 
b o r d o l 'aut ista Z e n o Ciani , di 
34 ann i , r e s i d e n t e a T o d i ( P e ­
rugia) e 11 s u o a iu tante A l b e r t o 
Menc io t t i . di 21 anni , r e s i d e n t e 
ad A c q u a s p a r t a ( T e r n i ) , in v ia 
S e l v a r e l l i . p e r c a u s e i m p r e c i s a ­
te. s i è s c h i a n t a t o c o n t r o la 
v e t r i n a di u n n e g o z i o di ferra­
m e n t a , d o p o a v e r ur ta to v i o ­
l e n t e m e n t e . p r i m a c o n t r o un 
c a m i o n in sosta , indi contro 
un 'auto s traniera . 

L'aut is ta si d e v e e s s e r e accor­
to t r o p p o tarili de l l 'os taco lo , 
r a p p r e s e n t a t o dal c a m i o n in so ­
sta. e ha s terzato v i o l e n t e m e n t e 
a des tra , ma. d o p o a v e r urta 'o 
di s t r i s c io li c a m i o n , e preso 
quas i in p i e n o l 'auto s traniera , 
c o n un fragore a s s o r d a n t e , è 
a n d a t o a sch iantars i c o n t r o la 
v e t r i n a de l n e g o z i o di ferra­
m e n t a . 

I «lue autist i s o n o rimasti 
l e t t e r a l m e n t e p r i g i o n i e r i , ne l la 
c a b i n a di gu ida , r idotta ad un 
a m m a s s o Informe di ferragl ia 
e c'è v o l u t o l ' i n t e r v e n t o dei 
v ìg i l i de l fuoco p e r trarli fuori 
1 due , g r o n d a n t i s a n g u e da va­
rie fer i te d e l c o r p o , s o n o stati 
trasportat i , a b o r d o di un 'am­
bu lanza . a l l ' o s p e d a l e di S Gio ­
vann i . d o v e il Menc io t t i £ s tato 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e in pochi 
g iorni , m e n t r e il Cian i , c h e ha 
r iportato gravi l e s ion i , è s tato 
r i c o v e r a t o in o s s e r v a z i o n e . 

L ' inc idente p o t e v a a s s u m e r e 
proporz ion i d a v v e r o i m p r e s s i o ­
nant i . s e si pensa c h e a q u e l ­
l'or.-!, di s o l i t o , n e l l a z o n a g i o ­
cano d i v e r s i ragazzi de l quar­
t iere . ma il caso ha v o l u t o c h e 
ieri n e s s u n o fosse presente . La 
nol iz ia s t rada le , s u b i t o d o n o 
l ' inc idente , ha fatto i r i l i ev i del 
caso , m e n t r e i v ig i l i de l fuoco . 
dal c a n t o loro , h a n n o p r o v v e ­
d u t o a r i m u o v e r e l 'autotreno . 
c h e a v e v a in terro t to il traffico 

• • • 
A l l e or e 16.30 di Ieri, il s i g n o r 

V i n i c i o M a r c e l l i , di 40 anni , 
m e n t r e s t a v a p e r c o r r e n d o , a 
b o r d o d e l l a sua m o t o , targata 
R o m a 159753. v i a T o r t o n a c c i o , 
g i u n t o a l l 'a l tezza d e l l ' a u t o r i ­
m e s s a Zarat t in i . p e r c a u s e i m -
prec i sa te» . . è a n d a t o a c o z z a r e 
contro u n « L e o n c i n o O.M. - c h e 
s tava u s c e n d o , p r o p r i o in que l 
m o m e n t o , da u n o s t a b i l i m e n t o 

II Marce l l i e s ta to ba lza to . 
da l la v i o l e n z a de l l 'ur to , dal la 
m o t o , a n d a n d o a c a d e r e ad al­
cun i metr i di d i s tanza . L'autista 
de l c a m i o n si è d a t o al la fuga. 
A l c u n i passant i , c h e h a n n o as ­
s i s t i to a l la s c e n a , si s o n o p r e ­
c ip i tat i i n t o r n o a l l ' u o m o , ma 
p u r t r o p p o non c'era plfi nu l la 
da fare: 11 p o v e r e t t o era d e c e ­
d u t o sul c o l p o . D o p o 11 s o p r a l ­
l u o g o de l m a g i s t r a t o i n q u i r e n t e . 
la s a l m a de l M a r c e l l i 6 s tata 
trasportata a l l 'ob i tor io . 

Gli ospedalieri conquistano 
una gratifica di 10.000 lire 

Lo sciopero è cessato a mezzanotte - Dopo 
Pasqua le trattative sugli altri problemi 

Il p e r s o n a l e deg l i o speda l i ha 
r ipreso d a m e z z a n o t t e la sua 
n o r m a l e at t iv i tà o t t e n e n d o un 
p r i m o i m p o r t a n t e s u c c e s s o 
q u a n d o g ià . ne l corso d e l l e r i u ­
n ion i c h e si e r a n o t e n u t e ieri 
m a t t i n a . I lavorator i a v e v a n o 
d e l i b e r a t o di p r o s e g u i r e lo s c i o ­
p e r o per a l t re 48 ore . Di f r o n ­
te a l la c o m p a t t e z z a de l p e r ­
s o n a l e . e a l la dec i sa v o l o n t à ! 
di por tare avant i l 'az ione s'n-> 
d a c a l e . l ' A m m i n i s t r a z i o n e d e 
gli o speda l i r iunit i ieri , a tar 
da sera , ha c o n v o c a t o p r c ^ ' o ! ? 

al p 
Da l la a g i t a z i o n e si è r i t irata 
l 'Organizzaz ione s indaca l e a d e ­
rente a l la C I S L . v e n e n d o m e n o 
in tal m o d o al prec i so i m p e n n o 
da es=a as sunto in una recen­
t i s s ima a s s e m b l e a imi tar .a del 
p e r s o n a l e . 

Sciopero al 75 % 
alla VII ripartizione 

Gli i m p i e g a t i d e l l e d e l e g a 
zior.i d e l l n VII R i p a r t i z i o n e 

di sé le organ izzaz ion i s inda-1 c i r c a 230 l a v o r a t o r i , s i s o n o 
p r a t i c a m e n t e , ha d a t o cal i e . 

l a w i o a l l e t ra t ta t ive . N e l l a 
r i u n i o n e di ieri sera , d i fa ' t i . 
è s ta to c o n v e n u t o c h e l ' A m m i ­
n i s t r a z i o n e c o r r i s p o n d e r à i m ­
m e d i a t a m e n t e u n a gratifica di 
10.000 l ire a tu t to il perdonale 
e che, s u b . t o d o p o P a s q u a , v e r ­
r a n n o a p e r t e le t ra t ta t ive s u ­
gli a l tr i p r o b l e m i inso lut i : lo 
a u m e n t o dei sa lar i e la r e v i s i o ­
n e d e l r e g o l a m e n t o o r g a n i c o . 

IERI MATTINA IN VIA MICHELE AMARI 

Aggredisce gli agenti 
che stavano arrestandolo 

D u e agent i de l c o m m i s s a r i a ­
to T u s c o l a n o , G i u s e p p e C a n z o ­
nier i e W a l t e r Tur i , h a n n o ar ­
res tato . ier i l 'a l tro m a t t i n a . 
v e r s o l e o r e 4. d a v a n t i a l la sua 
ab i taz ione . In v i a M i c h e l e A m a ­
ri 38. E l i s i o B e l l o , di 37 ann i 

L ' u o m o era i n t e r n a t o in u n a 
casa d i l a v o r o d i S a n t a Maria 
C a p u a V o t e r ò T e m p o a d d i e t r o 
eg l i a v e v a o t t e n u t o u n a l i c e n -

i. c h e ora scaduta il 23 m a r z o 
scorso D a al lora il B e l l o si era 
reso i r r e p e r i b i l e . 

I d u e agent i a v e v a n o a v u t a 
u n a s e g n a l a z i o n e , s e c o n d o la 
q u a l e il B e l l o s a r e b b e d o v u t o 
r incasare l'altra m a t t i n a D o p o 
un a p p o s t a m e n t o , d u r a t o q u a t ­

tro o r o . il B e l l o si ì* f e r m a t o 
c o n u n ' a u t o d a v a n t i a l la su.i 
a b i t a z i o n e , da l la q u a l e e s r e s a 
u n a d o n n a , ta l e Rosa l ia B a r r a s . 
d i 2ò a n n i 

Il p r e g i u d i c a t o ha r e a ' i t o 
v i o l e n t e m e n t e a l l ' i n g i u n z i o n e 
d e s ì i a g e n t i , c o n ra lr i e p u e n i 
m e n t r e la d o n n a i n g i u r i a v a i 
po l i z io t t i . I m m o b i l i z z a t i il B e l ­
l o e la d o n n a s o n o stati t radot ­
ti al c o m m i s s a r i a t o Tuseo lar .o 

I d u e a g e n t i s o n o d o v u t i ri­
c o r r e r ò a l l e curo d e i s ir . i tar i 
d e l l ' o s p e d a l e di S G i o v a n n i II 
C a n z o n i e r i è s ta to g i u d i c a t o 
ciiaribi' .e in se i r i o r r l . m - r t r e 

Costretto allo sciopero 
il personale 

delle pensioni di guerra 

i er i a s t e n u t i n e l l a s t r a g r a n d e 
m a g g i o r a n z a d a l l a v o r o p e i 
p r o t e s t a r e c o n t r o la l o r o 
e s c l u s i o n e d e l r i p a r t o d e i pro­
v e n t i d e l l e c o n t r a v v e n z i o n i 

A l l e 16 di ier i , u n a m o t o c o n ­
dotta d a e e r t o G i u s e p p e , n o n 
m e g l i o ident i f i ca to , c o n a b o r d o 
tale V i n c e n z o B e r n a , di 5G anni , 
ab i tan te in v i a Os t ia 16. g iunta 
in loca l i tà G r o t t e di Castro , 
n e l l ' a b b o r d a r e u n a curva , per 
c a u s e i m p r e c i s a t e , 6 usc i ta di 
s trada p i o m b a n d o in una scar ­
pata, p r o f o n d a 8 metr i . 

S o c c o r s i da a l c u n i a u t o m o b i ­
listi di p a s s a g g i o , 11 G i u s e p p e 
è s ta to t raspor ta to al pronto 
s o c c o r s o di G r o t t e di Castro , 
m e n t r e il B e r n a è s tato r ico­
v e r a t o a l l ' o s p e d a l e P o l i c l i n i c o e 
g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 90 g iorn i . 
s e n o n c h e , p e r s o p r a v v e n u t e 
c o m p l i c a z i o n i , eg l i i> d e c e d u t o 
al le 22.30 

Moto contro autocarro 
al 14 ' km. della Salaria 
A l l e 11 di ieri , una m o t o con­

dotta dal s ignor Giu l iano B r a ­
ga. con sul s e l l ino p o s t e n o t e 
Rosa Oddi , di 51 anni, m e n t r e 
s tava p e r c o r r e n d o la via S a l a ­
ria. g iunta al l 'a l tezza del c h i l o ­
m e t r o 14. ha s b a n d a t o i m p r o v ­
v i s a m e n t e , a n d a n d o a cozzare 

v i o l e n t e m e n t e c o n t r o un a u t o ­
carro. 

Ne l l 'ur to la d o n n a è r imasta 
g r a v e m e n t e fer i ta , m e n t r e l 'uo­
m o ha r iporta to l i e v i fer i te . La 
Oddi è stata r i c o v e r a t a , con 
prognos i r i s e r v a t a , in una c l i ­
nica in v ia M o n t e d e l l e Eosse . 

Rinvenuto cadavere 
nella sua automobile 

A l l e ore 4 di ieri , agent i d e l ­
la squadra de l Traffico e T u r i ­
s m o h a n n o . r i n v e n u t o , in v ia 
Cos tant ino N i g r a , a r idosso de l 
Foro I ta l ico , l ' a u t o m o b i l e 1100. 
tardata R O M A 2530CG, c o n al 
v o l a n t e un u o m o m o r t o o r m a i 
da a l c u n e ore . 

L 'uomo è s ta to poi identif i ­
cato per il p r o p r i e t a r i o d e l l a 
stessa 1100. F e r n a n d o Die l l i , di 
44 anni , f u n z i o n a r i o de l C o ­
m u n e . a b i t a n t e in v ia Luig i 
Canina il, il q u a l e d o p o a v e r 
trascorso la sera al r i s torante 
B ib l io teca d e l V a l l e , si era a l ­
lontanato c o n u n a s t ran iera c o ­
nosc iu ta da p o c h e o r e 

Dai pr imi a c c e r t a m e n t i s e m ­
bra s ia m o r t o p e r c o l l a s s o 

DA PORTA 1YIETR0NIA A PORTA S. PAOLO 

La tutela panoramica 
entro le Mura Urbane 
Approvato dal Consiglio dei ministri il decreto rela- ' 
t'wo - Una variante fra via Trionfale e la Camillaccia 

Il C o n s i g l i o d e i min i s tr i ha 
p r e s o ier i in e s a m e ed ha a p ­
p r o v a t o a l cun i decre t i di c a ­
rat tere u r b a n i s t i c o , da s o t t o ­
porre a l la f i rma dei P r e s i d e n t e 
d e l l a R e p u b b l i c a , c o n c e r n e n t i 
a l c u n e v a r i a n t i di p iano r e g o ­
la tore a s u o t e m p o a p p r o v a t e 
dal C o n s i g l i o c o m u n a l e . 

Il p r i m o r iguarda d u e v a r i a n ­
ti ai p iani par t i co laregg ia t i n u ­
m e r o 37 e n u m e r o 22. p e r l e 
z o n e r i s p e t t i v a m e n t e c o m p r e s e 
fra il v i a l e A v e n t i n o , la v ia di 
P o r t a S. P a o l o , le Mura U r b a ­
ne . P o r t a e v i a S. S e b a s t i a n o 
e fra il C a m p i d o g l i o v ia dei 
C e r c h i . P o r t a S S e b a s t i a n o , 
Por ta M e t r o n i a e il C o l o s s e o . 

la v a r i e n t e b i s al p i a n o p a r t i ­
c o l a r e g g i a t o n. 133 da l la z o n a 
c o m p r e s a fra la v i a T r i o n f a l e . 
n u o v e v i e di p i a n o r e g o l a t o r e 
e la v i a C a m i l l u c c i a . 

C o n la v a r i a n t e s i p r e v e d e , 
tra l 'a l tro , la t r a s f o r m a z i o n e da 
z o n a a v i l l i n i c o n l i m i t a z i o n i , a 
z o n a a p a l a z z i n e , d i u n ' a r e a di 
forma t r a p e z o i d a l e p r o s p i c i e n t e 
la v ia T r i o n f a l e . T r a la c h i e s a 
e il m e r c a t o è I n t e r p o s t o u n 
p i c c o l o i s o l a t o a v e n t e d e s t i n a ­
z i o n e di p a l a z z i n e c o n l i m i t a ­
z ion i . in g u i s a da f a c i l i t a r e la 
c r e a z i o n e a t t o r n o al m e r c a t o di 
un n u c l e o d i n e g o z i . 

C o n il p i a n o p a r t i c o l a r e g g i a ­
to s i p r e v e d e , a n c h e , la s i s t e -

Le var ian t i , c o m e era de t to «"azione u r b a n i s t i c a d e l l e z o n e 
n e l l a p r o p o s t a di d e l i b e r a z i o n e 
a p p r o v a t a in C a m p i d o g l i o , h a n ­
no p e r s c o p o di a s s i curare una 
m a g g i o r e tute la p a n o r a m i c a e 
a m b i e n t a l e a tutta la z o n a s i ­
tuata l u n g o il m a r g i n e in terno 
d e l l e M u r a U r b a n e da Porta 
M e t r o n i a a Porta S. P a o l o , e v i ­
t a n d o c h e il s o r g e r e d i n u o v e 
c o s t r u z i o n i e la modi f i ca di c o ­
s t r u z i o n i e s i s t e n t i v e n g a a p r e ­
g i u d i c a r e i r r i m e d i a b i l m e n t e l o 
a t tua le a m b i e n t e paes i s t i co . 

P e r q u a n t o r iguarda il p iano 
22 s i e v i n c o l a t a a zona di ri­
s p e t t o a s s o l u t o ( c o n d i v i e t o c i o è 
d i q u a l u n q u e ( o s t r u z i o n e ) la 
z o n a g ià d e s t i n a t a a v i l l in i s i ­
gnor i l i l u n g o la v ia D r u s o e 
d e g l i i so la t i des t inat i a parco 
pr iva to . S i è prev i s ta la c o ­
s t r u z i o n e di un v i a l e t t o in ter ­
no l u n g o l e Mura U r b a n e o n d e 
p e r m e t t e r e u n a m i g l i o r e v i s i o ­
ne d e l l e M u r a s tes se . La d e s t i ­
n a z i o n e ed i l i z ia a parco p r i v a t o 
con par t i co lar i l imi taz ion i c o n ­
s i s te n e l d i v i e t o di c o s t r u i r e 
ne l la z o n a edi f ic i di a l tezza s u ­
per iore a m 7.5 dal s u o l o e di 
s u p e r a r e c o m p l e s s i v a m e n t e 1-20 
de l l ' area d e l l ' i n t e r o c o m p r e n ­
sor io c o n d e s t i n a z i o n e ind ica ta 

P e r il p i a n o 37. si £ c o n s e r ­
v a t o il v i n c o l o a parco p u b b l i c o 
ne l la z o n a c o m p r e s a fra la v i a 
di P o r t a S. S e b a s t i a n o e la Cri ­
s to foro C o l o m b o , s a l v o a d e ­
s t inare a zona di r i spet to a s ­
s o l u t o q u e l l a par te già o c c u p a ­
ta da v i l l e già s i s t e m a t e . - le 
qua l i , r i m a n e n d o ne l l ' a t tua le 
v o l u m e t r i a g a r a n t i s c o n o s u f f i ­
c i e n t e m e n t e le e s i g e n z e di t u ­
tela p a n o r a m i c a •• 

P e r la z o n a fra la v i a C o l o m ­
bo e il v i a l e G i o t t o si è p r e ­
v i s t o l ' a m p l i a m e n t o de l la s u -
p e r f i c c d e s t i n a t a a parco p u b ­
b l i c o e il v i n c o l o di r i spet to 
a s s o l u t o d e l l a zona r i m . m e n t e 
L u n g o il v i a l e Gio t to si è i m ­
p o s t o il v i n c o l o di zona di ri-Al ia s o s p e n s i o n e di l a v o r o 

h a p r o s a p a r t e d a l 72 al 7.~>r. j «pet to a taluni i solat i già e d i -
d e l p e r s o n a l e in terc ì sa t i» . D n - | fjeati. o n d e p o t e r d i s c i p l i n a r e . 
r a n t e lo s c i o p e r o , gli i m p i o t i l i r e l a z i o n e n i le e s i g e n z e di 
ga t i s i s o n o riunit i in a s s e m - ! tute la p a n o r a m i c a , l ' e v e n t u a l e 
b i c a p r e s s o la s e d e d e l Sin­
d a c a t o e d h a n n o d e c i s o di ef­
f e t t u a r e u n a s e c o n d a a s t e n -

r i c o s t m z i o r . e o a m p l i a m e n t o 
d e c l i ed i f i c i e s i s t ent i In f ine . 
si è apporta ta u n a lecner. i m o -

A CAUSA DI UNA INGIUSTA TRATTENUTA 

Tutto il personale del CONI 
verso lo sciopero nazionale 

sior.e d.il l a v o r o il 24 apr i lo ì d i f i c a a l l a s i s t e m a z i o n e i-i a n -
, ;e p e r q u e l l a d a t a n o n v e r r à ) -:oIo fra il v i a l e Gio t to e la v i a 
a c c o l t a la l o r o r i c h i e s t a di c s - j P i r a m i d e C e s t i i p e r a i e g u a r o 
s e r e i n c l u s i r.ella r i p a r t i z i o n e ' i l p i a v o alla ' l ' u a z i o n e e-~iste:i-
d e l r i c a v a t o d e l l e c o n l r a v v o n - ; te o c h e appare adeguata a l l e 
z ioni . c o s i c o m e è d i s p o s t o da « s i c e n z e u r b a r i s t l c h e 

P r o c l a m a t o d a l l e o r a a n i z z a - Ì u n ' a r P ° s l t a d e l i b e r a z i o n e . . Il s e c o n d o d-.-r. ;.> nc-. iarda 
z .oni a d e r e n t i a l la C G I L . L"ILf - - •. - - -
e C I S N A L è s a l o e f fe t tuato 
ieri m a t t i n a un n u o v o s c i o p e ­
ro c o m p a t t o , deg l i impiegat i 
d e l l e p e n s i o n i di guerra . T a l e 
s c i o p e r o si è r e s o n e c e s s a r i o 
in q u a n t o , a i m o t i v i c h e da 40 
g iorni t e n g o n o in a g i t a z i o n e il 
p e r s o n a l e di q u e s t o s e t t o r e del 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e s ta ta le , s e n e 
e a g g i u n t o u n a l t r o I:*.fatti, o l ­
tre a n o n a v e r ancora risolta 
n e s s u n a q u e s t i o n e c h e sta a! 
fondo d e l l a lunga ag i taz ione . 
non si è n e m m e n o p r o v v e d u t o 
a c o r r i s p o n d e r e a l la v ig i l ia d e l ­
lo fos te p.,>iiu.ti:. i:ii . irroir.t' i 
d o v u ' i ag l i i m p i e g a t i per il 
l a v o r o c i f e t t u a t o ne l m e s e di 
f ebbra io e di m a r z o , e c iò m e n ­
tre v e n d o n o d is tr ibui t i i p r e m i 
ai d i r igent i d e l l ' A m m i n i s t r a ­
z i o n e . Il p e r s o n a l e , r iuni tos i in 
a s s e m b l e a . ha v i v a c e m e n t e 
s t i g m a t i z z a t o l 'operato dei m a s ­
s imi d i r igent i d e l l ' A m m i n i s t r a -
z . o n e sui qua l i r icado tut ta 
n ' e r a la responsab i l i tà d e l l o 
acuir: i d e l l ' a l l o r o s i n d a c a l e I 
tre s i n d a c a t i de l la ca tegor ia . 
in a.-cordo coi lavorator i h a n ­
n o proci air. i t o pò;- r c ; i u n ni­
tro T I O T I T O da effettuarsi d?Me 

c o r r i s p o n d e n t i al p i a n o g ià a n ­
n u l l a t o dal C o n s i g l i o d i S t a t o , 
p e r Io q u a l i v i e n e c o n t e m p l a t a 
la d e s t i n a z i o n e a p a l a z z i n e c o n 
l i m i t a z i o n i , s a l v o la c r e a z i o n e 
di u n a s t r i s c ia d i r i s p e t t o di 
m. 4 l u n g o l e f ront i s t rada l i , e 
la e r e a z i o n e d i u n a z o n a l u n g o 
la v i a d e l l a C a m m i l l u c c i a a v e n ­
te d e s t i n a z i o n e d i v i l l i n i c o m u ­
ni c o n l i m i t a z i o n i . V i e n e p r o -
v i s ta , i n o l t r e , u n a fasc ia d e s t i ­
nata a p a l a z z i n e c o n l i m i t a ­
z ion i . c o n a n d a m e n t o p a r a l l e l o 
a q u e s t a u l t i m a e in p a r t e ad 
e s s a a d i a c e n t e . 

Il C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i h a 
a n c h e a p p r o v a t o u n d i s e g n o di 
l e g g e co l q u a l e si a u t o r i z z a la 
v e n d i t a a t ra t ta t iva p r i v a t a a l ­
l ' ente - Casa d e l l ' a v i a t o r e •» di 
un s u o l o a p p a r t e n e n t e al p a ­
t r i m o n i o d e l l o S t a t o , s i to al 
v i a l e d e l l ' U n i v e r s i t à , sul q u a l e 
d o v r à e s s e r e c o s t r u i t o un e d i ­
f i c io da adib irs i a l u o g o di s o ­
sta e di r i t r o v o p e r g l i u f f i c i a ­
li d e l l ' A r e o n a u t i e a . 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Aiutiamo una madre 
La s i g n o r a A n n a T o t a , c h e 

ha il m a r i t o a f f e t to da tbc . e u n 
f ig l io di 17 ann i , d i s o c c u p a t o , e 
v i v e n e l l a p i ù s q u a l l i d a m i s e ­
ria. c o n in c o r s o lo s fra t to 
p e r m o r o s i t à , s i a p p e l l a a l la 
c o m p r e n s i o n e e a l la b o n t à de i 
nostr i l e t tor i , p e r c h è l e v e n g a n o 
in a i u t o e o f f r a n o u n l a v o r o al 
s u o figliolo Lo o f fer te v a n n o 
i n d i r i z z a t e iti v i a d e l l e A c a ­
c i e 43 

FRANZ BAK 
g i u n t o a R o m a s i è r e c a t o I m ­
m e d i a t a m e n t e i n V i a P o . 3 9 / F 
( a n g o l o V i a S l m e t o ) p e r a c q u i ­
s t a r e i m a g n i f i c i c a p i d i v e s t i a ­
r io d e l l a D i t t a S u p e r a b i t o . 

D a S u p e r a b i t o s i a m m i r a n o 
c o n f e z i o n i p r o n t e : c o m p l e t i , 
g i a c c h e e p a n t a l o n i i n u n a i n ­
t e r e s s a n t e s c e l t a d i m o d e l l i e 
c o l o r i . A b i t i s u m i s u r a e s t o f f e 
d e l l e m i g l i o r i m a r c h e . S a r t o r i a 
d i c l a s s e . V e n d i t a a n c h e a ra te . 
S i a c c e t t a n o i n p a g a m e n t o b u o ­
ni F i d e s . E p o v a r , E c l a , C I P . S . 

da STKO (C0\l 
VIA PIAVE 37-30 

PER LA 

il più ricco assor­
timento per regalo 
a prezzo bassissimo 

Le sue specialità 

IP E W, 2?, ]B 
di Civitavecchia 
e R o m a n e 

• • • • • I I I I I I I I I I I M I I I i m i l H H I M I I I M 

ANNUNCI ECONOMICI 
i C O M M K I t f l A L I I . 12 

\ . A. A K T i n i A N I Canto «Vendo­
no eumeni letto, pranzo, ecc . Ar­
redamenti gran lusmt economic i . 
Facil i tazioni Tarsia 31 (d ir impet ­
to Kn.ill Napoli 

AMIANTI FERODO. Corde. Guar­
nizioni. Amlnntito . prezzi fabbri­
ca. INDART. via C.isitina 17-25. 
via Palermo 25-3! 

UACCOUUKItlA. - Rubinetter ia , 
igtenicosanitart, radiatori , ca l ­
daie , tubi, prezzi concorrenza 
per Idraulici ed Impresa c o s t r u ­
zioni. SITER, via Umbria . 27 -
via Casll lna 17-25. 

31 CAPITALI SOCIETÀ' 

l'UKSTITI med iante cesatone s t i ­
pendio a parastatal i e d ipendent i 
grandi az iende primate , ant i c ipa­
zioni. ce ler i tà T A C Via Pe l l i c ­
ceria. 10 Firenze. 

71 OCCASIONI L. 12 

IIKACCIALI - COLLANE e c c . 
ORO dlciottokurat l , s e i cen to l l re -
grammo OROLOGI meta l lo , l i -
IP 2000 Mnntehetln. 88 

13) ALBERGHI VILLEG. 

SIKMIONE del Garda. Ris torante 
Progresso con alloggi , prezzi 
modici Chiedere prevent iv i per 
«•militivi* e sogg iorno 
H i l l II II il i n n i m i n i n i t u n i M I M I 

ANNUNCI SANITARI 

ESQUILIN0 
VENEREE 

Stucco 
medlcc 

Cure 
prematrimonial i 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
di ogn i o r i g i n e 

L A B O R A T O R I O 
A N A L I S I M I C K O S . S A N G U E 
DlriMt. tir. F. Calandri Special ista 
Via Carlo Alberto. 43 (Staz ione} 

Aut Pret. 17-7-52 n. 21712 

DOTTOR 
DAVID M 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura sclerosante della 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO 152 
re i 351 501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

ENDOCRINE 
Studio Medico per la cura del le 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di or ig ine nervosa, ps i ­
chica. endocrina (Neurastenia. 
deficienze ed anomal ie sessua l i ) . 
Vis i lc prematrimonial i Dutt. f>. 
MONACO. Roma, Via Salaria 72 
int . 4 (Piazza F iume) Orarlo tt-12: 
15-1B e per appuntamento - T e -
letonl 3R2 960 - 841 131 (Aut. Com. 
Roma iroi«i cjr| 25 ottobre l!ló«). 

ALFREDO S T R O M 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PEI.I.B 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO H. 504 
(Presso Piazza del Popolo! 

Tel 61 929 - Ori- 3 20 - Fert- 8-13 
IIIIIIIIIIIIIMIIIIMIIIIIII t l l l l l l l l l l 

CINODROMO RONDINELLA 
O s c i a l l e o r e 16 r i u n i o n e 

C o r s e di l e v r i e r i a p a r z i a l e 
b e n e f i c i o C.R I. 

M I I M f l I I I I I I I I M t i l l l l M I I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l I M M I I t i l l l M I M I t l l l M I M I I I I 

D A D O M A N I A L 

Corso Cinema 

Il p e r s o n a l e d e l C O N I , d e l 
T o t o c a l c i o e d e l l e F e d e r a z i o n i 
s p o r t i v e 5*a r ° r proc i in*are 
r.no s c o p e r ò a c a r a t t e r e n a ­
z i o n a l e La rìr.ta deH'aster.j-.o-
n e d a l l a v o r o n o n è a n c o r a 
s ta ta f issata, m a si p r e v e d e c h e 
l 'az ione s i n d a c a l e a v r à Ino^o 
e n t r o p o c h i c i o r n i . Q u e s t o è 
a n c h e l ' o r i e n t a m e n t o de l s i n ­
d a c a t o . 

Il r i s e n t i m e n t o e il m a l c o n ­
t e n t o d e l p e r s o n a l e d e l C O N I 
ò d o v u t o ad u n a t r a t t e n u t a c h e 
la G i u n t a «esecutiva ha d e c i s o 
di fare s u l l a d o p p i a m e n s i l i t à 
p a s q u a l e . 11 C O N I , d.fr.'.ti. di 
f ronte al i a c i t a z . o u e crcatr.s: 
••"A i propr i n i p T d o n t i ^cr-"1 

c h e è f e m o d a ! 1951 ( e s c l u s a 
la c o n t i n g e n z a * . ì pr imi di g e n ­
n a i o d e c i d e v a di d a r e u n a c ­
c o n t o . par . al IH) por c e n t o di 
u n a m e n s i l i t à , a tutt i 1 d i p e n ­
d e n t i . A q u e s t o p r o p o s i t o la 
G i u n t a e s e c u t i v a si i m p e g n a v a 
v e r b a l m e n t e a n o n t r a t t e n e r e 
n e s s u n a q u o t a fino a l la d o p p k . 
m e n s i l i t à de l d i c e m b r e 1957. 
q u a l o r a il Coni fosse n c l l ' i m -
p o s s i b i l i t à di c o n c e d e r e i m i -
Rl iomme; , t i e c o n o m i c i p r e v i s t i 
V e n e n d o m e n o a q u e s t o i m p e -
cr.o il C O N I , a l l 'a t to de l p a c a -
m e n t o d:-iH d o p p i a m e n s ' L t à 
p a s q u a l e , h i r i t i ra to u n t e r 
-"> de l l ' . ' ' ' c^nt i C^.T.-^S'O ; n < c n -

il T u r i n e a \ r à p e r c i n q u e j ore 9 ni oggi ne l caso in cui i la fine d e l 56. a c a u s a ilei m a n - I n a i o . Di q u : 1-» d e c i s i o n e d: 
Riorni. n o n v e r r a n n o corr i spos t i g l i c a t o a d e g u a m e n t o e c o n o m i c o ' p a s : s sarc a l l ' a z i o n e s i n d a c a l e . 

UN K UH tooCWTTO P» 

EAfrMM» DMUTli 
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Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— Oggi, venerdì 19 (10<j-25fi). 
S, E n n o g e n e , Calo, Espedito . Hu-
fo. Vincenzo . Socrate . Dionis io . 
Leone , Giorgio. Crescenzio . So ­
le . sorge al le 5.33. t ramonta ol­
io 19.22. Luna, u l t imo quarto II 22 

BOLLETTINI 
— Demograf ico . Nat i : mosch i 54. 
f e m m i n e 46. Nati mort i : 5. Mor­
ti: maschi 23, f e m m i n e 14. dei 
qual i 5 minori di se t te ann i Ma­
tr imoni : 12 
— Meteoro log ico: Tempera tura 
di ieri: min ima 5.4: mass ima 19.5 

L/N ANEDDOTO 
— Quando Beaumarcha l s fu rin­
c h i u s o alla Bastigl ia, trovò I 
mur i del la sua cel la pieni zep­
pi d'Iscrizioni, che tutte lodava 
n o la virtù del la pazienza Egli 
ci perisse sot to: « E va bene, ma 
è la virtu degl i asini ». 

VI SEGNALIAMO 
— Cinema: « Orizzonte perduti» 
al l 'Astoria: « Il cucc io lo » al Gat-
denc ine . Giul io Cesare. Maesto­
so, Hoxy: « i 'eter Pan » al Leo-
c i n e . « Marty » al .Magara: «Om­
bre rosse » al Nuovo , Ventuno 
Apri le ; « I l g i g a n t e » al Hivoli . 
« Pa l lonc ino rosso » alla Sala 
l /mherto . Vernano. « Piccolo 
m o n d o ant ico » al Su l tano 

DIBATTITI 
— AS.PKO.MO.KK. (via Margut 
ta 54). martedì . 2.1 aprile , alle 
ore la. nel sa lone della Associa 
/ i o n e Artist ica ; nternaz ion ile, il 
pro l dntt. Gaetano Bori uso par 
lerà sul teina: « Itomii ed Anti 
roma nella legge per la Capita­
le ». Seguirà un lllicro d ibat t i to 

SOVRAPPREZZI 
— I.'ATAC comunica : In adem­
p i m e n t o a quanto d i sposto dal­
la legge 6-3-1933, n 99 nella gior­
nata di lunedi 22 api ile lii.W 
(p l into lunedi dopo Pastina) i v i 
là appl icato a favore del Fonilo 
per la lotta contro i tumori , un 
sovrapprezzo sul l ' importo di-i !>i 
gl iet t i de l l e sole auto l inee extra 
urbane . Pertanto sul l 'autol im a 
Roma-Tivo l i e sui s e i v i z i locali 
T i v o l i - B a g n i e Tivo l i -Vi l la A -
dr iana verranno appl icat i I se­
guent i sovrapprezz i : Big l ie t t i li­
n o a L. 50. L 5 . da L. 51 a li­
re 100. L. 10: da L. 101 n L. 200, 
L. 20: dn L 201 a L 500. L. 45 
Il sovrapprezzo m e d e s i m o verrà 
appl icato , in ogni s ingo lo v iag­
gio . anche al possessori di tes­
s ere di abbonamento . 

C O N C O R S I 

— f o n decreto minis ter ia le del 
1. marzo 1957. registrato alla 
Corte de i Conti il Ili marzo suc­
cess ivo . pubbl icato nella Gazzet­
ta Uff ic ia le n. H6 del 3 aprili-
1957. è s tato indetto un pubbli­
c o concorso per esami a 63 po­

sti di Consig l iare di III Classe In 
prova ne l l 'Ammin i s t raz ione Ci­
vi le de l l ' Interno Le d o m a n d e di 
ammiss ione al concorso dovran­
no essere prodot te ol le Pre fe t tu ­
re1 del la prov inc ia di residenza 
degl i aspirant i e n t r o il 3 g iugno 
1957. Per gli e v e n t u a l i c h i a r i m e n ­
ti gli interessat i potranno r i v i 
gersl alla Prefet tura di Roma -
Ufficio di Gabine t to . 

LA ROMA NORD 
PER LE FESTE 
PASQUALI 
- Rulla I r r m v l a Roma-Clvl taca 
s te l lana-Vl terho . per le pross ime 
feste pasquali I hlgl iet t i di an 
data e ritorno, emess i dal le sta­
zioni di Roma Piazzale F laminio 
ed Aciitin Ace tosa dal 19 apri le u 
d o m e n i c a 21 aprile , saranno va­
lidi per il ritorno f ino a tutto 
martedì 23 aprile , purché 11 loro 
percorso di andata sin superio­
re ni Km 30 Tutti gli ali ri hi 
•Ilietti con percorrenze di nuda 
ta inferiori ai 30 Km e quindi 
compres i quel l i per il tratto ur­
inino R o m a - P r i m a Porta, sarai! 
no validi per il solo g iorno di 
ri lascio: lunedi 22 apri le ( lune . 
di de l l 'Ange lo ) sarà osservato 
l'orario dei giorni festivi oltre 
dia e f f e t tuaz ione ilei s eguent i 
treni s traordinar i : partenza da 
Viterbo per Roma P FI alle 20.35 
«•oli arr ivo u Roma alle 23.09. da 
Civita al le 21.47. con ari ivo a 
Itoma alle 2:1.09: da Civita per 
Roma alle 19.32 con arrivo al le 
21.09 da Roma P FI p;r Ci'.'l-
tai-astellana alle 22.59 e 23.44 Sul 
-i-rvizlo urbano Homa P Flami­
n io -Pr ima Porta-La G i u s t i n i a n i . 
lunedi 22 apri le le corse locali 
o r d i n i l i " ferroviar ie tra Roma e 
La Ghp-'tlniana c o m p r e s e fra le 
ore 14 e le ori1 24 avranno inizio 
e t ermine a Prima Porta e corti 
pure le eorse locali fest ive au­
tomobi l i s t i che fra Roma e La 
Giustini atri 

VILLA D'ESTE 
ILLUMINATA 
- Il Diret tore della Villa d'Uste 

a Tivol i annunc ia la prova ge­
nerale de l l ' i l luminaz ione artist i­
ca del Palazzo e del Parco, c h e 
a v l à luogo stasera alle ore 21.30 

La Villa i l luminata sarà aper­
ta a) pubb l i co il martell i , sabato 
e d o m e n i c a dal 20 apri le ni 20 
ottobre, e ne l le sere del 22 apri-
le. 1. m a g g i o e 15 agosto , dal le 
ore 20.30 al le 23.30. 

L u t t o 
Si 6 spenti) il c o m p a g n o Valen­

te Dante della sez ione di Latino 
Metronio. I funeral i avranno luo­
go oggi al le ore 15 partendo dal­
l'Ospedale di San Giovanni Ai 
familiari e parenti g iungano In 
questo m o m e n t o di profondo do ­
lore le condog l ianze dei comuni ­
sti della sez ione , della Federazio­
ne e de ir t /n i tù . 

Mani (est azioni 
comuniste 

Congressi della FGC1 
Q u e s t a s e r a p r o s e g u o n o I 

c o n g r e s s i di c i r c o l o a M a r i ­
no ( L e o n a r d o Banf i ) e T r a ­
s t e v e r e ( M a d d a l e n a A c c o ­
r i n e ) . S e m p r e q u e s t a s e r a 
h a n n o In iz io a S a n L o r e n ­
zo ( P r i m o F e l i z i a n l ) e 
M o n t e s p a c c a t o ( R o b e r t o G a ­
b r i e l e ) . 

Domani a Monteporzio 
(Giacomo Limentani). 

Bufalini a Flaminio 
OflQl a l l e o r e 20 II c o m ­

p a g n o P a o l o B u f a l i n i , d e l l a 
s e g r e t e r i a N a z i o n a l e de l 
P .C . I . p a r l e r à al c o m u n i s t i 
d e l l a s e z i o n e F l a m i n i o su l 
t e m a : « P e r c h è II g o v e r n o è 
in c r i s i e I c o m u n i s t i g u a ­
d a g n a n o vot i •. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 

C Convocazioni D 

,y 

Partito 
Riunioni del segretari II st'lunc 

per circoscrizioni: Ou^i alli- ore 19 
avranno luogo le riunioni .lei -cure 
lari con il seHMente orline ilei ^ior 
no: « l.a caitip.ie.na ,|i propaganti;) e 
ili proselitismo All'oliai Ciram-ci ». 

A Porto Fluviale (via Girolamo 
(-anione) I secret.iri di Piuma Ginn 
pia, Mauliaita. Monte Verde Nuovn 
l'orllleiise. .Monte Verde Vecchio 
l'orto Fluviale Rlpi. Trastcxerc 
Iridio, relatore i n d i o N IMMII/ZÌ 
A San Lorenzo (via Scalo s.m I o 
reiuo) i segretari di: Cavil l'.ertone 
l'ietr.ilat.-i. l'onte Mammolo. Porto 
itacelo Qu.irticci.il.>. San ll.i-.ilin 
San Lorenzo, Settee.imini. Tiluirtino 
Tor Sapienza. Villa Gordiani, rela 
tore Fernando Di Giulio.. A Ostiense 
(Via Giacomo Ilcii/nni) I segretari 
.11- Ac.pta Aceto-i. ('elio Garli.iV.l-i. 
Laurentina. (>-.tit-n->- > ut s IIM le 
staccio relatore I <• • < ornilo 

Aureli.!, ore .'il. Comitato d-ietlivo 
tutte le sezioni |.».n. \ ,-d n:o nel a 

gioiti ita ili ogi;i .( 1 oi'.i.o.- un coni. 
(taglio [irt'ssd li C"in:n:-sione pr«ipa 
gaudi -.Iella Fé.lei !/:•••!• per ritirare 
urgente materiali- vampa. 

Sindacali 
Panettieri: Oggi. I1) aprile, alle 

ore IS. nel salone d-.«il.i Casa del Po 
polo (via Capo d'Atrua. '.'"il. si terrà 
l'assemblea genera!.- dei lavoratori 
panettieri l.'a*seinli'ea è stata con 
vocata a seuiiito .iella ritintone del 
II! aprile nella <|IM!<- fi. stabilito di 
non elTettuare la <!<•t-|,1-i panila-.uiunr 
il giorno di l l . i - . ' ] . : 

A.N.P.I. 
Stasera alle or'- l'i ruminile dei 

dirigenti delle sezioni ANI'I della 
città pressa» la s, de del Comitato 
provinciale In via z'ati irdcili. 

ÌLI iMpOS 
CINEMA 

Il prigioniero 
La sera p r i m a a v e v a m o v i ­

s t o . in u n c i n e m a r o m a n o , u n 
d e l i z i o s o film d i A l o e C u i n -
n e s . Lo scandalo del v e s t i t o 
b i a n c o , c h e v e n i v a r i p r e s e n t a ­
to ai p u b b l i c o r o m a n o . Ed a v e ­
v a m o r iso d i c u o r e . Mn ier i 
il d o l o ! e e s ta to p r o f o n d o : a b ­
b i a m o a s s i s t i t o per d u e o r e . i n ­
fatti . a l l e s m o r f i e di A l e e G u i n -
n e s . i m p e g n a t o n e l l a d r a m m a ­
t i c i s s i m a i m p r e s a di i m p e r s o ­
n a r e s u l l o s c h e r m o il c a r d i n a ­
le M i n d s z e n t y . Il p r i g i o n i e r o . 
s e c o n d o l e d i d a s c a l i e . •• n o n ha 
a l c u n r i f e r i m e n t o c o n fatti rea l ­
m e n t e accadut i - : e q u e s t o p r o ­
b a b i l m e n t e è v e r o Si trat ta in­
fatti di un film t m i l e s e g i o c a t o 
s u l l e c o n s u e t e fantas i e a n t i c o ­
m u n i s t e di t ipo k o e s t l e n a n o . 
c o n in p iù u n l o g o r o t e n t a t i v o 
di sp i i 'u . i z ionc m i s t i c a d e l l e 
c o n f e s s i o n i . S e m b r a c h e q u e s t o 
film s ia lo s c o t t o p a c a t o da 
A l e e C.uinnes per e s s e r s i c o n ­
v c r t i t o ;ii c a t t o l i c e s i m o : ma . 
v e r a m e n t e , ques t i d o v r e b b e r o 
e s s e r e affari suo i P e r c h e c o i n ­
v o l t e l e il p u b b l i c o p a n a n t e ? 

t e. 

li bacio di Giuda 
P r e s e n t a t o , d u e unni or s o n o , 

al la Mostra di V e n e z i a , q u e s t o 
s e r m o n e in c e l l u l o i d e c i u n u e 
sui nostr i s chern i i c o n u n c e r ­
to r i tardo P nelle, n o n p o s s i e d e 
ni-.. . rcL|i •.-;•,> jH-r r e c l a m a r e 

il d i r i t t o d. a s i l o n e l l e s a l e c i -
uc tnatnrr . i l i chc . ha approf i t ta ­
to de l la S e t t i m a n a s a n t a per 
impors i al l 'attei i / . iot ie d e i rari 
spe t ta tor i 

Hafae i (.'.il. il n u m e r o u n o de l 
c i n e m a f ranch i s ta , si è a b b a n ­
d o n a t o ad u n a o r a t o r i a goffa , 
s c o m p o s t a e d a l t i s o n a n t e , d i ­
m o s t r a n d o di n o n p o s s e d e r e 
n e p p u r e u n p i z z i c o di q u e l l a 
i s p i r a z i o n e e r e l i g i o s i t à , c h e 
s o n o r i c h i e s t o ad o p e r o , le q u a ­
li si r i c h i a m i n o a l la s t o r i a 
sacra G i r a t o d i l o t t a n t e s c a m e n -
te. Il l incio di (l'tinhi fa r i m ­
p i a n g e r e (.'oltjotlid di D u v i -
v ier . F r a n c i s c o A a b a l . Rafae l 
R i v e l l e s p G e r a r d T i c h y s o n o 
gli i n t e r p r e t i . 

V i c e 

«Fidelìo» e la «Manon» 
al Teatro dell'Opera 

Oggi riposo. Domani, alle 21. re­
plica del « (Ideilo » di Ludwig van 
Beethoven (ramir. n. (Vii diretto dal 
maestro Andre Cluytcns. Interpreti-
Ilirgit Nilsson, I.orc Wissinann. Se 
h.iMlan Feierslnger, Gustav Neidlin 
ger. Gerhard UnRer. Lii.lwli» Weber, 
Alfred Poeell Maestro del coro Giù 
seppe Conca e regia di Elisabetta 
Woehr. 

Domenica, alle 17. lucri abbona­
mento replica di « Marion ». diretta 
dal maestro Napoleone Annovizzi e 
Interpretata da Rosanna Carter!, Fer­
ruccio Tagliavini, Mario llorrello e 
Vito De Taranto 

:> .v> tv,^,.v °> >X'>'•<'>•: fflsm * < > > . , * • ' . 

Anitira-Joi Incili: Sangue Indiar.o e 
Cortile 

Principe: Riposo 
Reale: llagliorl ad Oriente, con A 

Ladd 
Volturno: La lunga linea grigia, con 

T Power e rivista N. Nlnl-E. Flore 

C I N E M A 

ARLECCHINO: Riposo. 
ARTI: (Ma di l'gn Inguazzi Doma 

ni alle 21 debutto con: « L'uomo 
della grondaia ». 3 a'tl enunci* 
sititi di ileiiiii'i|iiin e Duval 

L U N A Ilt-IITINI: C ia D Origli., l'ai 
mi. Ripoio. Domenici alle Ile 
« Luisi de Marillae ». 3 alti e Cu 
tlii.idrl di l.ctirim. commetiti musi 
cali Successo 

DM SI RV| (via del Mutare ;•_•. tele 
fono iiK.;Mfì7): Prossima inaugura 
/Ione con la novità di Fdtiardo De 
I il.ppo- < |)e l'retoie Vniceii'o » 

DILLI! MUSI".: Cla P Ilari, ira. M 
(ìiianJahassi con G. donila Mai 
ledi alle '.'I I" • Mancia compi-ten 
le » di Al.idai 

F.I.ISIO: Rip.»«.o 
Il MULI MI IIU-: C t ' «Inetti! il.i .M 

M.inn.i//i con I Salvatori Riposo 
Domini alle Jl.lò: « Due do//.ine 
di n s e scarlatte • di A De Itene 
detti 

IO CIIALEI: CI» diretta da I- Ca 
steli ini Con Veronese e l'Utone 
Oggi riposo. Domani alle 21.là : 
« l.a c-.pinntna » di Rons-sln 

PAIAZ/O SISTINA: • Ciri.rama boli 
dav • Apertura alle |t. inizio Cine 
rama alle lh.40 i > 3» --' la l'r.vz 
I iJm -\W 

l 'IRAS'DI L I O - R i p o s o 
O U I R I N O : R i p o s o 
RIIXI1 IO LLISl (): Ri|>.>sr. 
ROSSINI: C ia do.-Ita ^.ì <~, Dirai) 

le Riposo Sabato alle Jl.là prima 
di: « Il marito «li mia moglie » 
3 atti comici di G Ci-ns.ito Inovit.. 
assoluta) 

SAURI: Cla Stabile de! Giallo di 
retta da G Girola con N. I-raschi 
Domani alle 21.15, prima «li: « O.K 
mister Callaghan ». novità di P 
Clievney. 

VALLI;: ( l a C naseggio coti F Va/ 
zoler. G Cavalieri. V llenedelti 
Domani alle 21 IO prima • I 4 ni 
sleghi » 

CINEMA .VARIETÀ 
Mbambra: l a granile sp.van/a. con 

I- l.ulli 
Altieri: Quella meravigliosa Inveii 

/ione, con A. fllvtli 

Oggi alila e a®8j® 
PROGRAMMA NAZIONALI 

(Jre l>.4(): Previsioni del lern|io 
per I pescatori: ì: Giornale radio -
Musiche del mattino; Ieri al Par­
lamento; S 9: Giornale radio Ras 
sr-gna «iella stampa italiana; II: 
iiizziiii: (luartetto n. 3 per ar­
chi op 7>i; 11.30: .Musica operistici 
di Wagner. Dotiizctti: 12: Archi-
vlum francescamun liisloricum: 
12.10: Musica sinfonica di Beetho­
ven. Scllumanu. . I2.à0; Ascoltate 
ridesta sera. 13: Giornale radio • 
13.20: Album musicale. Il: Giorna­
le radio. 14 là-11.30. Il libro della 
settimana. 15. IH: Chiamata inaril 
timi; là. là: Previsioni del tempo 
per I peccatori; lì,2fl- Marcello: 
Sonata n I 'ti a maggiore, per 
•lauto e cembalo, l'i.tà llraluns: 
Concerto n 2 In si bemolle mag­
giore i p >*1 per piirtolorte e or 
c'iestra: 17 ."Vi Tomma-o da Kem 
|> s Pagine dall'* Imitazione «li 
Cristo»; 17 45: Concerto di I mei-
zosoprano Marcella Ascjirelli Zil-
fi-i e del pianista Giorgio l-avaret-
'o; L'i.là Bach: Concerto in re mi­
nare. pet due violini e orchestra: 
Is.àVl: I7niver-i!à loti rna/ionale 
Guglielmo Marconi: H.4.V Maria a 
Nazareth per soli, ooro e orche­
stra di Dante Aldenqbl: l'> là-
Ponzio Pilato a cura di Salvatore 
Garofalo; 19.45- Musica da i-ame-
ri: 211.30; Giornale radio Ra.'io 
sport 

21: Stazione Sinfonica di Prima­
vera Pali'Auditorium di Torino 

Concerto sinfonico diretto da Fer­
dinando I eitner Marnile!: Il 
Messia, oratorio per soli, coro 
e orchestra (edizione originale) 
Solisti: Teresa Slich Randall. 
soprano: .Marga lloelìgen. mez­
zosoprano: Pctre Atnnfeanti. te­
nore; Otto \«>n Rohor. basso; 
Ruggero (ìerlln. organista 

23.là Giornale r i d o Ren'o 
Bianchi: Quadretti Sacri; 2» t'Iti 
me notizie Buonar-orte 

SECONDO PROGRAMMA 
Ore TI: Frò-meridi Notizie del 

mattino II Buongiorni; <T.3I1: Voci 

e ai moine. Il» II: D ali libimi di 
Cfailttiwsliv ') Serenata malinco 
ilici Violinista Jascha l lei let / . 2) 
Il lago dei cigni, suite «lai halle! 
lo op 20: 3) La bella nddorinenta 
ta. suite dal balletto: 13: Scliubert 
Quadro improvvisi op 90; 13.30. 
Segnale orario • Giornale radio: 
LI 41: Il contagocce: Voci nuove: 
I ).,"/>• Il discobolo: I3.5à: Orchestra 
diretta da André Kostclaneiz: 1-1.30: 
Grieg- Concerto in la minore, op 
Pi. per pianoforte e orchestra: la-
Giornale radio • Previs del tem 
pò Boll Meteor: là.là: Seguii 
molo! Romanzo di Enrico Sien 
Mevvicz Terza e ultima puntala: 
là. 1>-ir. 15: Musiche spirituali di 
Girolamo Cagglano: IO Classe u 
teca: 10.30: Giochi d'acnua: 20' ̂ p 

gnale erario Padiosera 
2tl..W: l.audes Fvaiigelll Mistero 

coreografico su testi poetici e 
musicali umbri del Medio Evo. 
per soli, coro e orchestra: a) 
L'Annunciazione; b) Corteo de­
gli Angeli; e) l.a fuga in Egit­
to: d) l'orto di Getsemani; e) 
I a via Crucis; f ) l.a deposl/l«i-
ne; g) La Resurrezione Ester 
Orell. soprano; Rina Corsi, mez-
zo'opran'>; Giorgio Algorta. 
basso Dlrett Joseph Keilberlh. 

21 là: Rad'Ocronaca diretta da 
Assisi Processione del « Cristo 
morto •: 21.43: Franz Joseph 
il.iv.Tri Le ultime sette parole di 
Ges» Cristo Quartetto di Amster 
dam Fserutori: N'ap De Klvn e 
Gvs Beths. violini; Gerard Rny 
mrn viola: Maurits Frank, vlo 
Inncellr» .\l termine: lllt'me notizie 

TERZO PROGRAMMA 
Ore 10 Vieri To«atti Piccola so 

nata, j**»r violino e pianoforte 
Franco Mar gola Trio in la. per 
v'olino viola r violoncello. 10..11 
La Rassegna Cultura tedesca a 
o-r* d« I «disilo Mittn«-r: 20- L'in 
dicitore economico; 2".là: Correr 
In di ogni sera Ludwig van Hec 
thi-ven lò-jn^li. p r quattro trom 
bore Quartetto r>p 1:2: 21 II 
Giornale del T T / O ; 2I.2I> CorVui! 
f'irtv Tre itti «li Thomas St«'.arn« 
Eliot. 

T E L E \r i s ^ a I\I m 
i • Il Venerdì Santo liin/eai. ni 

lurgica in ripiesa diretta dalla 
Chiesa «Iella Misericordia In l o 
rlno I sepolcri e I riti lunehrl 

17.30: Vetrine • panorama di vita 
femminile a cura «Il I-Ida Lanza. 
La consueta rubrica di moda. 
arredamento. allualilA e cucina 

Irt.là: Eroi senza gloria film spa­
gnolo adeguato all' almnsleia 
della giornata. 

20.30: Telegiornale - prima edizione. 
21: RITRATTO DI GESÙ' - a cura 

di Gian Luigi Rondi la TV rln>-
struir.ì la figura fìsica di Gesù 
Cristo rilucendosi all'Immagine 
della Sindone. 

71.là: L'aumiuclo a Atarla - « L'an-
noiice lai! a Marie » di Paul 
Claudel, molto noto agli spet­
tatori teatrali di tutto II mondo. 
viene considerato uno del capo­
lavori di Paul Claudel Nella di­
dascalia preliminare del Claudel 
si invita lo sct-nogralo a creare 
un ambiente da Medici Evo con­
venzionale. Infatti l'azione é 
cambiata al tempo delle cro­
ciate. Interpretano il dramma gli 
allori del Teatro Sani'Erasmo. 
che per la «piarla volta sarà o-
spile della TV E' noto che que­
sto teatro è costruito a scena 
centrale, vale a dire, come I 
teatri greci, con gli spettatori 
lutti attorno a gradinata e gli 
allori al centro, in basso La 
regia e di Carlo lari Fra gli 
attori Llda Ferro. Renata Scrlpa. 
Marisa Fabbri. Cesare Polacco 

Al lermine. Telegiornale - seconda 
edizione. 

ORF. 17.30: KIda L a n z a p r e ­
s e n t e r à OJCRI. n e l l a r u b r i c a 
d e d i c a t a a l l e d o n n e . • V e ­
t r i n e • . il p a n o r a m a d e l l a 
v i ta f e m m i n i l e . l .a m o d a . 
l ' a r r e d a m e n t o e la c u c i n a 
c o s t i t u i r a n n o a n c h e n e l l a 
p u n t a t a o d i e r n a i t e m i p iù 
i m p o r t a n t i d e l l a t r a s m i s s i o n e 
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P R I M E V I S I O N I 

Adriano: il bacio di Giuda 
America: Il bacio di Giuda 
Archimede: Riposo ' 
Arcobaleno: Chiuso 
Arlston: Il prigioniero con J Me Crea 
Arlecchino: Inaugurazione sabato Vi' 

aprile 
Barberini: Chiuso (domani: Un re 

per «piatirò regine ») 
Capltol: Chiuso 
Capranlca: Riposo 
Capranlchclla: Riposo 
Corso: Chiuso Domani: « Souvenir 

d'Italie » 
Europa: Chiusura 
Fiamma: Oggi chiuso. Domani: Alta 

s«u-ie*.S 
Fiammella: The Keys ol the Klngdotn 

con G l'eck (alle |7.:v.) I0.C.-22) 
(•allerta: Il bacio di Giuda 
Imperiale: I 300 della Settima 
Maestoso: Il cucciolo, con G Peck 
Metropolitan: Pepote. con I*. Calvo 

liiltc là.30 17.20 lO.Oà 20.--0 22.3") 
Mignon: Il u'iciniiicro. con Joel Me 

'.tea 
Moderno: | V>0 della settima 
Moderno Saletta: La pistola seimila 

con .1 Crairi 
New York: Il bado di Giuda 
Paris: Il prigioniero, con J Me Crea 
l'iaza: Riposo Domani: Pla/a de To 

a n «tivhti ) 
Quattro l'onlaiir: Il bacio di Giuda 
Onlririt-lta: Mi*- S|v)gllnrello con B 

Bardo! lap alle PO 
Rivoli: Il gigante, con James Dean 

«alle I» ai! 17 M» 21.alt) 
Salone Margherita: Chiuso. Domani 

Sottana di (erro 
Suirraldii: Chiuso (domani: t 1 a 

- ! r i-I i . 1 
Splendore: Lo scandalo del vestito 

I n . . . n o 
Super. Intana: Marcellino pane e vino 

l'Oli I1 < " . , I vo 
Irevl: Gangster c r e a moglie, cori F 

(l Brien (alle là.4à-I7.àà-2i> 0à 22. H1.) 

A L T R E V I S I O N I 
Ailrlailne: Riposo 
Airone: Il coraggio di l.assle. con V. 

I"a> lot 
Alba: Riposo 
Alce: Acciaio umano e l e meravi­

gliose avventure di Ciuerriii Me­
schino 

Alivnur: Il figlio dell'uomo 
Messaiulrlim: Ripose 
Amba-.latori: L'incanto della foresta 

ido. ' l l lll ) 

\nlcne: l^i grande barriera («locum ) 
Appio: |l tìglio dell'uomo 
Apollo, t promessi sposi, con Ginn 

( .«• iv i 
Aipilla: Mandy la pìccola sorilomuta 
Aremila: Fuga all'ovest 
Ariel: Fantasia animata M G M. 
Arizona: Chiuso 
Asteria: L'Incanto della foresta 
Astra: Magia verdi» (docuin) 
Aliante: Golgota 
Atlantic: l e avventure «li Peter Pan 

d, W Disney 
Attualità: l.a rivolli degli Apaches 
Auguslus- Dagli Appennini alle Ande 
Ann Ilo: Riposo 
Aurrit. M i g a venie (docuin ) 
Aurora: Riposo 
Ati-auiia: L'incanto della foresta 
Aventino: La grande barriera tdoc.) 
Avlla: Rl|K)sn 
Avorio: Destinazione Tokio, con C. 

Grani 
Bellarmino: Riposo 
belle Arti: Rip.iso 
llelsllo: Giu.l.i 
llernliil: Il cucciolo, con G. Peck 
Unito: Divisione Fulgore, con L. Pa 

dovani 
Bologna: Il figlio dell'uomo 
boston: Golgota 
Brancaccio: Il figlio dell'uomo 
Bristol: Canne infuocate, con Y. Di-

Catto 
llruadway: La lunga linea grigia, con 

1 Power 
California: Il figlio dell'uomo 
Capanni-Ile: Riposo 
Castello: Giuda 
Centrale: Divisione Folgore, con Lea 

Padovani 
Chiesa Nui»va: Riposo 
Cine-Star: | j lunga linea grigia, con 

T Power 
Cimilo: Sesto continente (docum I 
Colombo: Tesoro dei Tropici 
Colonna: Guida 
Colosseo: Maria di Magdala 
Columbus: Riposo 
Corallo: Cuore 
Crlsogono: Riposo 
Cristallo: l a rivolta degli Apaches 
Degli Scipioni: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Cartoni animati a co 

lori (Villa Borghe-c) 
Della Valle: Ripvs» 
Delle Maschere: Il grande Caruso 

con M. Lanza 
Delle Mimose: Riposo 
Delle Terrazze: Magia verde tdoc.) 
Delle Vittorie: Cluu>o. Apertura do 

mani 
Del Vascello: Il figlio dell'uomo 
Diana: Golgota 
Doria: L'amore più granile d< 1 mon­

do. con A. Sheridan 
Due Allori: Il figlio dell'uomo 
Due Macelli: Riposo 
Edelweiss: I_-i tunica. Con V. Mayo 
Eden: l e due s-:ore 
Esperia: Cielo «li fuoco 
Espcro: Zingaro, con D. Corcoran 
Euclide: Riposo 
Cxeelslor: Golgota 
Farnese : L'amore piò grande dei 

mollilo, con A Sheridan 
Faro: Riposo 

Flaminio: Il grande C.inun. con M 
Lanza 

Fogliano: Golgota 
Fontana: Monti-vergine, con A Nat-

zarl 
(iarbatella: Mandy la piccola sordo­

muta 
Oardenclite: Il cucciolo, con G Peck 
Giulio Cesare: Il cuccioli), con G 

Pick 
Golden: L'Incanto della foresta (doc.) 
(iuaduhipe: Riposo 
Hollywood: Ultimatum alla terra 
Indulto: L'Incanto «Iella foresta (doc ) 
Iris: La stotia «Il Glenn Miller, con 

D. Reed 
Italia: La grande speranza, con I: 

Lulli 
l.a Fenice: Vertigine bianca (docum.) 
l.eoclue: Peter Pan. di W. Disney 
Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 
Manzoni: L'Isola nel cielo, con John 

Payue 
Marconi: Riposo 
Massimo: Golgota 
Mazzini: Cielo sulla palude 
Moudial: Il cucciolo, imi (ì Peci; 
Magara: Marty, con 1" Borgnóie 
Niiineutauo: Riposo 
Novocillt-: Paradiso perduto 
Nuovo: Ombre rosse, con J. W.tyut 
Odeon: Autocolonna ros-a 
Odescalibì: Riposo 
Olvmpia: Riposo (domani: I liana e 

gli uomini) 
Orlen: 1 'oro maledetto 
Oriente: l e avventure ili I'eter l'ali 

li W Disney 
Orione: Riposo 
Ottaviano: Divisione Folgore, con I. 

l'adov ani 
Otlavllla: Riposo 
Palazzo: l a gloriosa avventura, con 

G Cooper 
Paleslrliia: Chiusa Apertura domani 
l'arliill: Cielo di liio.o 
l'av: Riposo 
l'Io X ( I o n e Gaia): Riposo 
Planetario: Maria ili Magdala 
Platino: Gloriosa avventura, con G 

Cooper 
l'Ilnlus: Peggy la studentessa 
Preiieste: Destinazione Terra 
Prima Porla: Monti-vergine, con A 

\ i ' ' a l i 
Puccini: I a storia «Il Glenn Miller. 

c u P Reed 
Olili in.ile: ( tonsura 
Quiriti: Riposo 
Radio: Riposo 
Rey: Riposo 
Rex: Incauto della forest.i (docum ) 
Rialto: I 'incanto della foresta 
Riposo: Riposo 
Rllz: Incanto «Iella foresta (docum.) 
Roma: Il cavaliere della Croce 
Ro*y: Il cucciolo, con G. Pe.-k 
Rubino: Riposo 
Sala F.rltrca: Riposo 
Sala ('omnia: Ripoai 
Sala Plrtnolile: Riposo 
Sala Redentore: Ripo­
sala S Sebastiano: I- : 
Sala S Spirilo: Ripo­
sala Saturnino: R.posi-, 
Sala Sessorlana: Riposo 
Sala (rispuntili;!: Riposo 
Sala Illuderlo: Palloncino rc.sso e 

Paese di Paperino, di W. Disney 
Sala Viguoll; Ri|>oso 
Salerno: RlfMiso 
San Felice: Riposo 
Sant'Agostino: Riposo 
Sull'Ippolito: Riposo 
Savoia- Il prezzo del dovere, con E 

R Drago 
Selle Sale: Riposo 
Stadlinu: Romulei la volpe del deser 

to con I Mason 
Stella: Riposi-
Sultano: Piccolo inondo antico, con 

A Valli 
Tevere: Riposo 
I Ir reno: c.ielo «li luoco 
Tiziano- 1/ip.isn 
lor Sapienza: Riposo 
Iraslrvere: Riposo 
Triaiiun: Processo in Valicano 
Trieste: Glenn Milier. con D. Reed 
Tuscolo: Il mare intorno a noi 
Ulisse: Riposo 
Hlpiaiio: Riposo 
I M M I I I I I I I I I I I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Willem» Aprile: Ombre ros-t». con 
J. Wayne 

VerbaiMi: Pall-inclno rosso e Paese 
di Paperino, di \V Disney 

Vittoria: Glenn Miller, con D. Reed 

CINEMA CHE PRATICANO OD-
r,| IA RIDUZIONI A G I S - E N A L : 
Allanllc. Avcnlliio. Ilrancacclo, llultu. 

Corso, Cristallo., Delle Maschere. E»» 
celslor, Jonlo, Leocine, Odescalcbl, 
Olimpia, Orleo, Principe, Planetario, 
Platino, Puccini. Quattro Fontane, 
Rialto, Rltz, Roma, -Sala Umberto, 
Salone Margherita. Salerno, Tuscolo, 
Eliplano. Ventuno Aprile. TEATRI : 
Chalet. Delle Muse. Il Millimetro, 
Pirandello, Rossini. 

• i l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t u t i n n i i i l i l l u n i i i i i i i i i i i i i i i i i n i l i i l i i i i i 

l ,n d e l i z i o s a a t t r i c e f r a n c e s e I s a b e l l e C o r e y I n t e r p r e t a i l 
r u o l o di J o s e t t e In - S o u v e n i r d ' I ta l i e », II film in T e c h n i c o l o r 
e TciTinlraini i r e a l i z z a t o da E r m a n n o D o m i t i e L u i g i C a r p e n ­
t ier i per l 'AUiena G'inei i iatoirrnflca-Kank F i l m ( I l a l y ) . A l ano 
fluiteli s o n o l ' i n g l e s e J t i n e L n v e r i e k e la t e d e s c a I n g e S c h o e -
n e r . Ne i ruol i n ia se l i l l l : \ i t l o r l o I le S l c u , A l b e r t o S o r d i , 
zVntoulo C'Ifarlello, G a h r l i l e l ' e r z e t t l e M a s s i m o G i r o t t i . 
> S o u v e n i r d ' I ta l i e » d i r e t t o da A n t o n i o P ie tr i ' t i ge l l n a r r a la 
s t o r i a di tre t u r i s t e s t r a n i e r e c h e v e n g o n o In v a c a n z a In 
I ta l i a col s i s t e m a d e l l ' a u t o s t o p e d è a n c h e il p r i m o fi lm i t a ­
l i a n o p r o g r a m m a t o c o n t e m p o r a n e a m e n t e ne i c iuc ine c o n t i ­

n e n t i . La d i s t r i b u z i o n e è ufficiata a l l a K a n k F i l m 
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i* 1 iSifi - f i JFO/I T/l NE 
Da sei m e s i In E u r o p a n o n si p a r l a c h e di q u e s t o f i lm: 
Il r ecord d e g l i ine . tss l d o p o « G U E I t R A E P A C K » 
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Gli avvenimenti sportivi 
PREZIOSO IL PAREGGIO DI IERI CON GLI JUGOSLAVI DELLA STELLA ROSSA ( 0 - 0 ) 

I viola in Anale nella coppa dei Campioni 

li 

C IL COMMENTO 

Delusione 
(Dal nostro Inviato spec ia le ) 

FIRENZE. 18. — Pareg­
giando con la Strila Rossa la 
Fiorentina si è assicurato lo 
ingresso nelle finali della 
* Coppa dei Campioni ». Il 
Viareggio o la vittoria erano 
l'obiettivo della squadra fio­
rentina reduce dui successo 
per 1 a 0 di Belgrado; l'ob­
biettivo è stato raggiunto e 
perciò possiamo dirci soddi­
sfatti; se i viola batteranno il 
Rcal Madrid o il Manchester 
conquisteranno la * Coppa • 
e potranno vantarsi di esse­
re ti Club più forte di una 
vasta parte dell'Europa. Oggi. 
purtroppo, la Fiorentina e la 
Stella Rossa non hanno di­
mostrato in alcun modo dì 
essere due titolate dcìla ari­
stocrazia del calcio, anzi. 

J 70 mila buoni sportivi che 
si sono affollati sugli spalti 
dello Stadio fiorentino hanno 
rimpianto di non nucr scelto 
uno svago diuerso per tra­
scorrere i l pomeriggio. 

Gli appassionati si erano 
suggestionati leggendo i nomi 
dei 14 nazionali che alerebbe­
ro r isto sul campo e. poi, il 
calcio jugoslavo, dopo la 
schiacciante vittoria per 4-0 
ottenuta a Torino sugli azzur­
ri, gode una celebrità non del 
tutto immeritata: inoltre, il 
confronto aurebbe dovuto 

essere una specie di prova 
penerale della grande partita 
Italia-Irlanda del Nord. 

C'erano, dunque, tutte le 
premesse acciocché la gara 
fosse bella. Perciò, la delu­
sione è stata più amara. Le 
due squadre hanno messo in 
mostra la parte peggiore del 

" loro gioco; si sono autolesio-
Tiate, sciorinando sul prato i 
propri difetti e nascondendo 
le qualità di cui. si sa. sono 
dotate. Abbiamo ascoltato uno 
straordinario, inatteso discor­
so tecnico fatto di tante pa­
role inutili, accostate alla rin­
fusa. assolutamente prive di 
«i0ni/icato. 

La Stella Rossa ha compiu­
to un capolavoro di frivolezza 
tattica: ha raggiunto i l cul­
m i n e dell' inc/ficacia nel le sue 
azioni offensive; ha sfogliato, 
davanti ai nostri occhi, la co­
pia originale del libro suoli 
errori e le manchevolezze del 
gioco danubiano. Per minuti 
e minuti, per interi quarti 
d'ora gli atleti di Belgrado 
hanno fatto pressione contro 
la porta viola, ma era una 
spinta leggerissima, come se 
un neonato avesse voluto 
spostare un vagone carico di 
mattoni con le sue manine. 

Non vi sono dubbi-' Mitich, 
Costic, Cokic, Rudinski e 
compagni controllano la palla 
con precisione e dis involtu­
ra e raramente sbagliano un 
arresto, o un passaggio o un 
colpo di testa, sono professo­
ri della grammatica calcisti­
ca; ma la loro istruzione tec­
nica gli jugoslavi l'usano per 
comporre poesie alle nuvole , 
dolc i nenie alla luna; mai dal 
loro gioco scintilla la chiara 
fiamma del tiro in porta. 

Oggi la Stella Rossa pare­
va si fosse dimenticata che 
f»er vincere le partite è asso-
utamente necessario manda­

re il pallone oltre la linea 
bianco tracciata tra i due 
pali. Sarti ha parato alcune 
palle ed è stato applaudito 
(it pubblico è buono), benché 
qualsiasi portiere avrebbe po­
tuto respingere i deboli Uri 
degli jugoslavi, parodia di ti­
ri, per essere esatti. Alla fine, 
la cantilena dei passaggi sta­
va per farci addormentare. 

I difensori viola parevano 
perfino stupiti che gli avver­
sari sprecassero cosi ingenua­
mente la loro superiorità ter­
ritoriale ed ogni tanto si 
guardavano per accertarsi di 
non stare sognando. Chiap-
pel la ed Orzati, i due mig l io ­
ri. i più efficienti fiorentini, 
hanno controllato con sor­
prendente facilità le manovre 
del quintetto bianco rosso. 
D'altra parte, il loro compito 
non è stato difficile: bastava 
tagliare i passaggi orizzontali 
degli avversari e calciare la 
palla lontano. 

.Abbiamo scritto il nome di 
Orzan e Chiappella: non ri­
corderemo gli altri i quali 
hanno vissuto sulla fatica di 

3 uesti due, commettendo per 
i più numerosi strafalcioni. 
Se l'inconsistenza del gioco 

belgradese è stata grande, 
ben maggiore è stata la inde­
cisione della prima linea r i o -
la, dove il solo m a r n r a b i l e 
Julinho si è distinto Sappia­
te che il portiere Beara non 
ha avuto una sola occasione 
di esibirsi in una di quelle 
parate che hanno reso leg­
gendario i l suo nome. Vir­
gili, Montuori, Gratton e Pri-
ni si sono perduti nel prato. 
quasi che il rettangolo del 
gioco fosse vasto come il de­
serto del Sahara. 

Montuori non vuole più sa­
perne di funzionare da cer­
vello per il muscoloso Virgili 
i l quale, forse, continuerebbe 
rolent ier i a fungere da obbe­
diente esecutore. Montuori ha 
messo le sanzioni a Virgili e 
non gli dà più un suggeri­
mento e, senza consigli. • Pe­
pita d'oro » non sa che fare. 
Montuori le idee che ha in 
testa non è capace di concre­
tarle: gira e rigira su se stes­
so. ritarda il gioco, frena lo 
attacco, favorisce la difesa 
avversaria. Virgili non ha 
cercato un tiro in porta L'in­
voluzione del gioco di Mon­
tuori ha privato la prima li­
nea viola di ogni aggressivi­
tà, le ha smussato il filo del­
la lama: dopo questa partita 
nessuno si azzarderà a criti­
care la Commissione Tecnica 
ene non l'ha convocato per 
Rem*. 

MARTIN 

I moschettieri azzurri 
si sono allenati ieri 

ic MINUTO PER MINUTO TUTTA LA CRONACA DELL'INCONTRO 

si sono alienati ieri s i r /p» . • • ti . . . • ti 

FIHBNB— n , c drt 51 fiorentini hanno attaccato io prevalenza 
ciotto it7zurrl (meno gli I 

i l n l l a L ' I n p a n t l n a l * i t l i n _ /* A t i Yf / f % A f% A 

ima sono mancati nelle tasi conclusive 
itlclntta uzmrrl (meno gli 
S tirila Fiorentina Impe­
gnati uri pomeriggio ucl-
l'Incontro eli semifinale per 
la Coppa ilei Campioni con 
la « Stella Rossa ») si so­
no allenati nella mattinata 
di OKKI per circa un'ora 
sul trrrrno dello Stadio 
Comunale. 

Oltre al soliti rsrrrl/l a-
tletlcl, 1 giocatori, sotto la 
dire/ione del lì. T. Foni, 
hanno compiuto una serie 
«li palleggi. Flrmnnl con 
Mucclnelll, Pantlolllnl con 
Venturi. Frlgnaiil e Galli, 
Bernasconi e Fontana, e 
più Intensamente 1 due 
portieri, I,ovati (titolare) 
e IliifTon (riserva). Nel po­
meriggio 1 dieci azzurri 
hanno assistito all'Incontro 
tra Htella Rossa e Fioren­
tina. 

Uopo l'Incontro tutti gli 
azzurri sono tornati In al­
bergo: per domani II pro­
gramma prevede un alle­
namento alle lo di mattina 
mentre 11 pomeriggio sarà 
occupato In modo da sta­

bilire. Sabato ancora allena­
mento mattutino pure alle 
10, con gita nel pomeriggio 
e domenica alle 14,30 alle­
namento di due tempi di 
mezz'ora ciascuno 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 18 — Alle ore 
14,15 precise l'impeccabile si­
gnor Schlppler, un arbitro 
olandese tutto di un pezzo, da­
va il fischio d'inizio al pili at­
teso incontro dell'annata. Fo­
co prima le squadre si erano 
presentato in campo per I ri­
tuali saluti e M'ambi di doni. 
I calciatori della Stella Rossa 
vestivano una maglia n strisce 
bi.incorosH.i. mentre i fioren­
tini indossavano la maglia vio­
la con lo scudetto tricolore. Il 
pubblico, che aveva preso d'as­
salto lo stadio Comunale con 
ben mezz'ora (H anticipo, ha 
applaudito all'lngiesso delle 
due compagini. Dalla tribuna 
di « maratona » mentre l'arbi­
tro stava per dare il segnale 
d'Inizio, un coro ha Iniziato 
n incitare la Stella Rossa: so­
no un palo di mila di tifosi 
calati a Firenze da Belgrado 
per Incoraggiare 1 loro benia­
mini. 

Il primo calcio lo davano gli 
ospiti i quali avevano anche 
il vento contrario. Dopo pochi 

STELLA ROSSA: Beara; Tornio, ZeUovir; Popovlc, Spnjlc, 
Tasi e, Sekiiralae. Mltlc, Coklc, Kostlc, Rundinsrkl I. 

l'IORF.NTINA: Sarti; Mugninl, O r v a t o ; Chiappella. Orzan, 
Segato; Julinho, Gratton, Virgili, Montuori. Prini. 

ARBITRO: big. Srhlppcr (Olanda). 

minuti, eravamo al 4'. su fal­
lo di Zekovlc ai danni di Ju­
linho. l'arbitro assegnava un 
tiro di punizione dal limito del­
l'area ai viola. 

Julinho, senza attendere lo 
specialista Cervato. lasciava 
partire un gran tiro; la sfera 
passava una spanna sopra la 
traversa. 

Vii minuto dopo, pi imo bri­
vido per gli ospiti: Julinho, pal­
la al piede, hi liberava di Ze-
kovic e, giunto sulla linea di 
fondo, crossava un pallone al 
centro Heara usciva e. in tuf­
fo, respingeva. Prinl. in corsa. 
colpiva 11 pallone mandandolo 
sopra la traversa. 

Al f/. Virgili, ricevuta la pal­
la da Segato, serve Montuori. 
Il « negrlto ». oggi piuttosto 
giU di corda, si liberava di 
Spajic ma nel tentare l'allun­
go, pestava il pallone sul qua­
le giungeva Spalle che rinvia-

*v 
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FIORENTINA-STELLA 
su uno spiovente 

ROSSA 0-0 — Una parata di BEARA riti: precede MONTUORI 
(Telcfoto) 

va. Al 15'. il primo tiro verso 
la porta di Sarti: è Mille che, 
da una trentina di metri, spa­
ra in rete: la palla vola alta 
sopra la traversa 

Al 18', un brivido per 1 fio­
rentini: Kohtic, uno «lei mi­
gliori attaccanti « blancorossi», 
palla al piede, parte dalla me­
tà campo e, pur tallonato da 
Chiappella, giunge in area; 
Chiappella allunga una gamba 
e in.nula la palla In calcio «l'an­
golo 

Al 22". duetto Montuorl-Ju-
llnho con cross dall'alto: Se­
gato salta e. di testa, mette n 
lato. In questa azione si è ve­
rificato uno scontro fra Tasic 
e Gratton: lo slavo deve usci­
re dal campo per rientrarvi 
poco dopo. 

Al 25', Montuori serve Vir­
gili riva il centravanti manda 
alle stelle. Dopo due minuti, 
il solito Kostlc, dopo aver tra­
mato con Rudinski. giunto in 
aera spara in rete. Sarti vola 
e blocca. 

Subito dopo. Dcara. per sven­
tare un'azione vl< la, esce dai 
pali, arriva fino alla metà cam­
po e respinge la sfera con un 
piede. 

Allo scadere del primo tem­
po, Cervato Ubera in area con 
una entrata volante su una 
palla di Kostic 

Nella ripresa è Kostlc a da­
re l'allarme. La mezz'ala cal­
cia a lato da ottima posizione. 
Subito dopo, punizione per 1 
fiorentini: palla che da Magni-
nl spiove in area. Julinho, di 
testa, serve Virgili il cui tiro. 
una cannonata, viene parato al 
volo dal prestigioso Beara. Bra­
vissimo! 

Al 5", altra azione di Kostlc 
cor. Mille: la mezz'ala spara a 
rete ma Sarti, oggi in gran ve­
na. vola, si stende e blocca. 

Al 9" grande sospiro di sol­
lievo per 1 70 000 fiorentini: Hu-
dh'.ski. «icevuta la palla da Ko-
stie, traversa. Sekuralac racco­
glie di testa e serve lo smar­
cato Mitie. Il classico «anzia­
no» giocatore tira in rete con 
Sarti a terra, ma la palla va 
li lato. 

l'n nin uto uopo. Sarti bine­
rà un titr. di punizione battu­
to da '/.ekovlc. La « Slella ros­
sa E ora ha pn so d'assedio la 
area viola e Sarti. Orzan e 
Chiappella devono sfoderare 11 

loro migliore repertorio per non 
soccomhere. Al 13'. punizione 
battuta da Tornir: palla che 
arriva in area; Rudinski sal­
ta e devia di testa In rete. 
Sarti si tuffa e para a terra. 
Stillilo dopo, azione di contro-
riede dei campioni d'Italia: Ju­
linho. ricevuta In palla da Mon­
tuori tiri, in rete: Beara. con 
facilita, blocca. 

Al 19' azione di Gratton con 
palli a Prinl. L'ala, palla al 
piede, avanza verso l'area bian­
co rossa; ma. una volta giunto al 
limite dell'area, viene atterrato 
da Tonile. L'arbitro non con­
cede nemmeno la punizione e 
lascia correre. Al 23' il lungo 
Kostic di testa serve Rudinski 

LA TERZA TAPPA DEL GIRO CICLISTICO DI SICILIA 

Silvane (lampi selv a Ragusa 
cen 3C" su (itivi e Miserecchi 

Erpiliozzi giunto decimo, conserva la maglia giallo-rossa 

l 

SPORT 
FLASH 

OREFNWOOD LAKE. 18. — 11 
popolare Sugar Bay Robinson. 
già campione mondiale tre vol­
le del medi r una volta del 
nel ter. e di nuovo alla ricerca 
di un titola. R pugilr ha di­
chiarato che continuerà a com­
battere almeno fino alla ricon­
quista del titolo da Fiillmcr. 
Si allena sistematicamente: ci­
gni mattina corre per S chilo­
metri e nel pomeriggio com­
batte da 10 a 1} riprese con 
due compagni di palestra che 
tirano con lo stile di Fullmer. 

• • • 
N'APOI.I. 1* — Al G. P. Na­

poli di automobilismo, che si 
svolgerà sul Circuito di Posti-
llpo domenica 28. hanno aderi­
to numerose case con I più 
forti plinti. La • Ferrari ». re­
duce dal successo di Siracusa. 
sari In lizza con Musso e con 
un altro pilota, che \erra pre­
scelto tra gli inglesi Collins e 
tlawthnrn. SI ritiene. Inoltre. 
che la Ferrari fari esordire la 
mima macchina di • formula 
2 • le cui prestazioni sperimen­
tali sono state soddisfacenti. 

• e * 

IMOLA. 1S — I migliori pilo­
ti si soni Iscritti alla « Coppa 
d'Oro Shell • di motociclismo 
che si svolgerà il lunedi di Pa­
squa all'autodromo di Imola 
con le gare delle classi 500. 3M 
e 25* alle quali si sono Iscritti 
1 migliori piloti. 

Velia classe 360 ce. si sono 1-
scritti trentun conduttori di 
n o \ e Paesi su macchine di ot­
to marche diverse Spiccano le 
squadre della Guzzi che affide­
rà te sue 8 eli. a Lomas. Date. 
Camphell e Colnago; della Ol­
iera con Liberati. Kukr. Me 
Ini) re e Milani, r della MV con 
Masettl e Kavanagh. Sono Inol­
tre Iscritte 1J Norton (con pi­
loti come Guglielmlncttl. Ga­
lante. Voods. Matthew* ecc.). 
quattro I> K.W ; una • Malhless 
2 cil ». una *Ja«.a». ed altre 
due = Gilrra . . 

• * * 
RIO DF. 4\NF.IRO. 18 — La 

Confederazione brasiliana degli 
sport, dopo aver preso In esa­
me una protesta della società 
italiana l-azlo, ha deciso di 
rimborsare la somma di C87.M0 
lire che la Latto a\eva anti­
cipato alla «ocletà brasiliana 

Crnxeiro » di Port Alegre in 
occasione della sua tournee In 
Italia. 

RAGUSA. 18. — Comincia­
to in sordina, senza che nes­
suno ne sapesse nulla, que­
sto Giro ciclistico di Sicilia 
sta destando la curiosità do­
gli sportivi (una curiosità 
mista ad un interesse davve­
ro imprevedibile) perchè gli 
atleti in gara, col loro com­
portamento davvero eccel len­
te. le stanno facendo la più 
efficace delle pubblicità. 

Ha cominciato Emiliozzi a 
vincere la prima tappa per 
distacco, ha seguitato Mau-
so (in tandem col romano) 
ad imitarne l'esempio nella 
tappa di ieri conclusasi ad 
Etna. Oggi è stata la volta di 
Si lvano Ciampi che è giunto 
solo qui a Ragusa, preceden­
do di 30" Calvi. Miserocchi e 
Ferrari e quindi Martini. Pez­
zi. Scudellaro. Sabbadini. To­

sato ed Emiliozzi, il quale 
controllando la corsa dei suoi 
diretti avversari (giunti tutti 
dopo di lui ,) ha aumentato 
il suo vantaggio in classifica 
generale. 

La classifica generale dopo 
questa tappa è leggermente 
modificata: Cainero che ieri 
era secondo, oggi è terzo, es­
sendo stato sntituito da Sab­
badini che dista da Emiliozzi 
ben 2*13". Nel le altre posi­
zioni la classifica è rimasta 
pressoché immutata 

Ecco il film della terza tap­
pa: si parte alle 10.30 da Etna. 
da dove si gusta un panora­
ma ineguagliabile- L'atmosfe­
ra chiarissima permette di 
vedere il mare tranquillo che 
fa da cornice alla costa 

Verso Catania la strada 
precipita e con essa il pioto-

NELL'ALLENAMENTO DI IERI A GENOVA 

La "militare,, supera 
la Sampdoria (3-1) 

Tre reti di Pivatelli e una di Giordano 

NAZIONALE MILITARE: 
Vavassorl (Rosln); Robotti, 
Eutcml: Masiero (F.moli). A R -
Itradl (Orlando) . Emoli (Ron­
col i ) ; Bicicli (Danie l i ) . Cac-
ciavil lani (Masiero) , Pivatel­
l i . Ronzon. Corso. 

SAMPDORIA: Amati; Fa­
rina < V e r g a n o l a ) , Martini; 
Marncchi (Vic ini ) . Mori (C.ia-
\ a r r a ) . Cappelli; Conti (Tor­
ini ). Mora. Merol. Carceffo. 
Giordano (Conti) . 

ARBITRO: Basciu di Ge­
nova. 

NOTE: Angoli 5 a 4 per l 
militari. Al 13' del primo 
tempo un ri icore di Bicicl i è 
stato respinto dalla traversa. 
Spettatori 5.000, in massima 

parte rappresentanti delle 
Forze Armate. 

RETI: Plvatelti al 4' e Gior­
dano al 40* del primo tem­
po: Pivatell i al 13* e al 36' 
della ripresa. 

GENOVA. 18. — La nazio­
nale militare sin dai primi 
minuti ha preso le redini del­
l'incontro che ha dominato 
!..« ti i fesa liti la Sani|KÌi>i i.t 
non e stata un severo banco 
di prova por il quintetto di 
punta e l'attacco non ha mai 
impegnato a fondo la ret io -
guardia della militare. Otti­
me lo prestazioni di Masiero, 
Robotti. Ronzoni e Cacciavil-
lani. Pivatel l i si è dimostrato 
un cannoniere di pnm'ordinc 

ma l'ala per l'ennesima volta 
manda a lato. 

Al 30' Gratton è a terra: 11 
pubhllco reclama una punizio­
ne: era stato Gratton, pero, ad 
entrare rudemente. 

Dopo 3' Virgili tira verso la 
rete invece di passare la palla 
allo smarcato Prini. Dal 40" 
alla fine il pubblico ò tutto In 
piedi, freme per l'esito dell'in­
contro. I blancorossi sono tutti 
protesi all'attacco alla ricerca 
della vittoria. Al 40' Millo giun­
to al limite dell'area spaia in 
rete: Sarti vola e devia in cal­
cio d'angolo Subito dopo Mitie 
giunto sulla destra crossa- Ko­
stic salta e di testa indiri/za 
in rete: nuovo volo di Sarti e 
pencolo scampato. 

A meno di un minuto dalla 
fine Julinho e Montuori, pallcg< 
gi.nulo riescono a sinareare Vir­
gili. « Pecos Bill » indugia con 
la palla e. quando deve calciare 

In porta, trova 11 piede di Tornio. 
a contrasto: la sfera viene rin­
viata e il terzino Biavo rimane 
a terra. 

LORIS CIULLINI 

Charles alla Juve 
per 96 milioni 

I .I :I:DS. i8. — i/Associ.i/io-
ne calcistica « l.ecits United. 
ha accettato stasera le con­
dizioni per il trasferimento 
ilei giocatore John Charles 
alla «Juventus» di Torino. 
SI Ignora ancora liliali siano 
le condizioni stesse. Comun­
que si è parlato rimira ili una 
offerta ila parte della « lu-
\cntus» di 55.000 sterline 
(pari ad oltre 96 milioni ili 
lire). Nella foto: CHARLES. 

GLI « JUN1QRES » AZZURRI IN SEMIFINALE 

Italia-Turchia 1-1 
al torneo della FIFA 

i 

Gli italiani incontreranno domenica la Spagna 

ITALIA: Vieri, Cocchi. Pa-
doan; Giaeomlnl, Regis . Bol­
lili; Sacchetta, Nicolò, No­
i a . Mnsi'hino, Pascetti. 

TURCHIA: Ozcan. Onder 
Ozner; Cagata)', Senni*. Er­
gili; Wilmaz. IMustafà, Ertali, 
Scueau, Tinucin. 

RETI: nel primo tempo al 
20' Tinnì in, al 29' Tascetti. 

GIJON, la — Ventimila 
persone hanno assistito que­
sta sera allo stadio di Mo­
linoli alla partita tra Italia 
e Turchia, decisiva per desi­
gnare la squadra semifinalista 
del Girone A La partita e 
stata assai bella ed il pub­
blico ne ha sottolineato le 
fasi salienti con calorosi ap­
plausi. Il risultato di parità 
(1-1), acquisito nel primo 
tempo, ha permesso all'Italia 
di conquistare il primo posto 
del Girone, urazie al migliore 
quoziente reti. 

L'incontro ò stata disputato 
con ardore, a un ritmo velo­
ce, che non è andato a di­
scapito del gioco, anzi ne ha 
accresciuto lo spettacolo. 

l'iù ciccanti , precisi uh ita­
liani. che hanno dato prova 
di maKKiore tecnica, più te­
naci, corafitfiosi. briosi i tur­
chi. Il pallone si è spostato 
costantemente da un settore 
all'altro del campo, e non v'è 
stato un attimo di stasi. 

Il primo gol è stato set;na-

LE INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI DEL COMUNALE J 

"Una bella ed equilibrata partita 
e un giusto pareggio,, dice l'arbitro 

Contenti i viola anche se sottolineano la difficoltà dell'incontro 

(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE. 18 — - E' stata 
una bella ed equilibrata par­
tita terminata con un giusto 
pareggio • ha dichiarato per 
primo il flemmatico arbitro 
olandese, mentre i due gigan­
teschi segnalinee Io assecon­
davano con compassati gesti 
della testa - Lo partita è stata 
difficile per me — ha conti-
to il cortesissimo direttore di 
gara — i giocatori scntivuno 
l'importanza della posta in 
palio ed avevano i nervi a 
fior di pelle. Inoltre, chiac­
chieravano un po' troppo m 
campo, specialmente gli ju­
goslavi. Sono rimasto impres­
sionato del pubblico, corretto 
ed entusiasta, anche se non 
ritengo giusto ti fatto di sot­
tolineare con fischi assordan­
ti ogni errore dei giocatori -. 

A questo punto, tramite un 
cortesissimo interprete — ab­
biamo chiesto il parere del 
signor Schippler sui giocato­
ri e la risposta è stata Col­
lettiva: - J ti (in ho. un vero fe­
nomeno: bravo anche Mon­
tuori e forte Chiappella. men­
tre il mezzo sinistro Kostic 
e lo - stopper ~ Spavic si sono 
imposti fra gli slavi — hanno 
esclamato in coro i tre arbi­
tri olandesi. 

Aria serena negli spoglia­
toi - viola ~ per aver rag­
giunto la finale di questo ap­
passionato torneo dei cam­
pioni 

•"Partita durisMum e incer­
ta. ma alla fine ubbiamo raii-
gitinto il nostro oboieftiro -, 
ha detto il sempre sereno Se­
gato. mentre Magnini indica 
nel capitano Mitie l'avversa­
rio che più l'ha impressio­
nato. 

Anche il sempre generoso 
e sorridente Chiappella rico­
nosce che è stata una partita 
difficile e ammette che il suo 
avversario diretto Kostic gli 
ha fatto sudare le tradiziona­
li sette camice Anche il fe­
nomenale Julinho — sicura­
mente il migliore in cam­
po — è contento per il risul­
tato e ha parole di plauso per 
tutti gli avversari 

Tentiamo ora di penetrare 
negli spogliatoi degli ospiti 
ma gli animi sono eccitati: 
i giocatori si rimproverano a 
vicenda le favorevoli occa 
sioni fallite sul finale di 
gara, dimenticando che anche 
i viola erano stati in prece­
denza altrettanto •• sciuponi -

Poi gli animi si placano. le 
idee si chiariscono anche ai 
bollenti jugoslavi e il famo­
so terzino Stankovic — co­

stretto ni bordi del campo 
per un infortunio — sintetiz­
za il pensiero dei compagni 

* Potevamo vincere questa 
partita però abbiamo fallito 
troppe occasioni mentre la 
Fiorentina ci e sembrata più 
forte nella partita precedente. 
Ma i • viola - hanno in Julin­
ho un grande campione e con 
un fenomeno del genere ab­
binato ad una difesa cosi or­
ganica. è veramente difficile 
superare oggi la squadra cam­
pione d'Italia ». 

PASQUALE BARTALESI 

to dalla Turchia, con l'ala 
sinistra Tinucin al 20". L'Ita­
lia pareggiava nove minuto 
dopo con Pascetti, pure alla 
sinistra. Nella ripresa le due 
squadre si lanciavano jon ac­
canimento di volta in volta 
all'attacco, ma il punteggio 
non mutava. 

I risultati 
Cecoslovacchia o. Belgio 2-0: 

Francia b. Romania 2-0; Au­
stria b. Olanda 5-t; Polonia h. 
Ungheria 2-0: Italia-Turchia 
1-1; Grecia li. Inghilterra 3-1. 

La classifica 
GIRONE A: 1) Italia p. 3 (3 

reti realizzate. I subita); 2) 
Turchia p. 3 (3-2); 3) Germa­
nia Orientale (0). 

GIRONK U: 1) Spagna p. 5: 
2) Germania Occ. p. 3; 3) Po­
lonia p. 3: 4) Ungheria p. 1. 

GIRONK C: I) Austria p. 6; 
2) Olanda p. ì; 3) Grecia p. 2: 
4) Inghilterra. 

GIRONK »: I) Francia p. 4; 
2) Romania p. 4; 3) Cecoslo­
vacchia p. I; | ) nelglo. 

Le semifinali si disputeran­
no a Madrid II 21 aprile tra Ita­
lia-Spagna e Austria-Francia. 

La finale a\ r.ì luogo il 23 
sera. 

Moss vuol battere 
il record di velocità 

LONDRA, 18 — L'Inglese Stlr-
llns Moss cercherà di hattere 
nel prossimo agosto a Hoime-
vllle Sali Flats, nell'Utah. Il 
primato inondiate dt velociti 
per vetture della classe Inter­
nazionale F (1.500 crii e.) su una 
M. G. costruita appositamente 
in America. 

Plombieres vittorioso 
nel Premio Mosaico 

Il Premio Mosaico (lire 5000 
mila metri 1400 in pista piccola) 
che figurava al centro del con­
vegno eli corso al galoppo di ie­
ri all'ippodromo delle Capannello 
ha visto la vittoria di Plombie­
res che dopo aver seguito al­
l'attesa è venuta a dominare allo 
spunto precedendo Esine II men­
tre Luino ed Ori deludevano. 

Nel Premio Tacito clamorosa 
sorpresa di Wise Captaln che 
precedeva Blcu Rlbbon. quest'ul­
timo assai male condotto da An-
tonuzzi e Fiammetta. 

Ecco i risultati: 1) CORSA: 1. 
Disco Rosso 2 Sparviero Tot. V. 
15 P. 12 12 Acc. 37 2) CORSA: 1. 
Giappo 2. Mvv Moorc Tot. V. 51 
P. 20 18 Ace 88. 3) CORSA: 1. 
Plombieres 2. Esine II Tot V 32 
P. 13 30 Ace. 89. 4) CORSA: 1. 
Lauriano 2. Muriccia 3. Salciaio-
la Tot. V. 5t p. 13 15 41 Acc. 76. 
5) CORSA: 1. Wl«e Captaln 2. 
Bleu Rihbon 3. Fiammetta Tot. 
V. 80 P. 27 1C 20 Acc. 186. 6) COR­
SA: I. Polacco 2. Nouveau Cir-
que 3. Tarasios Tot. V. 38 P. 15 
15 15 Acc 118. 7) CORSA: 1. Tor-
reano 2. Maritine 3. Quebec. 

Da domani al «Torino» 
il torneo Cin Casoni 

Domani mattina ha inizio 
il torneo Cln Casoni riser­
vato a squadre giovanili . La 
prima g i o r n a t a presen­
ta: ore 9.:30 Selezione cam­
pana-Lazio, ore 10.45 Se le ­
zione laziale B-Udinese, ore 
15 Triestina - Selezione La­
ziale A. ore 16.30 Atalanta-

Padova. Tutte queste partite 
si svolgeranno allo Stadio 
Tarino. 

La maggior parte dei gio­
catori bianenazzurri e giallo-
rossi hanno ottenuto dalle 
proprie Società dei permessi 

Pertanto ieri le due squa­
dre capitoline hanno osserva­
to un completo riposo. 

Visitate la nostra esposizione alla Fiera di Milano al pa-

difjlione della Cecoslovacchia nel Palazzo delle Nazioni, 

ne che, per forza di cose non 
si fraziona Solo in vista del­
la citta il gruppo si disuni­
sce per l'attacco sferrato da 
n o v e uomini: Miserocchi. 
Martini. Pezzi. Ciampi. Scu­
dellaro. Crespi. Calvi. Fi l ip­
pi e Ferrari. Il gruppo non si 
preoccupa: Emiliozzi ha v i ­
sto che in fuga non ci sono 
i suoi antagonisti diretti e 
quindi lascia stare che la 
fuga continui. La fuga dei 
n o i e raggiunge i 3' a Lenti-
ni: sulla salita di Francofor­
te Ferrari si stacca e gli in­
seguitori senza forzare gua­
dagnano 1'. ma contempora­
neamente si sgretola in un 
tira e molla determinato da 
continui attacchi ai fuggitivi. 
In luce si mettono Bottec-
chia. Fini e Sabbadini. Do­
po la salita la corsa arranca 
spinta dal vento contrario 
che disturba la lotta a distan­
za tra i fuggitivi, ridotti in 
sette tanche Crespi ha cedu­
to . . ) . Poco prima di Mon-
terosso. a 10 km dal traguar­
do il colpo di scena: autore 
non può esserne che Emilioz­
zi. che riesce a riacciuffare 
l'unico uomo pericoloso, cioè 
Sabbadini col quale si lancia 
all' inseguimento dei primi 
che. però, non riescono a rag­
giungere. Sulla salita dentro 
Ragusa ennes imo scatto di 
Ciampi che stacca tutti e ta­
glia vittorioso il traguardo. 

L'ordiae d'armo 
l> CIAMPI SILVANO (G. S. 

- Facrnai che ha percorso I 151 
Km. delta Tina-Ragusa In ore 
4.IIIS", alta media di chilome­
tri J5.*I0; 2) CaKI Carlo (Gl-
rardengo) a 30': 3> Miserocchi 
Angelo s.t.; 4) Ferrari Alfo 
(G. S. Btf) *. t : 5) Martini Al­
fredo (Cntorodont) a 4«"; C) 
Peni Luciano (Cntorodont) «. 
t.; 7) Scudellaro Tranquillo a 
1'; S) Sabbidini Alfredo a 1*30" 
9) Tosato Mario s.t.: IO) Emi­
lio/i l Alberto (OS. Facma) s t. 

La classìfica generale 
I) EMILIOZZI \LBF.RTO ore 

IS.2I-2S": 2) Sabbadini Alfredo 
a 2'I3": 3» Cainero Giuseppe a 
4': 4) Barale Germano a 4*31": 
J) Pellegrino Armando a TU": 
6) Miserocchi Angelo a 7'42": 
7) Pezri Luciano a 7'4"; • ) 
Dunte Pierino a r»4": ») Mar­
tini Alfredo a S'3l": 10) Cas­
sano Colombo a 9X0". 

I 
I 

cern:c 

sol-

Forniture per sartorie, 
re lampo. 
Forniture per pellettieri. 
lai e calzolai. 
Forniture por scolari, pittori 
e uffici, accessori per organiz­
zarono di uffici. 
Articoli fantasia in cuoio, va-
llge di cartone e di fibra, om­
brelli. articoli di gomma per 
l'igiene e la chirurgia. 
Artieri fantasia, articoli per 
fumatori e parrucchieri, arti­
coli in libro e per panierai. 
spazzole di ogni genere. 

I Giochi, articoli per la pesca 
e por Io sport. 

I R. "0-1 di ogni genere, fiori e 
fnr t i artificiali 
Aghi di tutti i tipi por cu­
cire a mano e a macchina, per 
1 industria tcs«i!e. per tap-
rczz.eri e per l'industria delle 
calzature, bobine di carta, spo­
le e altre fornitore per i'indu-
«tru tessile di ogni tipo Pic­
coli apparecchi da laboratorio 
e di controno per l'industria 
!e««i;c. 
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Prezzi d'abbonamento.' Annuo Sem. Trini. 
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(con edlzlona del l u n e d i ) «.100 ' «.500 2.350 
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Conto corrente postale 1/29195 

UN'IMPRESSIONANTE PROVA DI COMBATTIVITÀ* DEI LAVOR\TORl FRANCESI 

Si è concluso a mezzanotte lo sciopero 
che ha paralizzato la Francia per 48 ore 

Ma entrano ora in agitazione i metallurgici e gli operai ilei cantieri navali e delle fabbriche aero­
nautiche e automobilistiche - Illustri scienziati chiedono a Mollet di porre fine alle torture in Algeria 

( D a l nostro corrispondente) 

P A R I G I , 18. — Oggi , c o m e 
ieri , lo sc iopero dei f e r r o ­
v ier i è s ta to p r e s s o c h é t o ­
ta le (90 per c e n t o ) , e q u e l l o 
d e g l i addet t i ai trasport i ur ­
ban i e f luv ia l i p iù es teso 
ancora. 

L'aspetto c h e Par ig i ha of­
ferto a n c h e ogg i agl i occhi 
de l cronis ta era senza d u b ­
b io impres s ionante . 

D e l l e m i g l i a i a di a u t o b u s 
c h e g i o r n a l m e n t e t r a s p o r t a ­
n o d u e m i l i o n i e m e z z o di 
passegger i , n e p p u r e l 'ombra. 
N e l l a m e t r o p o l i t a n a , c i r c o ­
laz ione e s t r e m a m e n t e r idotta 
e c o n f u s i o n e to ta le : su i g i o r ­
na l i si par lava di t v a g o n i a 

eia s o n o di l e g n o ) e le b o m b e 
l a c r i m o g e n e . Gli operai h a n ­
no r i sposto , con la c o n s u e t a 
c o m b a t t i v i t à par ig ina , s c a ­
g l i a n d o p ie tre d i v e t t e dal 
s e l c i a t o e bastoni . 

Circa 40 persone , fra 
agent i e d imos trant i , sono 
r imas te feri te . E' s ta to q u e ­
s to l 'unico ep i sod io di v i o ­
lenza in u n o sc iopero c h e ha 
i n v e s t i t o p?r 48 ore l ' intera 
naz ione . 

A l l e 24 di ques ta not te , i 
ferrovier i francesi r ipren­
d e r a n n o il l avoro dopo u n o 
s c i o p e r o c o m p a t t i s s i m o di 48 
ore . D o m a t t i n a al l 'alba, a u ­
t o b u s e « m e t r ò > parig ini 
u sc i ranno di n u o v o dai d e ­
positi per r i tessere la loro 

naut ic i , e 50.000 operai d e l l e 
o f f i c ine a u t o m o b i l i s t i c h e 
Renault: c o m e d iceva ogg i , 
con p a l e s e preoccupaz ione , 
un d e p u t a t o soc ia l i s ta , b i s o ­
g n a r i sa l ire al 1953 per r i ­
trovare u n cosi a m p i o m a l ­
c o n t e n t o e una u g u a l e c o m ­
pattezza ne l mani fe s tar lo . 

I n s o m m a , è ques to il pr i ­
m o s ign i f i ca to dei grandi 
sc ioper i di quest i g iorn i : la 
tregua pol i t ica c h e Mol let 
era r iusc i to ad o t t e n e r e d a l ­
le centra l i s indacal i , e s o ­
prat tu t to da que l la s o c i a l ­
democrat i ca Force O u v r i è r e . 
è rotta: l 'unità, ancora i rrea­
l i zzabi l e su un prob lema pur 
do loroso e s a n g u i n o s o c o ­
m e q u e l l o d'Algeria (i l n v o -

PARIGI — Un drammatico aspetto delle dimostrazioni che hanno accompagnato il grande 
sciopero del ferrovieri e dcgl I addetti al trasporti. Pollziot ti con elmetto e tucile formano 
uno sbarramento mentre le p ompe lanciano acqua contro gli scioperanti (Telefoto) 

sorpresa > c h e ora m a r c i a ­
v a n o ora si f e r m a v a n o a s e ­
c o n d a de i capricci d e l l ' e l e t ­
tr ic i tà , c h e di tanto in tanto 
v e n i v a a m a n c a r e . 

La paral i s i dei trasport i 
c i t tadin i e per i fer ic i ha a n ­
c h e a v u t o s e r i e r ipercuss ion i 
su l l 'a t t iv i tà di fabbr iche , uf­
fici ed a m m i n i s t r a z i o n i . 

Un'al tra c o n s e g u e n z a d e l l o 
s c i o p e r o de i trasport i p u b ­
b l i c i è s ta ta l ' e s trema dif f i ­
co l tà con la q u a l e si è s v o l t a 
la c i r c o laz ione a u t o m o b i l i ­
s t ica . D u r a n t e tut ta la g i o r ­
n a t a , l e v i e d 'accesso a l la 
c a p i t a l e s o n o s ta te c o s t a n t e ­
m e n t e b l o c c a t e da u n a m a ­
rea di a u t o e la c i rco laz ione 
s i è r ive la ta p r a t i c a m e n t e 
i m p o s s i b i l e s ia sui « q u a i s » . 
s i a l u n g o l e pr inc ipa l i < a v e -
n u e s > de i se t tor i d i P l a c e 
d e la B a s t i l l e , di P l a c e d e 
l a N a t i o n e d e l l a G a r e d e 
L y o n . L e s t r a d e d e l l a c a p i ­
t a l e s o n o s t a t e i n v a s e d a o l ­
t r e u n m i l i o n e di a u t o m o b i l i . 
quas i il d o p p i o di q u e l l e c h e 
v i c i rco lano n o r m a l m e n t e . 

L e r ipercuss ion i d e l l o s c i o ­
p e r o f errov iar io in F r a n c i a 
s o n o s t a t e a v v e r t i t e a n c h e a 
V e n t i m i g l i a . da d o v e ieri n o n 
è part i to a l c u n t reno per o l ­
tre front iera . I d o g a n i e r i 
addet t i al v a l i c o f errov iar io 
s o n o r imast i inat t iv i . In c o m ­
p e n s o , h a n n o l a v o r a t o m o l t o 
di p iù que l l i de l v a l i c o s t r a ­
d a l e di p o n t e S a n Luig i . 
d o v e c'è s t a t o u n traff ico i n ­
t e n s o . N e l l e o r e di p u n t a si 
s o n o f o r m a t e , al d i q u a e 
al di là d e l l a sbarra di c o n ­
fine. l u n g h e c o d e di a u t o ­
m e z z i . S u l l a Costa Azzurra 
h a n n o s c i o p e r a t o a n c h e g l i 
a u t o s e r v i z i . 

U n v i o l e n t o s c o n t r o fra 
sc ioperant i e agent i d i p o ­
l iz ia è a v v e n u t o q u e s t o p o ­
m e r i g g i o di fronte al m i n i ­
s t e r o de i Trasport i . 

A l c u n e c e n t i n a i a di m a n i ­
f e s tant i s o n o stat i affrontat i 
dai pol iz iot t i con g l i idrant i . 
gl i s f o l l a g e n t e ( c h e in F r a n ­

te la a t t raverso la g r a n d e 
m e t r o p o l i . Con ess i t o r n e ­
ranno al l a v o r o g l i i m p i e ­
gat i de l la S o c i e t à d e l l e A c ­
q u e . d e l l a N e t t e z z a U r b a n a , 
deg l i o speda l i , e i l p e r s o n a ­
l e di terra d e l l ' A i r Franco. 
c h e a v e v a n o s c iopera to per 
tut ta la g iornata od ierna . 

Ma, i m m e d i a t a m e n t e , e n ­
t r e r a n n o in a g i t a z i o n e g l i 
opera i m e t a l ' u r g i c i , que l l i 
de i cant ier i n a v a l i e a e r o -

ratori soc ia l i s t i e r a n o stati 
inv i ta t i a n o n asco l tare la 
p r o p a g a n d a < s o v v e r s i v a > e 
a n o n t u r b a r e le fa t i che p o ­
l i t i che d e l « l o i o > g o v e r n o ) 
si è r icreata sul t erreno 
d e l l e r ivendicaz ion i sa lar ia l i . 

Ma, a l la fine dei cont i , la 
m a n i f e s t a z i o n e ri v e n d i c a t i v a 
di 48 ore , e f fe t tuata da più 
di 600.000 lavorator i , ha 
co lp i to l o s t e s so il b e r s a ­
g l i o a l g e r i n o , m e t t e n d o a 

n u d o il v e r o a spe t to di q u e ­
sta imDrovvisa t e n s i o n e s o ­
c ia l e : in 14 mes i l ' economia 
naz iona le e il t enore di v i ­
ta de i lavorator i frances i 
h a n n o sub i to una i n e s o r a b i ­
le d e g r a d a z i o n e a causa de l 
progres s ivo a u m e n t o d e l l e 
s p e s e mi l i tar i i m p o s t e da l la 
« pac i f i caz ione > di Mol l e t e 
Lacoste; e il g o v e r n o — c h e 
fino ad ora si r i t eneva p r o ­
tet to da quals ias i a t tacco da 
parte dei lavorator i — è c o ­
s tre t to a r i e saminare d'ur­
genza tutta la c o m p l e s s a s i ­
tuaz ione soc ia le , m e n t r e la 
guerra di A l g e r i a lo o p p r i m e 
con le s u e inesorabi l i s c a ­
d e n z e e c o n o m i c h e e p o l i ­
t i che . 

AUGUSTO TANCALDI 

Gli scienziati francesi 
contro la tortura in Algeria 

PARIGI , 18 — U n g r u p p o 
di 174 sc ienz iat i e professiti i 
un ivers i tar i h a n n o i n v i a t o 

una l e t tera al pres idente 
Coty in cui a f f e r m a n o che 
la t e s t i m o n i a n z a di var ie 
p e r s o n e t e n d o n o a c o n f e r ­
m a r e c h e in A l g e r i a è stata 
appl i ca ta la tortura e c h e se 
ciò è r e a l m e n t e a c c a d u t o egl i 
d e v e porre i m m e d i a t a m e n t e 
fine a ques t i s i s t e m i inumani 

Fra i firmatari de l la l e t ­
tera f igurano l 'alto c o m m i s ­
sar io per l ' energia a tomica 
Franc i s Perr in e il professor 
Jol iot Curie . 

Cyrankiewicz a Mosca 
M O S C A , 18. — La d e l e g a ­

z ione polacca , a capo de l la 
q u a l e è il pres idente del 
Cons ig l io C y r a n k i e w i c z . e 
g iunta ques ta sera in aereo 
a Mosca , d o p o a v e r v i s i ta to 
7 paes i as iat ic i . A d a c c o g l i e ­
re la d e l e g a z i o n e a l l 'aero­
porto e r a n o Hulganin e il 
min i s t ro deg l i Esteri sovie­
tico G r o m v k o . 

RILANCIATA L'IDEA DI UN INGEGNERE DI 150 ANNI FA 

Un tunnel sottomarino collegllerà 
la costo inglese al Continente? 

Una società americana vuol chiedere il permesso a Londra e a Parigi - Quattro o 
cinque anni necessari per la perforazione - Due binari e forse una autostrada 

Cosi un nostro disegnatore lui visto il tunnel sotto In Manica 

( D a l nostro corrispondente) 

LONDHA. 18. — Il secolare 
progetto (li uri tunnel sodo il 
Canale della Manica che con-
iitutipu Calata a Dover, lancia­
to e sepolto più volti* nel corso 
di cento anni, toma in questi 

I/ ioni! di attuanti) 
Un gruppo /inanciario ame-

rieario. cori propuppini a /.ornini 
e i'ariyi, intende chiedere ai 
(•orcnii injjlese e francese l'au­
torizzazione mi iiiijinre i son-
dufji'i per lo stadio del fondo 
sottomarino e pensa di stanzia­

re una somma iniziale di 170 
mila sterline e di impiegare 
circa un anno di tempo nei la­
vori preparatori. 

Non manca alla società un so­
stanziale appoggio negli am­
bienti politici inolesi, come pro-
uà il fatto che si è ricostituito 
alla Camera del Comuni, dopo 
ui»er sonnecchiato a lunpo. il 
- Comitato parlamentare per il 
tunnel sotto il Canale •, che in­
tende aui'ictnare, subito dopo 
Pasqua, il ministro dei Traspor­
ti per srnuorere le acque go­
vernative e interessare oli am­
bienti ufficiali al progetto. 

Il governo inglese ha evitato 
finora di pronunciarsi, memore 
forse (Ielle aspre controversie 
che il progetto suscitò nel pas­
sato. quando, or sono quasi 100 
anni, l'idea di un tunnel sotto 
la Manica fu bocciata per ra­
gioni strategiche. 

Oggi, al massimo, possono 
rimanere obiezioni - insulari -
di carattere psicolooico. e in­
fatti Mac Miliari, nel febbraio 
del 1955. quando era ancora mi­
nistro della Difesa rispose TIC-
patiramcritc alla interpellanza 
di ttn deputato il quale volerà 
sapere se esistecatio ancora -op-
potizioni di carattere strategi-

NEL SECONDO ANNIVERSARIO DELLO STORICO AVVENIMENTO 

L'ex "premier,, indonesiano Sasfroamìgiogio propone 
la convocazione di una seconda conferemo di Bandung 

L'uomo politico che per primo lanciò l'idea di un incontro fra gli afro-asiatici afferma che 
i paesi di Bandung debbono far sentire la loro opinione sulla situazione internazionale 

G I A C A R T A , 18. — Al i S a -
s t r o a m i g i o g i o , e x pr imo m i ­
nis tro i n d o n e s i a n o , ha c h i e ­
s to la c o n v o c a z i o n e d 'urgenza 
di una s e c o n d a c o n f e r e n z a 
a fro -as ia t i ca . S a s t r o a m i g i o -
g io , il q u a l e lanc iò l ' idea 
d e l l a p r i m a c o n f e r e n z a de i 
paes i d 'Asia e d'Africa , c h e 
c o m i n c i ò e s a t t a m e n t e d u e 
ann i fa a B a n d u n g , in I n d o ­
n e s i a , ha m o t i v a t o la sua 
r ich ies ta d i c e n d o : < N e l l ' a t ­
tua le s i t u a z i o n e de l m o n d o , 
i paes i a f ro -as ia t i c i d e b b o n o 
r iaf fermare la loro pos i z ione 
in m e r i t o ai p r o b l e m i pol i 
tici m o n d i a l i >-

A l l a c o n f e r e n z a di B a n ­
d u n g , c o m e il l e t tore r i cor ­
derà , presero p a r t e 29 paes i , 
popolat i da c irca u n m i l i a r d o 
e m e z z o di ab i tant i (par i a 
p iù d e l l a m e t à d e l g e n e r e 
u m a n o ) , par lant i q u a r a n t a 

l ingue , professant i o t to re ­
l ig ioni , g o v e r n a t i da regimi 
p r o f o n d a m e n t e d ivers i ( r e ­
p u b b l i c h e popolar i , c o m e 1 :• 
Cina e il V i e t Nan i s e t t e n ­
tr ionale . m o n a r c h i e c o m e il 
G i a p p o n e , la Pers ia , la Libia 
e l 'Et iopia , r e p u b b l i c h e c o m e 
l 'India e il P a k i s t a n ) , e c o l ­
legat i fra loro , e ta lvo l ta con 
gli S ta t i i m p e r i a l i s t i , da patt i 
mi l i tari c o m e la N A T O , la 
S F A T O e il P a t t o di Bagdad . 
o p p u r e r i g o r o s a m e n t e n e u ­
trali , c o m e l 'India e l ' Indo­
nes ia . 

Ta l i d i f ferenze e d i v e r ­
g e n z e n o n i m p e d i r o n o ai 
paes i c h e f u r o n o poi det t i . 
a p p u n t o , « di B a n d u n g >, di 
presentars i per la p r i m a v o l ­
ta s u l l a r iba l ta i n t e r n a z i o ­
na le con u n a fisionomia n u o ­
v a e or ig ina l e , e d i s v o l g e r e 
in s e g u i t o u n r u o l o di e c c e -

SARANNO DISCUSSE DA OGGI IN UN CONGRESSO STRAORDINARIO 

Le tesi dei comunisti britannici 
sulla via inglese al socialismo 

In discussione oltre duemila emendamenti alla mozione programmatica — Riaffermata la fun­
zione della classe operaia contro i revisionismi, e per i l rafforzamento dell'internazionalismo 

( D a l nostro corrispondente) 

LONDRA. 18. — Domani si 
apre a Londra il congresso 
straordinario del Partito co­
munista inglese, convocato, co­
me dichiara la risoluzione po­
litica dell'esecutivo. - per rias­
sumere la larga discussione av­
venuta nel partito in seguito 
agli importanti cambiamenti 
che si sono prodotti nel mondo 
e in Gran Bretagna dal 1956 
decidere le linee generali della 
politica del partito, e unire il 
partito nella lotta per il suc­
cesso di questa politica ». I la­
vori saranno aperti dal rap­
porto del segretario generale. 
John Gollan. 

Il congresso, che durerà quat­
tro giorni, ha davanti a sé come 
documenti fondamentali di di­
battito la risoluzione politica. 
il testo riveduto delle tesi pro­
grammatiche approvate nel 1953 
sotto il titolo - La via inglese 
al socialismo -. e un rapporto 
di maggioranza sulla - d e m o c r a ­
zia interna del partito -: a ognu­
no di questi documenti le or­

ganizzazioni di base hanno pre­
sentato numerosi emendamenti. 
circa duemila, che saranno di­
scussi ins ieme al testo proposto 
dall'esecutivo. 

Le l inee lungo le quali si è 
sviluppato l'intensissimo dibat­
tito interno precongressuale 
sono analizzate e discusse nel­
la risoluzione politica. II do­
cumento sottolinea - il signifi­
cato storico del XX Congresso 
del PCUS - e l'import.mza del­
la dichiarazione sovietica del 
30 ottobre 1956. - c h e ha assolto 
un ruolo importante nel rettifi­
care gli errori precedenti nel­
le relazioni fra i paesi socia­
listi -. 

La risoluzione nota a questo 
proposito che - mentre l'Unione 
Sovietica aveva mostrato co­
m e d o e iniziativa nel caso 
della Jugoslavia, non vi fu la 
stessa rapidità nel superare gli 
errori nelle relazioni fra l'Unio­
ne Sovietica e gli altri Stati 
socialisti dell'Europa orientale-. 

Ricordati gli avvenimenti di 
Polonia e Ungheria dopo il 

AL QUINTO PLENUM DELL'ALLEANZA SOCIALISTA JUGOSLAVA 

Discorso del vice presidente Rankovic 
sui rapporti con l'Unione Sovietica 
BELGRADO. 18 — AI quinto 

Plenum dell'Alleanza sociali­
sta, tenutosi oggi a Bnor.i sot­
to la presidenza del marescial­
lo Tito, il vice presiderte de' 
Consiglio jugoslavo. Rankovic. 
ha esposto in un lungo discorso 
alcuni aspetti della politica e-
stera ed intema della Jugosla­
via. soffermandosi prevalente­
mente sui rapporti jugo-sovie-
Uci. 

Secondo il testo fornito dalla 
agenzia ANSA, dopo aver sot­
tolineato che il governo di Bel­
grado riteneva che con «a di­
chiarazione firmata da Bulga-
nin e Tito, il periodo di diver­
genze fra i due paesi fosse or 
mal chiuso. Rarkovic ha affer­
mato che nell'URSS non si pen­
sava allo stesso modo - In oc­
casione della nostra ultima vi­
sita a Mosca — ha aggiunto — 
non abbiamo potuto raggiun­
gere l'accordo per quel lo che 
riguarda il giudizio sulla situa­

zione e il processo di sviluppo 
del movimento operaio intema­
zionale -: dopo di che - a Mo­
sca si è iniziato un lavoro si­
stematico per compromettere la 
colitica jugoslava e il nostro 
sistema sociale -. 

A proposito degli avvenimenti 
ungheresi. Rankovic ha detto 
- Noi siamo costretti a parlar­
l e perchè li ritenevamo e con­
tinuiamo a ritenerli l'espressio­
ne della giusta lotta del popolo 
magiaro per il socialismo, per 
la democrazia e il progresso 
Questa realtà non può essere 
incrinata dalla partecipazione 
di alcuni elementi reazionari 
ì i moti -. 

Sempre in relazione ai rap­
porti tra la Jugoslavia e i pae­
si del campo socialista, il v ice 
presidente jugoslavo ha affer­
mato che - n é i nostri popoli. 
né il governo di Belgrado desi­
derano contribuire all'ulteriore 

inasprimento dei rapporti con 
l'URSS e con gli altri paesi so­
cialisti. e riteniamo che esista­
l o grandi possibilità per svi­
luppare una fruttuosa collabo­
razione in tutti i c a m n - Rife­
rendosi ai problemi interni. 
Rar.kovie ha insistito rifila ne­
cessità di aumentare il livello 
di vita e diminuire il reso de­
gli investimenti r.ell'ir.dustria. 

Lungo colloquio di Krusciov 
con l'ambasciatore jugoslavo 

MOSCA. 18. — Nel corso del 
ricevimento offerto ieri al 
Cremlino in onore della dele­
gazione albanese, l'ambasciato­
re jugoslavo a Mosca. Miciu-
n o v i c ha avuto un lungo collo­
quio con il compagno Krusciov 
e con altri membri dell'Ufficio 
politico del PCUS. 

XX Congresso il documento ag­
giunge: -Tut t i questi fatti han­
no suscitato una larga e ne­
cessaria discussione nel movi ­
mento internazionale comuni­
sta. nel corso della quale sono 
state sollevate questioni riguar­
danti l'atteggiamento di altri 
partiti comunisti verso l'espe­
rienza del PCUS nella costru­
zione del socialismo, e la fun­
zione dell'Unione Sovietica nel 
campo socialista ». La risposta 
a tali problemi è — afferma il 
Partito comunista inglese — 
che - gli aspetti fondamentali 
dell'esperienza sovietica hanno 
validità generale in tutti i pae­
si » e che - nella lotta comune 
contro l'imperialismo l'Unione 
Sovietica, centro del campo so­
cialista. è la forza principale. 
La lotta contro l'imperialismo 
e per il socialismo esige il raf­
forzamento dell'internazionali­
smo con l'Unione Sovietica al 
suo centro. Ciò non diminuisce 
la responsabilità di ogni parti­
to comunista nell'elaborare la 
sua politica e applicare i prin-
cipii generali del marxismo le­
ninismo alle condizioni speci­
fiche del paese ». 

La risoluzione dell'esecutivo 
-condanna tutte le tendenze 
l iquidati la del partito marxi­
sta che nascono da uno studio 
e da una comprensione inade­
guati della natura della società 
e della lotta di classe, e da 
una inadeguata valutazione del­
la necessità di una direzione 
rivoluzionaria nella lotta per 
il socialismo -. 

Sotto il titolo - L a posizione 
della Gran Bretagna e i nostri 
compiti - la risoluzione del­
l'esecutivo afferma che la po­
litica reazionaria del governo 
conservatore sul piano econo­
mico sociale, il fiasco dell'av­
ventura di Suez. le continue 
cessioni dell'indipendenza del 
paese agli imperialisti ameri­
cani e d'altra parie i progressi 
della sinistra del movimento 
laburista e l'intensificarsi delle 
lotte economiche e politiche dei 
lavoratori, confermano c h e 
-es i s tono tutte le condizioni 
per sconfiggere i conservatori -, 
sempre che i dirigenti laburisti 
sappiano e vogliano imprimere 
al movimento la giusta direzio­
ne. E* quindi compito del Par­
tito comunista, agendo in ac­
cordo con tutte le forze di si­
nistra. di determinare un pro­
fondo cambiamento nella poli­
tica del Labour Party e di 
orientarlo verso la lotta a fon­

do contro i conservatori prima 
che questi abbiano la possibi­
lità di riordinare i loro ranghi 

I. t. 

Per 6 mesi a riposo 
Francoise Sagan 

PARIGI. 18 — Si dichiara 
stamane che Io condizioni di 
Francoise Sagan - vanno mi­
gliorando rapidamente -. Tutta­
via, il dottor Jacques Le Beau. 
il quale ha in cura la scrittrice 
alla clinica dopo l'incidente 
di domenica scorsa, ha dichia­
rato che - è probabile che essa 
debba sospendere ogni attività 
per un periodo di sei mesi 
dopo che avrà lasciato la cli­
nica -. 

z innale impor tanza , che m o ­
dificò p r o f o n d a m e n t e l 'equi­
l ibrio de l m o n d o , a n c h e in 
seno a l l 'ONU. 

La conferenza di B a n d u n g 
fu e s s e n z i a l m e n t e una c o n ­
ferenza pacifica, a n t i c o l o n i a ­
l ista e a n t i m p e r i a l i s t a . N o n 
m a n c a r o n o le voc i d iscordi , 
ci furono a lcuni seminator i 
di z izzania ( c o m e l 'al loro 
« p r e m i e r » di C e y l o n e il 
d e f u n t o p r e s i d e n t e d e l l e F i ­
l ipp ine M a g s a y s a y ) , c h e t e n ­
tarono di d i v i d e r e i par tec i ­
pant i , in n o m e de l l 'ant i co 
i n u n i s m o . Era fac i le r icono 
s cere , d i e t ro q u e s t e voc i , i 
s u g g e r i m e n t i di W a s h i n g t o n 
e di Londra . Ma la c o n f e ­
renza si s v i l u p p ò in m o d o 
a l t a m e n t e pos i t i vo , e g l i i n ­
tr ighi di P o s t e r D u l l e s fu 
rono sconfìtt i da N e h n i e da 
Chi E n - l a i , c h e , i n s i e m e con 
S u k a r n o . f u r o n o i tr ionfatori 
d i B a n d u n g . L a conferenza 
si c h i u s e il 24 apr i l e con 
l ' approvaz ione di u n a d i c h i a ­
raz ione c o m u n e c h e fissò in 
d iec i punt i i pr inc ip i di una 
pacif ica e c i v i l e c o n v i v e n z a 
fra i popol i . 

S o n o passat i d u e anni ; la 
po l i t i ca fissata a B a n d u n g ha 
d a t o i s u o i b u o n i frutt i ; altri 
paes i , c o m e il Marocco e la 
T u n i s i a , c h e a l la conferenza 
non p o t e t t e r o e s s e r e u l f i c ia l -
m e n t e rappresenta t i , sono 
d i v e n t a t i i n d i p e n d e n t i ; il 
m o n d o a f r o - a s i a t i c o è oggi 
u n a rea l tà o p e r a n t e . S i assi 
s t o t u t t a v i a a n u o v i , p e r i ­
colos i r i torni of fens iv i de l lo 
i m p e r i a l i s m o , di cui l 'ag­
g r e s s i o n e contro l 'Egitto , la 
g u e r r a d 'Alger ia , la < dot tr i ­
na E i s e n h o w e r >, l 'ancora 
mal r i so l ta crisi i n d o n e s i a ­
na , e infine il co lpo di S t a t o 
in Giordan ia s o n o l e più i n ­
quie tant i m a n i f e s t a z i o n i . 

E' c o m p r e n s i b i l e c h e S a -
s t r o a m i g i o g i o abbia a v v e r t i ­
to , in q u e s t o de l i ca to m o ­
m e n t o , l 'urgente necess i tà 
c h e i paes i di B a n d u n g si 
r i t rov ino i n s i e m e , per p a s s a ­
re in ras segna le proprie 
forze e p e r e s a m i n a r e fino 
a c h e p u n t o i dieci p r i n ­
cipi s i a n o stat i r ispettat i e 
appl icat i . 

Irreperibile i l figlio 
del console d'Italia a Chicago 

CHICAGO. IH — Le ricerche 
di Vittorio Barattieri, il quat­
tordicenne fiuho del console 
generale d'Italia a Chicago. 
scomparso martedì mattina, so­
no state esteso agli Stati me­
ridionali dell'Unione, in se­
guito alla testimonianza resa 
da un conducente di autopub­
blica. 

Questi ha dichiarato che la 
sera di martedì un ragazzo, dai 
connotati corrispondenti a quel­
li di Vittorio Barattieri, salì 
sul suo tassi, facendosi accom­
pagnare anzitutto ad una sta/ io­
ne ferroviaria, dove tentò di ac­
quistare un biglietto per Miami. 
in Florida. Essendosi l'impie­
gato delle ferrovie rifiutato di 
vendergli il biglietto a cnus.i 
della sua giovane età. senza la 

autorizzazione dei genitori, il 
ragazzo ritornò nel tassì, fa­
cendosi condurre acl un aero­
porto Qui. egli pagò 3.70 dolla­
ri. lasciandone altri due di man­
cia al conducente, e si allon­
tanò. 

La polizia ha anzitutto inizia­
to indagini all'aeroporto per 
stabilire se il ragazzo sia riu­
scito ad ottenere un biglietto 
d'aereo per Miami. 

La notizia coincide con una 
dichiarazione fatta dal migliore 
amico del giovane Vittorio a 
Chicago. Dick Piante, secondo 
cui Vittorio si sarebbe negli ul­
timi tempi informato in merito 
agli aeroporti della città. 

Da parte loro, i uenitori del 
racazzo. pur dichiarando di non 
avere ricevuto alcuna richiesta 
di riscatto o minacce di sorta. 
si dicono convinti che Vittorio 
non può essersi allontanato vo­
lontariamente e elio egli - deve 
o^ore stato rapito -. 

SMENTITA A VOCI OCCIDENTALI 

A Budapest si esclude 
un processo contro Nagy 

co » alla costruzione del tunnel. 
All'inizio di aprile, anzi, il 

segretario parlamentare al mi­
nistero della Difesa descrisse il 
progetto come *un obiettino 
real ist ico- che dovrebbe esse­
re riesaminato, e questa è sfa­
ta /inora l'affermazione più v i ­
cina ad una ' b e n e d i z i o n e * uf­
ficiale. 

Si sa che le più interessate 
all'idea sono, in Gran Bretagna, 
le fabbriche automobilistiche, le 
quali sostengono che un col le-
gamento per t>ia di ferra con il 
Continente metterebbe l'indu­
stria in posizione più vantag­
giosa rispetto ai concorrenti eu­
ropei. riducendo le spese di spe­
dizione delle auto destinate al­
l'esportazione sul mercato con­
tinentale: con simili appoppi 
dietro le spalle, il progetto può 
fare molta strada e non sarà il 
problema del costo quello che 
ne impedirà l'attuazione se, dal­
le due parti della Manica, si 
muoucrarino interessi abbastan­
za potenti. 

Secondo i presentivi già ela­
borati, un tunnel con una stra­
da ferrata a doppio binario, 
che non presenta difficoltà co­
struttive particolari, verrebbe a 
costare cento milioni di sterli­
ne circa e il tempo necessario 
alla costruzione curierebbe da 
quattro a cinque anni, esclusi 
i lavori di sondappio che da soli 
ilurercbbcro non meno di dicci 
mesi. 

La costruzione nel tunnel an­
che di un'autostrada ne aumen­
terebbe, naturalmente, il costo 
ed esigerebbe, d'altro canto, la 
soluzione di problemi tecnici 
assai complessi (come ad esem­
pio prese d'aria per far fuoru­
scire dal tunnel i pas bruciati 
dai motori) clic uncora atten­
dono una risposta soddisfacente 
da coloro che si sono dedicati 
allo studio del propello. 

La prima idea di un tunnel 
subacqueo fu presentata nel 1S02 
a Napoleone da un fantasioso 
ingegnere il quale, tra l'altro. 
aveva previsto la costruzione 
di un'isola artificiale a metà 
percorso per permettere ai ca­
valli di emergere e prendere 
una boccata d'aria. 

Un vero progetto basato su 
uno studio scienfi/iro del fon­
dale marino, che è percorso per 
tutta la lunghezza del canale 
da uno strato di gesso facil­
mente perforabile, fu prepara­
to solo nella seconda metà del-
l'SOO ed esibito all'Esposizione 
di Parjpi del 1857. dopo aver 
ottenuto l'approraiioiie di Na­
poleone III. Ormai l'idea aveva 
preso corpo concretamente e 
dalle due parti della Manica fu­
rono formate compupnie di fi-
nanziamento con capitali delle 
ferrovie francesi r inglesi. La 
Channel Tunnel Company in­
glese, ottenuta l'autorizzazione. 
parlamentare di esplorare il 
terreno, iniriò addirittura la 
perforazione di una galleria di 
sondagaio, che si spinse per 
circa 350 metri sul fondo ma­
rino. 

Nel 1929, l'idea fu risuscitata 
e. nonostante il parere ancora 
contrario degli Stati Maggiori, 
preoccupati di perdere il van­
taggio di un - naturale fossato 
anticarro » a difesa delle coste 
inglesi, fu ad un pelo dall'essere 
approvato dal Parlamento: nel 
1930 il propetto fu respinto al­
la Camera dei Comuni con «oli 
sette voti di maggioranza. 

LUCA TREVISANI 

( D a l nostro inviato speciale) 

BUDAPF.ST. 18. — Da vari 
indizi raccolti nella capitale ma­
giara risulta in contrasto con 
quanto affermato recentemente 
da un gran numero di giornali 
occidentali, che negli ambienti 
ufficiali ungheresi non si pensa 
affatto, in questo momento, ad 
un processo a carico di Imre 
Nagy. Benché i circoli governa­
tivi di Budapest mantengono in 
proposito il più assoluto riser­
bo. si ha modo di ritenere che 
essi facciano risalire la fonte 
di questo equivoco, specie per 
ciò che riguarda quanto fu 
scritto dalla Borba. ad una er­
rata interpretazione dell'azione 
di denuncia dell'attività gover­
nativa di Nagy svolta in que­
ste settimane dalla stampa ma­
giara e dai dirigenti del paese 
nel corso dei loro discorsi. 

Questa denuncia, si osserva 
a Budapest, è assolutamente ne­
cessaria per permettere di eli­
minare i disorientamenti che 
ancora esistono. Se non si crea 
una completa chiarezza sulla 
natura di quei fatti e sugli svi­
luppi che essi avrebbero potu'o 
rletorminp.ro si ronde infr.tti 
prr-soché impo=s:h:!e un effet­

tivo consolidamento politico. La 
denuncia politica non comporta. 
però, direttamente, un'azione di 
carattere penale. 

Smentendo le notLiie sull'im­
minenza di una traduzione in 
giudizio di Imre Nagy e dei 
suoi più diretti collaboratori, 
possiamo ancora rilevare che a 
Budapest si affacciano in pro­
posito due tesi differenti. 

La prima di queste esclude 
in maniera assoluta la possibi­
lità di un processo contro l'ex 
presidente del Consiglio men­
tre la seconda ritiene che 11 
problema vada esaminato in un 
periodo successivo, alla luce di 
fattori diversi. Non è difficile 
comprendere quali siano questi 
fattori. Uno dei più importanti 
è dato dalla natura del le rela­
zioni con la Jugoslavia. 

Le recenti dichiarazioni di 
Krusciov, in occasione della v i ­
sita a Mosca della delegazione 
governativa albanese, sono state 
accolte a Budapest con viva 
soddisfazione e interpretate co­
me un indice del fatto che i 

Palazzo Chigi e il M. O. 
(Continuazione dalla I. pagina) 

congresso di Venezia, rende im­
possibile finanro la discussione 
La polilira dell'unità socialista 
— conclude il comunicalo — 
potrà essere posta nel suo più-lo 
binario solo dopo che il con­
gresso socialdemocratico rovesce­
rà le posizioni ««sante dall'at­
tuale maggioranza della dire­
zione ». 

In campo governativo la que­
stione dominante è attualmente 
quella del pagamento dei pedag­
gi per il transito attraverso il 
Canale di Suez. E*sa è oggetto 
di polemiche che si riallacciano 
alla polemica più generale sulla 
politica che l'Italia deve seguire 
nel Medio Oriente, e sui con­
trasti che esistono in proposito 
tra Quirinale e Palazzo Chigi, e 
tra la D.C. e altri settori del 
governo. 

Una nota di • ambienti poli­
tici ed economici • ha ricono­
sciuto ieri che la proroga del si­
stema di pagamento in clearing 
concessa all'Italia dall'Egitto di­
mostra e le buone disposizioni 
del governo del Cairo». Secon­

do la noia, «arebbe «opraltnlto 
l'Ente egiziano del Canale, più 
che il governo eziziano. a Iti 
«i'tere p«r una pro-sima deca­
denza di tale si-tema, - I.e con­
versazioni in cor?o fra i dur 
P a c i — aggiunge la noia — 
dovrebbero portare a un chiari­
mento definitivo r soddisfacente 
della situazione, che tenga conto 
del «aldo attivo del clearing ita­
lo-egiziano e porti a nn succes­
sivo regolamento ». Sembra ili 
comprendere, da ciò, che sì spe­
ri in una ulteriore proroga d«-l 
pagamento in clearing. Ma po', 
che la speranra non è molto 
fondata, è legittimo il so ;pello 
che Palazzo Chigi e in partico­
lare Fon. Martino, anche in pole­
mica con altri membri del go­
verno. pensi che un mancato 
accordo con l'Egitto non rareb 
be nn gran male nel quadro 
della politica anti-egiziana e an-
ti-araba di rui Palazzo Chigi ha 
dato più di una prova. 

Sul piano tecnico. Palazzo 
Chigi fa c e n a r e che l'Italia 
ha oggi crediti con l'Egitto per 
più di 4 miliardi, con uno squi­
librio che è difficile attenuare 
perchè l'Egitto non può offrirci 

contrasti e la stessa crisi deter­
minata dagli avvenimenti ma­

g iar i hr-nr.o ormai superato il 
,pii!.to mor'o Da parte unghe-
irese. Fi assicura a Budapest, si 
'desidera fare di tutto per giun­
gere al progressivo migliora­
mento delle relazioni con la 
Jugoslavia: prima di tutto sul 
piano statale. 

A Budapest si è anche con 
vinti che esiste, da parte jugo­
slava. una analoga buona vo­

l l i 'onta come è stato provato 
di clearing con,ente di'malgrr.do la recente polemica 
e qne.ti crediti per il: s m" destino di Xszy . da tutta 

ur.a serie di fstti che vanno 

che cotone, e a prezzi ahi 
sistema 
utilizzare que<ii credili pe 

pagamento dei neda-eì per •'•dn'.r.-.pro.taio ufficiale al Go-
iransito nel (.anale, e una alw». ; v r r r Q K?riir sino alla avviata 
lizìone del clearing ci priverebbe ]=oluz:or.e del problema dei pro­
di tale vantaggio. Quc-<i argo-jfu?hi magiari e alla restituzione 
menti sono sposati dalla l'oc*[dei bimbir.i in 
repubblicana, in una vivace pò-

Uccisa a Brooklyn 
una bellissima sconosciuta 

NEW YORK. 18. — Avver ­
tita da una telefonata anoni­
ma. la polizia ha rinvenuto 
oggi in un vicolo di Brooklyn, 
il corpo di una ragazza e le­
gantissima e ben fatta, ma col 
viso cosi sfigurato da render­
ne impossibile il riconosci­
mento. 

La vittima — ha- reso noto 
la polizia — « era sicuramente 
una autentica bellezza: età ap­
parente 25 anni, statura me­
tri 1.68. forme perfette, peso 
kg. 60. occhi grigi e capelli ca­
stano chiari - . 

La ragazz» indossava un co­
stosissimo soprabito nero di 
pelle di foca e un vestito di 
lana blu: la mano sinistra era 
guantata. Non sono state tro­
vate le scarpe della vittima, 
ne l'altro guanto. 

Secondo la polizia, ella de­
v e essere stata selvaggiamen­
te picchiata e quindi gettati 
in strada da un'automobile In 
corsa. 

lemira col Popolo. II giornale 
democristiano, come anche il 
Giorno che dalla D.C. è oggi 
influenzalo, sostengono infalli IJ 
opportunità di regolare la que­
stione conformemente alle ri­
chieste egiziane, sulla base di 
considerazioni politiche generali 
opposte 

età inferiore ai 
14 anni 

Un altro dei contrasti cui ac­
cennavamo è dato dal processo 
di consolidamento interno. Per 
molti versi esso è influenzato 
dallo sviluppo dei rapporti con 
i paesi socialisti, in primo luogo 
con la Ju^o'lavia e la Polonia 
Molta importanza potrebbero 
assumere quindi, sotto questo 

i punto di vista. le trattative che 
quelle che i-pirano si pcr.ja óvrr.nr.o luogo fra 

Palazzo Chigi. Il d'orno scrive 
che l'Italia ha interesse non a 
irrigidirsi sul si-tema di lata 
mento dei pedaggi bensì a valo­
rizzare in forme nuove i suoi 
crediti in Egitto, come fanno ad 
esempio l'URSS e la Germani? 
di Bonn, che usano dei loro ere 
diti per facilitare la propria pe­
netrazione economica, industria­
le e finanziaria in Egitto « estro­
mettendo lutti coloro che sì li­
mitano a fare una politica 
gretta ». 

qualche settimana a Budapest 
tra i dirisenti di governo e di 
partito ungheresi e polacchi. Se 
si sommano questi diversi fat­
tori. nell'intento di ricavarne 
un quadro unico, si deriva an­
che l'infondatezza delle notizie 
su un prossimo processo con­
tro Imre Nagy. 

Con questo non si vuole dire 
naturalmente che li processo 
debba tenersi in un periodo più 
lontano. Allo stato attuale delle 
cose si tratta di una possibilità 
che non sembra nemmeno pre­
sa in considerazione. 

SERGIO SEGEE 

PROPOSTE DELL'URSS 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

mentale del disarmo atomico. 
Il delegato sovietico ha poi 

n\esso In rilievo che sta diven­
tando sempre più urgente e im­
portante. nel contesto del di­
sarmo. la soluzione del proble­
ma dello stazionamento di uni­
tà atomiche su territori stranie­
ri e della fornitura di armi nu­
cleari a eserciti di vari paesi: 
l'Unione Sovietica si oppone 
energicamente a tutto ciò. 

Una decisione, in un proble­
ma tanto complesso, potrebbe 
almeno essere presa immediata­
mente. ha sottolineato Zorin: la 
proibizione o almeno la sospen­
sione temporanea degli esperi­
menti atomici. 

Il delegato sovietico, rispon­
dendo a questo punto alla do­
manda di un giornalista il qua­
le voleva sapere perchè l'Unio­
ne Sovietica continui ad effet­
tuare esperimenti atomici pur 
condannando quelli compiuti 
da altre potenze, ha fatto no­
tare che l'Unione Sovietica non 
può mettere in pericolo la sua 
sicurezza rinunciando agli espe­
rimenti, fino a che le altre dna 
potenze nucleari non si dichia­
reranno pronte a fare lo stesso. 

\t.FREDO R E i m i J N . dlrellore 
l.uc* Pavnllnt. dlrellore rr«p. 
SVTltto 
Stsm] 
ma 

ipa 
in 

al n MS* del Registro 
del Tribunale di Ri­
data 8 novembre l i v j 

Stabilimento Tipofraficet ( J A T E . 
Via dei Taurini. 19 - Roma 
L'Unita autorizzazione a ( tomaie 
murate n. 4903 del 4 gennaio 1956 

http://rletorminp.ro
file:///t.FREDO


P»g. 8 • Venerdì 19 aprile 1957 K* \jk\t> l *t 

A Sambiase su una barricata formata dal carri agricoli sono stull Issati cartelli con scritti 1 motivi della manifestazione 

MENTRE IL GOVERNO NON TROVA DI MEGLIO CHE INVIARE UN ESERCITO DI POLIZIOTTI 

Erompe do Sambiase la protesta del Sud tradito 
Si sono mossi i "galantuomini di Campagna,, - Fallimento del meridionalismo d.c. - Cosa vi è dietro gli incendi 
delle esattorie? - Cinquantamila abitanti vivono come ai tempi di Nicotera - Il passo dei dirigenti comunisti 

(Dal nostro Inviato speciale) 

SAMBIASK (Catanzaro), 
18. — Sambiase è UN gros­
so comune di 20.000 ubi-

• tanti, che disto da Nica-
stro, che ne ha 30.000. due 

[ chilometri. Insieme costi­
tuiscono la popolazione di 
quella clic nel Nord sa­
rebbe una città, con le sue 
officine, teatri, sale da bal­
lo e strade illuminate. A 
Sambiase invece — 20.000 
abitanti — nemmeno le 

strade che convergono al­
ia piazza sono pavimen­
tale; alle spalle del mu­
nicipio è già tèrra battu­
ta, Un terzo della popola­
zione vive nelle frazioni di 
collina, alle quali si acce­
de soltanto per trattari; e 
i morti vengono portati al 
paese a braccia perche una 
bara non vi passa. Man­

giano pane di castagnu, 
quando c'è; emigrano a 
centinaia e a migliaia, ma 
l'emigrazione non è più 
quella dei primi anni del 
secolo, non inviano rimes­
se e la maggior parte tor­
nano stanchi e delusi. 

C'è un modo comune dei 
sambiasini per dire la mi­
seria in cui vivono .indi­
cano gli abiti che indos­
sano e aggiungono: sono 
anni che non riusciamo a 
farne uno nuovo. Un com­
merciante. che gestisce uno 
spaccio di alimentari, da 
tre giorni va in cerca di 
mille lire per pagare una 
cambiale da sette che è in 
protesto. Chi non lavora 
non mangia, così dovrebbe 
essere; ma qui non è suf­
ficiente lavorare dicci o 
quindici ore al giorno per­
chè si possa mangiare. 

Questa denuncia di mi­
seria è come un coro e 
questa miseria è presente 
dappertutto come l'aria. 
l.a polizìa che assedia 
Sambiase e gii arrestati 
che ormai sono 27 non 
fanno che sottolinearla. 

Citi arrestati, questa vol­
ta. sono quelli che si po­
trebbero definire < galan­
tuomini di e a m p a g n a >, 
nella maggior parte piccoli 
e anche medi proprietari. 
democristiani i più e * bo-
nomiaui >. Il moto di pro­
testa è stato come un an­
tico scoppio di collera po­
polare e alla sua testa si 
sono trovati appunto quei 
« galantuomini ». A Sam­
biase non v'e una forza co­
munista rilevante; a Nica-
stro, invece, dove i comu­
nisti sono forti, hanno avu­
to luogo analoghe manife-

Uno degli «eressi al parse bloccato dai contadini 

**.•. ' .•£•*-s-*.-. •$••&•&. 

C M vision* da stat* d'assedio nella piazza principale d I Sambiase. In primo piano 
| camion della polizia 

stazioni, ma coscienti e or­
ganizzate. Domenica scor­
sa. inoltre, nella slessa iVi-
castro sì era tenuto un 
convegno contadino per 
dibattere e formulare un 
programma di lotta sulla 
(piestione che è al centro 
anche dei moti popolari di 
Sambiase, quella della cri­
si della viticoltura. 

E' una crisi che ormai 
precipita e che ripropone 
le soluzioni indicate dal­
la legge Longo-Pertini e 
la necessità di un control­
lo efficace sulla vendita 
dei vini sofisticati. Sam­
biase è una zona di vi­
gneti e di piccoli proprie­
tari di vigne. Se la legge 
speciale per la Calabria 
fosse operante, se le opere 
della Cassa fossero quali 
dovrebbero essere, sareb­
be possibile trovare in es­
se almeno un rimedio sia 
pure provvisorio. Rimedi 
invece non ci sono. Il vino 
si vende a prezzi sempre 
pi» sviliti: un litro, al pro­
duttore è pagato quanto 
una gazzosa. Non basta a 
compensare neppure il la-
i»oro; ma poi ti sono le 
spese di coltivazione — e 
r/uesfa è appunto l'epoca 
in cui le viti si irrorano 
dì zolfo e di solfato di ra­
me — poi ci sono le tas­
se. sii un ettaro di vigna 
quasi 50.000 lire l'anno, 
comprese le imposte comu­
nali, e qui i comuni non 
hanno altro modo per fi-
rare avanti alla giornata 
che quello di portare al 
massimo le snpercontribu-
zioni. I contadini allora, 
molti dei quali figurano al 

catasto come padroni di 
beni del valore di cinque 
o anclie dieci milioni, non 
possono pagare le tasse. 

Lunedì hanno rotto gli 
indugi e deciso di fare 
ijualcosa che richiamasse 
su di laro quell'attenzio­
ne che altrimenti pensa­
vano non si potesse otte­
nere, di portare in piazza 
i carretti e di bloccare le 
strade. Volevano, come lo­
ro stessi hanno detto, che 
si recasse nel paese « una 
autorità superiore ». Pur­
troppo l'autorità superio­
re che si è recata tra di 
loro è stata un sottosegre­
tario democristiano, ha 
tentato una maldestra di­
fesa del suo partito e per 
il resto si è scrollato le 
spalle. La folla ha • fatto 
allora quello che ogni fol­
la fa in questi casi, ha fi­
schiato e protestato. L'ono­
revole Pugliese ha prefe­
rito scomparire. A Sulmo­
na hanno costretto un pre­
fetto a dileguarsi, a Sam­
biase un sottosegretario: 
per un governo che sì pro­
clama artefice della rina­
scita meridionale, il bi lan­
cio non è troppo favore­
vole. Ma si spiega: mal­
grado tanto meridionali­
smo Sambiase — 20.000 
abitanti — è esattamente 
quale dorerà essere cin­
quanta e più anni fa. Se 
Nicotera. che era di Sam­
biase, tornasse in vita a 
risitare il suo paese, po­
trebbe credere, a ritrovar­
lo c%sì eguale, di essere 
sempre n ci V Italia della 
monarchia sabauda, che 
egli serri, e di essere sem­
pre lui pertanto il mini­
stro dell'Interno. 

Scomparso, comunque. 
l'attuale sottosegretario 
agli Interni, i sambiasini 
sono rimasti fermi al loro 
posto e altrettanto la poli­
zia dietro gli os tat i l i po­

sti alle stradi; di accesso. 
/.'incendio dell'ufficio del 
dazio è stato un episodio 
isolato, avvenuto nella tar­
da notte, ad opera pro-
bubilmente di pochi, ma 
egualmente è un episodio 
sul quale non si possono 
chiudere gli ocelli. 

/ Indie a Carini, in Si­
cilia, il fuoco è stato ap­
piccato a un'esattorìa co­
munale. E' stata impresa 
di pochi, furtiva; ma que­
ste fiamme, per chi ap­
pena conosca la storia pa­
tria. riportano a mezzo se­
colo indietro, sono come un 
gliigno clic risponde alla 
sciocca sicumera di chi 
afferma di aver avviato 
ormai a soluzione defini­
tiva i problemi del Mez­
zogiorno. 

Ma a Sambiase, aneli v 
dopo questo episodio, sa­
rebbe stato posst'tile dar^ 
a tutta la protesta una so­
luzione politica. Cl-c cosi 
fosse nei voti lo ha confer­
mato il calore e la simpa­
tia e l'attesa con cui la 
popolazione lunedì sera, 
anche nel momento in cui 
la collera popolare era più 
accesa ,c poi il giorno se­
guente, ha accolto i diri­
genti comunisti, il compa­
gno Silipo membro 'et 
Comitato centrale del PCI, 
il sen. De Luca e molti 
altri. 

Ma nottetempo sono 
giunti gli ordini da Catan­
zaro o da Roma e gli ar­

resti, mitra alla mano, ca­
sa per casa. Invece, anche 
se tardi, è necessario prov­
vedere a dare giustizia; in­
nanzi tutto — ed è lu vigi-
lia di Pasqua —- ridare la 
libertà a tutti gli arrestati, 
poi studiare sul posto in 
che modo aiutare i conta­
dini di Sambiase che sono 
oggi all'esasperazione, allo 
stesso modo dei contadi­
ni del Valfortore nel Be­
neventano e di tutti gli al­
tri comuni della Calabria, 
dove, come a Sambiase, la 
miseria si respira nell'aria. 
Come da Sulmona, come 

dal Valfortore così da Sam­
biase la denuncia viene 
precisa, la demagogia me­
ridionalista del governo 
non resiste ai fatti; tenta­
re di opporsi al moto de­
mocratico delle popolazio­
ni riempiendo di nuovo le 
piazze di carabinieri e di 
polizia è illusorio e può 
essere persino pericoloso. 
C'è una mozione presen­
tata appena 20 giorni fa 
alla Camera, dai deputati 
comunisti calabresi, dove 
si chiede l'intervento del 
governo perchè la legge 
speciale per la Calabria. 
l'Ente Sila, la Cassa ver il 
Mezzogiorno e i singoli 
ministeri diano ciascuno il 
loro contributo immediato 
per risolvere la situazio­
ne che si è detcrminata. Ed 
è la sola strada da seguire, 
non ce ne sono altre. 

NINO SANSONE 

SONO RIPRESE LE «PASSEGGIATE DIMOSTRATIVE» 

Anche in Piemonte 
i contadini nelle strade 

La crisi dei coltivatori diretti — li traffico bloccato per giorni interi 
Abolizione del dazio sul vino e pensioni al centro delle rivendicazioni 

TORINO, 18. — A pochissi­
mi giorni dal congresso nazio­
nale della organizzazione ho-
nonnulla, nel cor»o del quale 
ministri e soltosegrcliri si so­
lio affannati ad annunciare 
l'avvio a soluzione dei primi-
pali prohlemi delle nostre 
campagne, migliaia di colti­
vatori diretti piemontesi cono 
stati rostretti a scendere nuo­
vamente nelle strade per mani­
festare contro la politica eco­
nomica del governo e della 
D. C. 
• Nelle Lunghe, in Valle Ilor-

mida, nel Novarese, in pro­
vincia di Alessandria masse in­
genti di rontadini hanno chie­
sto l'abolizione del dazio sul 
vino, la concessione, delle pen­
sioni, il funzionamento delle 
mutue. 

Le strade statali sono rima­
ste interrotte per ore e ore dai 
rortei e dagli ammassamenti 
dei lavoratori della terra con­
venuti con i carri, gli attrezzi 
e il bestiame. 

I.a risposta del governo è 
consistita finora solo nella de­
nuncia spiccata dalla questura 
ili Cuneo contro alcuni diri­
genti comunisti e contro i sin­
daci che non avrebbero colla­
borato allo scioglimento delle 
manifestazioni. 

Ieri i nucleici della Valle 
Hormida sono andati a Cuneo 
per porre al Prefetto, nella 
sua qualità di rappresentante. 
del governo, le richieste che 
da tempo le popolazioni avan­
zano e riconfermari! nello 
s-̂ rsso tempo il termine mas­
simo di dieci giorni per ave­

re una esauriente risposta go­
vernativa, scaduto il quale i 
coltivatori diretti riprenderan­
no l'agitazione. 

Il Prefetto ha ascoltato le 
parole dei sindaci con atten­
zione, prendendo appunti e 
affermando che sarà suo dove­
re inoltrare una dettagliata ed 
esauriente relazione al gover­
no sulla dimostrazione di do­
menica e i motivi che l'han­
no determinata, motivi rite­
ntili dall'alto funzionario ce me­
ritevoli della maxima coni-
prensione ». 

Nella foto in allo: un mo­
mento della » passeggiata » per 
le vie di Neive. 

In quella a basso pagina: il 
corteo attraversa le strade del­
la \ «Ile Hormida. 

//* v 

.ik'.:ét^.-i': ~ìi-f-


